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di Fritz Walter

N on ci voleva. Il Coronavirus non ci 
voleva! Avrei preferito, per questo 
primo numero di Elettronica AV 
targato FW Communication, cimen-
tarmi in un editoriale ben auguran-

te. Invece il Covid-19 è arrivato, ed è entrato in ogni 
casa, ufficio, fabbrica e scuola presente sul territorio 
nazionale. Uno tsunami che, amplificato dall’attuale 
era digitale (smartphone, internet, facebook ecc.), ha 
accelerato il periodo buio già iniziato lo scorso anno 
(in particolare nell’elettronica industriale) e, soprat-
tutto, ha messo a nudo tutte le criticità di un sistema 
economico-sociale impreparato ad arginare un evento 
di simile portata, come già avvenne per la tragedia del 
2004 nell’Oceano Indiano. 

Ma è arrivato! E allora tutti via, quando va bene, a tro-
vare/provare le contromisure finalizzate a non bloccare 
il business: Skype, Zoom, Google e 
Microsoft per lavorare da remoto; 
Smart Working (o gli italianissimi 
Tele-lavoro e Lavoro Agile) dove 
lavoratore e datore di lavoro si ac-
cordano sugli obiettivi, ma senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro e, per i meno fortunati, cassa 
integrazione, voucher e moratoria 
sui crediti.

Noi, attori protagonisti in un merca-
to tipicamente internazionale, tipi-
camente attento agli strumenti tec-
nologici e tipicamente portato alle 
relazioni one-to-one, ci siamo tro-
vati senza certezze. Praticamente 
annullate tutte le trasferte (estere e 
non) da parte delle aziende operan-
ti nel mercato dell’elettronica. Ma 
forse questo è un bene: tra voli an-
nullati, tratte cancellate e dinieghi 
di ingresso alle frontiere, meglio ri-
sparmiare soldi, tempo e imbarazzi. 
Manifestazione fieristiche cancella-
te (vedi il “Mobile World Congress” 
di Barcellona) o posticipate (come il 

“Light+Building” di Francoforte che è stato rinviato a 
cavallo tra i prossimi mesi di settembre e ottobre) han-
no allungato a un non ben precisato “to be defined” le 
possibilità di proficui incontri con partner, clienti e for-
nitori. Nota di chi scrive: facciamo tutti i complimenti 
agli organizzatori dell’ultimo “Embedded World” di 
fine febbraio che, in barba alle decine di annullamenti 
da parte di chi aveva già confermato la propria parte-
cipazione come espositore o visitatore, hanno preferito 
fare un classico e teutonico atto di forza, con il risultato 
di un crollo numerico e, soprattutto, di stile. 

Rimanendo sul territorio nazionale: i cancelli chiusi 
dei clienti, il divieto a incontri con persone esterne 
alle proprie realtà lavorative, le fatture non pagate nei 
tempi concordati (questo virus già circola in Italia da 
decenni) e le merci che, non partendo dalle fabbriche 
in giro per il mondo, difficilmente arriveranno in Ita-

lia in tempo per rispettare le con-
segne programmate.

Dulcis in fundo, eccoci all’8 mar-
zo 2020. Con la pubblicazione del 
Dpcm recante ulteriori durissime 
(giustificate) misure per il conte-
nimento e il contrasto del diffon-
dersi del “Virus Letale” Covid-19, 
sull’intero territorio nazionale 
e non solo, cala la mannaia e  le 
Borse mondiali che crollano sotto 
i colpi del coronavirus; un nuo-
vo “lunedì nero” (il 9 marzo) dei 
mercati finanziari e l’Europa che 
brucia in un giorno 608 miliar-
di di euro, peggiore giornata in 
vent’anni superata solo (di poco) 
dal crac nel giorno del referendum 
sulla Brexit.

Restate calmi! Noi siamo italiani, 
popolo di santi, poeti e navigatori: 
chi è più bravo di noi a navigare in 
un mare di m… marmellata? Ci ag-
giorniamo tra due mesi, Coronavi-
rus permettendo!

l’editoriale

“Virus Letale”

Virus letale è un film 
del 1995 di Wolfgang 

Petersen che coinvolge 
lo spettatore su ciò 

che secondo alcuni è 
una metafora dell’Aids, 
secondo altri è ispirato 

all’epidemia di Ebola 
scoppiata in quel periodo 

in Africa.
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di Alan Friedman

1. In questo momento, in gran parte dell’Europa e 
negli Usa, l’economia è in caduta libera: il Pil è in ter-
ritorio negativo nel primo trimestre del 2020, e ci si 
aspetta una contrazione molto più marcata nel secon-
do trimestre. La maggior parte dei Paesi osserverà il 
segno meno sull’intero anno, nonostante l’auspicata 
ripresa in autunno. I politici più in-
telligenti hanno introdotto dei bloc-
chi nazionali, perché la loro priorità è 
la salute dei cittadini, anche a scapito 
dell’economia. Ovviamente, una tale 
restrizione delle libertà è più sempli-
ce da attuare in Paesi caratterizzati 
da regimi dittatoriali, come la Cina, 
o guidati da leader autoritari, come 
l’India. Tra le democrazie europee, il 
miglior modello di lockdown è quello 
italiano, mentre il peggiore è quello 
del Regno Unito, incarnato dalle esi-
tazioni e dall’incompetenza di Boris 
Johnson. Negli Usa, dove Donald 
Trump ha prima definito il virus una 
“bufala dei Dem”, mentre ora minaccia di “riaprire” il 
Paese entro Pasqua, ci si aspetta che la situazione peg-
giori sistematicamente nei prossimi giorni. 

2. Le politiche economiche che hanno maggiori pos-
sibilità di funzionare in modo efficace, come ha osser-
vato l’economista Nouriel Roubini, sono quelle mone-
tarie, ovvero i potenti bazooka di Quantitative Easing 
illimitato già annunciati dalla Fed e dalla Bce. È rilevan-
te notare come le banche centrali americana ed euro-
pea abbiano preso in sole tre settimane provvedimenti 
che in risposta alla crisi del 2008 impiegarono tre anni 
per essere messi in campo. 

L’altra necessità consiste nell’utilizzo della politica fi-
scale per fornire, innanzitutto ai disoccupati, ciò che 
gli economisti chiamano “helicopter money”, ovvero 
denaro elargito direttamente ai lavoratori affinché 
possano sopravvivere durante i mesi in cui l’attività 
economica è bloccata. Le misure di politica fiscale 

dovranno inoltre comprendere dei 
fondi di salvataggio per interi set-
tori che stanno subendo un crollo 
degli introiti. Ribadisco: ci sarà bi-
sogno di veri e propri salvataggi, 
non di stimoli fiscali. E se il debito 
aumenta, pazienza! Qui si tratta di 
salvare il salvabile.

3. Alcuni analisti credono che 
quest’anno l’economia si muoverà 
lungo una curva a V, ovvero che si os-
serverà una ripresa molto accentua-
ta nel secondo semestre dell’anno, 
a compensare la brusca caduta nel 
primo. Io non credo che ciò accadrà 

in Europa, sebbene sia possibile in Cina, India e Usa. 
In alcune parti dell’Eurozona, e in particolare in Italia, 
dove già prima eravamo in stagnazione, lo scenario mi-
gliore sarebbe una curva a U, con una ripresa graduale. 
Ma temo che, a meno di un enorme dispendio di dena-
ro pubblico, almeno 75 miliardi di euro, in Italia possa 
verificarsi una curva a L: una vertiginosa caduta del Pil 
seguita da un anno o due di permanenza sul fondo. 

Spero di non essere sembrato troppo pessimista, ma 
credo che sia importante essere franchi. Il mio messag-
gio a tutti gli italiani è semplice: State al sicuro. Restate 
a casa. E, soprattutto, preparatevi all’impatto.

l’opinione

State al sicuro. Restate a casa. 
E preparatevi all’impatto!

Alan Friedman, giornalista, 
scrittore ed esperto  

di economia

Ci stiamo dirigendo verso una profonda recessione globale, che ritengo sarà,  
molto probabilmente, peggiore della crisi che ha investito il mondo più di un decennio fa. 

Purtroppo, l’impatto economico del Coronavirus sarà terribile.  
Le domande chiave, a cui rispondo sotto, ora sono tre:

1. Quanto sarà pesante la recessione?
2. Quali politiche economiche potranno mitigare gli effetti della crisi?

3. Quale tipo di ripresa possiamo aspettarci?
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Come una tempesta inattesa e 
deflagrante, la tremenda on-
data mondiale del Coronavi-
rus si è abbattuta sul nostro 

Paese con una tale potenza di fuoco 
da cambiare la nostra vita quotidiana 
e da incidere in maniera pesante sul 
nostro tessuto economico. 

La presenza di una guida forte e sicura, capace di prendere  
le decisioni giuste al momento giusto, diventa quanto mai necessaria  

in un frangente così drammatico come l’attuale.

di Rossano Salini*

Un Paese  
in cerca di guida



il commento
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Le imprese italiane si trovano pertanto ad 
affrontare una grave crisi, anche e soprat-
tutto finanziaria, che le riporta indietro al 
periodo nero del 2008, se non peggio. In 
una situazione in cui cittadini e imprese 
vengono travolti da un evento improvviso 
e dalla forza così dirompente, diventa as-
solutamente necessario che siano messi 
in campo e attuati con intelligenza, tem-
pestività e coraggio tutti gli strumenti 
utili a rendere meno devastanti gli effetti 
della crisi. Strumenti che, per ovvi moti-
vi, sono in mano agli Stati, e agli organi 
sovranazionali. La presenza di una guida 
forte e sicura, capace di prendere le giu-
ste decisioni, diventa quanto mai neces-
saria in un frangente così drammatico. 

Chi ne paga le spese?

Dispiace pertanto constatare che di una 
tale guida, nelle settimane concitate 
della diffusione del Coronavirus, non 
s’è vista traccia. 
Né in Italia, né in Europa. I soggetti che 
avrebbero dovuto intervenire per dare si-
curezza e sostegno si sono dimostrati non 
all’altezza della situazione, e non in grado 
di attuare fin da subito le azioni necessa-
rie, in particolare per sostenere il tessuto 
economico e imprenditoriale. Non si è vi-
sta nessuna delle tre virtù sopra indicate 
come indispensabili: intelligenza, tempe-
stività e coraggio. Non si è infatti fin da 
subito capita la gravità della situazione; si 
è intervenuti lentamente, facendosi pre-
cedere dagli eventi anziché anticiparli, 
nonostante vi fosse la possibilità di far te-
soro di quanto già successo in Cina; non 
si è infine avuto il coraggio di prendere a 
tempo debito decisioni tanto dure quan-
to necessarie, per il timore di non essere 
capiti. Si è cioè preferito lasciare che la 
situazione peggiorasse, di modo tale che 
nessuno potesse poi contestare l’opportu-
nità delle decisioni medesime. Tutti errori 
che si commettono quando si ha il proble-
ma di non erodere il consenso, anziché di 
fare quanto è nell’interesse supremo dei 
cittadini. Ed errori, bisogna aggiungere, 
che sono stati commessi da tutte le gui-

de politiche degli stati europei, nessuna 
esclusa, e non esclusi soprattutto gli or-
gani istituzionali europei, in particolare 
Commissione e Banca Centrale Europea.
A pagare le spese di tutta questa situazio-
ne di incertezza, dopo gli ospedali e tutto 
il settore sanitario costretto in questo pe-
riodo a uno stress immenso, sono soprat-
tutto le imprese, a partire dalle piccole e 
piccolissime. Quei soggetti economici, 
cioè, che non hanno alcuna copertura alle 
spalle, che si trovano tutti i giorni a fatica-
re per far tornare i conti, tra mutui, spese 
correnti e tasse da pagare, e che in una 
situazione di blocco quasi totale della vita 
economica e lavorativa rischiano nel giro 
di pochissime settimane di arrivare a una 
situazione di stallo finanziario. 

L’assenza di liquidità

Al di là delle colpevolezze per aver per-
messo che il virus dilagasse a dismisura, 
le prime decisioni poi prese dal governo 
italiano per sostenere il tessuto econo-
mico del paese sono andate in parte nel-
la direzione giusta, soprattutto dal pun-
to di vista fiscale. 
Ma manca un tassello importante, cui il 
Governo italiano dovrebbe porre mano, 
naturalmente in accordo con le istituzioni 
europee, e cioè il problema della liquidità. 
L’elemento per cui soffrono più le impre-
se, soprattutto le piccole, in un momento 
di stasi lavorativa è l’assenza di liquidità e 
l’impossibilità di approvvigionarsene tra-
mite gli istituti di credito, viste le restri-
zioni per gli accordi di Basilea. Sarebbe 
quanto mai necessario un intervento che 
porti a una deroga temporanea di tali vin-
coli, per permettere alle imprese non solo 
di rinviare pagamenti e scadenze fiscali, 
ma anche di disporre di denaro a condi-
zioni favorevoli, quale àncora di salvatag-
gio per superare questa fase così delicata.

L’atteggiamento europeo

In accordo con le istituzioni europee, si 
è detto. E qui va spesa qualche parola cer-
tamente, per stigmatizzare un atteggia-
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mento europeo che veramente ha lasciato 
molto a desiderare in queste settimane. 
Proprio nel momento in cui ce ne sarebbe 
stato bisogno, e in cui l’Europa avrebbe 
dovuto mostrare con chiarezza la propria 
importanza in termini di solidarietà tra 
Stati. La Commissione, invece, ha latitato 
per intere settimane, facendo sentire la 
propria debole voce, più che altro dal pun-
to di vista comunicativo, solo quando la si-
tuazione italiana è diventata drammatica e 
insostenibile. Non basta infatti permettere 
semplicemente di allargare le maglie del 
Patto di Stabilità; ci mancherebbe altro, 
verrebbe da dire. Il punto è che la Com-
missione avrebbe dovuto fin da subito far 
sentire forte e vigorosa la propria vicinan-
za, con azioni concrete e tempestive. 
Per non parlare poi della Banca Centrale 
Europea, con la ben nota imprudenza del-
la presidente Christine Lagarde, capace 
con una sola dichiarazione inopportuna 
di fare vivere ai mercati azionari interna-
zionali, e in particolare a quello italiano, 
una giornata di puro terrore. Un episodio 
che dovrebbe far riflettere sul ruolo della 
Bce. C’è chi in passato ha avuto da ridire 
sull’atteggiamento del presidente Mario 
Draghi, sostenendo che con il Quantita-
tive Easing avesse forzato il ruolo dell’or-
gano da lui a suo tempo presieduto; ma 
quel che è certo è che ottenne l’inequivo-
cabile obiettivo di dare fiato all’economia. 
E si potrà anche dire che Lagarde non ha 
in fondo fatto altro se non ricordare che 
il ruolo della Bce non è quello di ridurre 
lo spread, pur sbagliando nei tempi e nei 
modi. Ma se forzando un organo (Draghi) 
gli si permette di fare del bene, e se facen-
dolo invece meramente funzionare secon-
do i propri scopi (Lagarde) si crea un disa-
stro, significa che sul ruolo di tale organo 
bisogna interrogarsi, e apportare qualche 

seria modifica. Ma il vero problema è che è 
necessario avere ai posti di comando per-
sone non attaccate ai formalismi, ma all’e-
sito finale delle azioni messe in campo.

Una crisi di leadership

Si torna pertanto al punto di partenza: 
l’esigenza di una guida solida. Da lì di-
pende poi, a catena, tutto il resto. E la 
caratteristica essenziale di una guida, 
sia essa a capo di un organo politico o di 
un’istituzione economica, è la capacità 
di prendere decisioni. E anche di imma-
ginarne di innovative e rischiose, laddo-
ve necessario. 
Uomini di governi timidi e ciarlieri, o rigi-
di burocrati che ragionano solo in termi-
ni di procedure e normative sono il vero 
ostacolo per far sì che le nostre imprese 
possano avere un respiro in una fase così 
complicata come quella attuale. Proble-
mi economici e problemi di leadership 
si intersecano così all’interno di un’uni-
ca crisi generale che attanaglia il nostro 
continente. 
In attesa che nell’immediato vengano in-
traprese azioni sempre più incisive a so-
stegno del nostro tessuto produttivo, non 
dimentichiamoci dunque che il problema 
centrale di un’adeguata formazione e se-
lezione della classe dirigente (che è un 
problema educativo e culturale) rimane il 
fondamento su cui si basa tutto. Diversa-
mente, alla prossima crisi, che sia di tipo 
finanziario, sanitario, geopolitico o mi-
gratorio, ci troveremo al punto di parten-
za. Cioè sguarniti e deboli. 	

*	� Rossano Salini, laureato con lode in lettere 
classiche, dottore di ricerca in italianistica, è 
giornalista professionista. Ha pubblicato articoli 
e interviste su diverse testate nazionali.

« A pagare le spese di questa situazione di incertezza, dopo gli ospedali e il settore sanitario, 
sono soprattutto le imprese, a partire dalle piccole e piccolissime.  

Quei soggetti economici, cioè, che non hanno alcuna copertura alle spalle  
e che in una situazione di blocco quasi totale della vita economica e lavorativa  

rischiano nel giro di poche settimane di arrivare a una situazione di stallo finanziario »

il commento
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Associazione di riferimento per 
chi opera nel settore dell’in-
dustria elettronica, Assodel è 
operativa in Italia dal 1984. 

Negli anni l’associazione è cresciuta, di-
ventando un sistema integrato di compe-
tenze e iniziative a favore dei propri soci, 
oggi circa un centinaio, a rappresentanza 

di oltre il 90% della componentistica elet-
tronica in Italia. A guidare Assodel è dal 
2019 Maurizio Maitti che, in qualità di 
Presidente, ha portato in associazione una 
proposta di sviluppo che ha come obiet-
tivo rendere Assodel ancora più forte sui 
tavoli istituzionali per poter dare maggio-
re vigore alle istanze del mondo dell’e-

Assodel guarda avanti e per il 2020 prospetta novità importanti.
« Vogliamo ampliare la base associativa aprendo ad altre aziende  
della filiera e offrire agli associati nuove opportunità di crescita » 

spiega il Presidente Maurizio Maitti.

di Laura Reggiani

Un'associazione 4.0

Maurizio Maitti  
è Presidente  
di Assodel



l’incontro
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lettronica. “L’associazione si deve aprire 
maggiormente per integrare gli altri atto-
ri della filiera e avere più visibilità e peso 
politico” commenta Maitti spiegando che 
l’apertura è rivolta ai fornitori e ai contract 
manufacturer, mentre il gruppo dei circu-
iti stampati è già partito. L’idea di Maitti è 
dunque di avere una maggiore rappresen-
tanza politica,  “per offrire ai soci nuove 
opportunità in termini di finanziamenti, 
formazione, visibilità”.

Prima di tutto, un bilancio di questo pri-
mo anno da Presidente di Assodel. Cosa 
è stato fatto a supporto degli associati?
In questo primo anno di presidenza, gra-
zie al supporto della nostra segreteria e 
alla partecipazione attiva di tutto il consi-
glio direttivo, abbiamo cercato di gestire 
la transizione verso una nuova Assodel.
A dire il vero, la transizione era già comin-
ciata grazie all’intuizione dell’ingegner 
Silvio Baronchelli, fondatore e mentore 
dell’associazione per più di 30 anni, che 
aveva capito che solo aprendoci a tutta la 
filiera avremmo potuto guardare con fi-
ducia al futuro. Il nostro compito è stato 
quello di condividere con gli associati la 
nuova visione per ottenere l’imprimatur a 
gestire il cambiamento, senza per questo 
far mancare il nostro impegno a condivi-
dere le analisi di mercato e i trend macro-
economici del mondo dell’elettronica.

Da Associazione Italiana della Distribu-
zione ad Associazione Distretti Elettro-
nica Italia. Come si è evoluta l’associa-
zione e perché questo cambiamento?
Come dicevo, vista la continua concen-
trazione delle aziende che si occupano 
di distribuzione, ci siamo accorti che da 
associazione avremmo rischiato di diven-
tare un club di pochi. Nel contempo, era 
sempre più evidente che non esistesse 
una reale alternativa per tutti coloro che 

appartengono alla filiera legata ai compo-
nenti elettronici: da qui l’idea di guardare 
al nostro ecosistema che, nel frattempo, si 
era arricchito di nuove tecnologie e nuo-
vi attori. Abbiamo pensato di associare i 
produttori di circuiti stampati e stiamo va-
lutando come poter coinvolgere anche gli 
assemblatori di componenti. Idealmen-
te potremmo avere nel giro di un paio di 
anni il campione più rappresentativo di 
un mercato che, per definizione, è e sarà 
in espansione, vista la sempre maggior 
pervasività dell’elettronica nella nostra 
quotidianità.

Quali sono le esigenze delle imprese 
che fanno parte dell’Associazione? Qua-
li i servizi che hanno a disposizione?
Penso che un associazione debba avere 
come principale punto di forza la rappre-
sentatività presso le istituzioni, sia pub-
bliche che private. Rappresentatività si-
gnifica essere ascoltati dalla politica nei 
momenti difficili e supportati nei periodi 
di espansione, ma significa anche avere 
più potere contrattuale nei confronti del-
le istituzioni private che tendono sempre 
più a focalizzarsi sui grandi numeri. Per 
questa ragione, piuttosto che ragionare 
in termini di convenzioni con fornitori 
di servizi, che non sempre portano reale 
vantaggio ai soci, stiamo pensando a in-
crementare le proposte di formazione e di 
supporto all’internazionalizzazione, non-
ché a far crescere la relazione con le omo-
loghe associazioni estere.

Quali sono le iniziative e le attività che 
Assodel intende portare avanti nel cor-
so di questo biennio?
Il primo obiettivo è l’allargamento della 
base associativa: abbiamo proposto una 
quota “democratica” di soli 500 euro, pro-
prio per permettere anche a chi si trova 
in condizioni di bilancio difficili, di poter 

« Abbiamo molte idee: dalla possibilità di avere un contratto del lavoro di settore  
a un miglior accesso alla finanza agevolata, dal supporto ai soci nella transizione  
verso l’industria 4.0 alla promozione all’estero del nostro sistema produttivo »
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entrare nella nostra comunità e, tutti in-
sieme, costruire un percorso virtuoso che 
ci permetta di ottenere quella massa criti-
ca necessaria a far decollare le nuove ini-
ziative. Chiaramente, questa è una scom-
messa che ho condiviso con il Consiglio 
Direttivo e che mi auguro sinceramente di 
poter vincere. Abbiamo molte idee: dalla 
possibilità di avere un contratto del lavoro 
di settore a quella di aver un miglior ac-
cesso alla finanza agevolata; dal supporto 
ai soci nella loro transizione verso l’Indu-
stria 4.0 alla promozione all’estero del no-
stro sistema produttivo.

Uno dei punti di forza dell’associazione 
sono i dati di mercato: ci può fare un 
commento sull’andamento del settore 
nel corso del 2019 e sulle prospettive 
per quest’anno?
Il 2019 è stato un anno poco positivo, sia 
in termini di venduto che di ordinato. In 
modo particolare ci ha negativamente 
sorpreso il dato di ordinato che, essendo 
decisamente in calo rispetto al 2018, non 
fa prevedere un 2020 in ripresa, almeno 
fino alla fine del primo semestre. Il dato 
di fatturato mostra un calo del 5% rispetto 
al 2018, calo che può anche essere inter-
pretato come fisiologico dopo almeno 5 
anni di crescita continua e dopo un 2018 

che, causa shortage di alcuni materia-
li, ha visto i prezzi di alcuni componenti 
schizzare verso l’alto. Purtroppo tutto è 
cambiato con l’interruzione delle produ-
zioni in Cina a seguito della crisi legata al 
Coronavirus e, soprattutto, con il blocco 
parziale oggi dell’Italia e domani, proba-
bilmente, dell’intera Europa. Fare previ-
sioni sul 2020 diventa quindi realmente 
difficile.

Concludiamo parlando di Coronavirus. 
Assodel si è organizzata per monitora-
re il fenomeno. Dal vostro osservatorio 
privilegiato, qual è la situazione e quali 
saranno le ripercussioni sul settore?
Tecnoimprese, come nostro centro servizi, 
sta promuovendo un questionario, attra-
verso il quale raccogliamo le informazioni 
dai nostri associati, dedicato al monitorag-
gio delle produzioni dei fornitori. Analiz-
ziamo andamenti e situazioni legate alla 
supply chain, ai lead time, alle scorte e alla 
capacità produttiva per le varie famiglie di 
componenti elettronici, con l’obiettivo di 
avere un termometro che ci permetta di 
anticipare il punto di svolta. La situazione 
è ovviamente in continua evoluzione e sul 
sito di Assodel sono già disponibili le pri-
me indagini che verranno periodicamente 
aggiornate. 	

l’incontro

Chi è Maurizio Maitti
Milanese, laureato al Politecnico di Milano in Ingegneria 
Gestionale, Maurizio Maitti trascorre la sua carriera pro-
fessionale nel mondo dell’elettronica, inizialmente come 
project manager di macchine di montaggio presso un 
distributore paneuropeo, per poi approdare nel 1997 in 
Elettromeccanica Ecc, azienda di famiglia di cui diventa 
direttore generale. 
Successivamente, come direttore commerciale di una 
consociata che produce connettori, si dedica alla strut-
turazione del network distributivo mondiale. Torna poi 
in distribuzione, dove attualmente si occupa di attività 
legate all’internazionalizzazione come Strategic Marke-
ting & International Business Director di Special-Ind. 
È dal 2019 Presidente di Assodel.
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Attenzione: se non siete di costitu-
zione robusta o non avete i nervi 
abbastanza saldi, potreste non vo-
ler procedere nella lettura di que-

sto articolo. Lo dico subito, e chiaramente: 
temo che nel breve periodo non ci sarà nessu-
na buona nuova; di fronte a noi non c’è alcuno 
scenario positivo, ma solo cattive notizie. Re-
sta da capire se si materializzerà lo scenario 
meno peggiore, quello terribile o il più cata-
strofico. 

Gli errori e l’economia cinese

Iniziamo con la Cina, che ha mostrato al mondo 
sia i suoi errori iniziali nel minimizzare il virus, 
sia la sua forza e la sua disciplina (parliamo pur 
sempre di una dittatura...) nel chiudere ermetica-
mente Wuhan e appiattire con successo la curva 
del Covid-19. All’inizio dell’anno, per il 2020, ci si 
attendeva in Cina una crescita del Pil inferiore al 
6 per cento: una performance non buona per gli 
standard del Dragone, ma nemmeno disastrosa. 
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Quali saranno, verosimilmente, le conseguenze della pandemia  
di Coronavirus per l’economia mondiale e, più in dettaglio,  
per quella della Cina, degli Usa, dell’Eurozona e dell’Italia? 

E quale tipo di ripresa possiamo aspettarci  
di vedere una volta terminata la crisi?

di Alan Friedman

L’economia  
ai tempi del Coronavirus
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Oggi gli analisti di Goldman Sachs stimano che 
nel primo trimestre, rispetto allo stesso periodo 
del 2019, il Pil cinese potrebbe essere crollato 
del 9 per cento. La Cina è di capitale importan-
za per l’economia di tutto il mondo, rappresen-
tando il 18 per cento circa del reddito globale. E 
in un mondo globalizzato, nel quale le catene di 
fornitura sono saldamente interconnesse, la tem-
poranea paralisi della Cina ha causato ovunque 
un effetto domino. Anche l’India, ingranaggio 
fondamentale della catena di approvvigionamen-
to globale, ha un peso importante negli equilibri 
economici. E la decisione del primo ministro Na-
rendra Modi di imporre un blocco nazionale di 3 
settimane causerà una forte recessione in questo 
Paese da oltre 1,3 miliardi di persone.
Il Fondo Monetario Internazionale afferma di 
aspettarsi per quest’anno una recessione globale, 
grave almeno quanto quella osservata più di un 
decennio fa, seguita poi da una ripresa nel 2021. 
Ad oggi, sono quasi 80 i Paesi che hanno chiesto 
un intervento del Fmi per aiuti finanziari di emer-
genza.

Usa, un calo senza precedenti

E poi ci sono gli Usa, che secondo gli scienziati 
diventeranno presto il nuovo epicentro del Co-
ronavirus, superando persino l’Italia e il resto 
dell’Europa. Quando a gennaio la Cia ha avver-
tito Donald Trump dei gravi pericoli posti dal 
Covid-19, questi non solo ha ignorato tali avverti-
menti, ma ha passato i due mesi successivi a de-
finire l’emergenza in arrivo una bufala dei Dem, 
un complotto, e in diverse occasioni ha promesso 
che il virus sarebbe presto scomparso, magica-
mente. Ora che i rischi si sono tramutati in do-
lorosa realtà da un capo all’altro del Paese, con-
tinua a non perdere occasione di mostrarsi un 
ignorante e un disonesto, minacciando addirittu-
ra di far ripartire subito l’economia americana, 
costringendo così i cittadini a tornare al lavoro 
ancor prima del raggiungimento del picco della 
pandemia. Senza dubbio, le bugie e la propagan-
da del presidente peseranno molto sul bilancio 
finale dei decessi negli Stati Uniti.
Per quanto riguarda l’economia, gli analisti di 
Goldman Sachs prevedono per gli Usa un calo 
senza precedenti. Se nel primo trimestre si sti-
ma una contrazione del Pil del sei per cento, il 
secondo potrebbe addirittura segnare, come con-

seguenza dell’improvviso e storico blocco dell’e-
conomia in risposta alla diffusione del virus, un 
crollo di 24 punti percentuali. 
Ancora più pessimista è James Bullard, pre-
sidente della Federal Reserve di St. Louis. Ha 
previsto che il tasso di disoccupazione negli Stati 
Uniti potrebbe raggiungere nel secondo trime-
stre il 30 per cento, accompagnato da un cla-
moroso calo del 50 per cento del Pil nello stesso 
periodo. Bullard ha chiesto una potente risposta 
fiscale per sostituire i 2,5 trilioni di dollari di en-
trate perse e garantire una forte ripresa, ma fino-
ra il grande bazooka della Fed si è concentrato 
principalmente sul tentativo di evitare un tracollo 
finanziario sistemico, attraverso l’introduzione di 
un Quantitative Easing praticamente illimitato. 
Questo è positivo, certo, ma affronta il problema 
della liquidità e dei mercati finanziari trascuran-
do il collasso dell’industria e dell’economia reale. 
Il pacchetto di misure da 2mila miliardi di dollari 
approvato dal Congresso mira invece proprio ai 
lavoratori e alle aziende colpite dalla crisi, ma an-
ch’esso potrebbe non bastare. 

La recessione dell’Eurozona

In Europa, siamo stati spettatori attoniti della 
cinica teoria di Boris Johnson sull’immunità di 
gregge, secondo la quale, per sviluppare questa 
immunità, tutti i cittadini si sarebbero dovuti am-
malare rendendo così necessaria l’accettazione 
di molte morti. Anche il Regno Unito si è poi con-
vinto a introdurre misure più rigorose, ma si trat-
ta di “too little, too late”. Troppo poco, troppo tar-
di. Nell’Eurozona, intanto, dobbiamo aspettarci 
una profonda recessione e, come in tutte le altre 
aree colpite dall’emergenza, la profondità di tale 
recessione dipenderà dalla durata del contagio e 
dalla quantità di denaro che i governi utilizzeran-
no per sovvenzionare i lavoratori rimasti a casa, 
tutelando così l’intero settore industriale. 
È positivo che il patto di crescita e stabilità sia 
stato sospeso, così come il fatto che l’Europa 
sembrerebbe aver iniziato a conoscere una re-
ale solidarietà ma, ancora una volta, si tratta di 
troppo poco per evitare un danno economico so-
stanziale. La brutale realtà è che finché il virus 
resterà una minaccia concreta, le economie non 
potranno riprendersi, e non si potrà fare altro che 
aumentare la spesa fiscale per salvare lavoratori 
e aziende.
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Nati nel 1982 come distributore di connettori e meccaniche per I’elettronica, Ia 
volontà di essere specialisti ci ha spinto a rivolgerci al mercato elettronico con un 
pacchetto di prodotti completo e di qualità. 
Servizio e competenza costituiscono l’arma vincente per fornire, ad una clientela 
sempre più esigente, una gamma di prodotti di qualità e tecnologicamente avanzati.

Gamma completa di connettori 
filo-scheda adattabili 

ad applicazioni che richiedono 
soluzioni ad alta potenza, 
segnale o miniaturizzati.

Vasta gamma 
di connessioni filo-filo

per applicazioni di potenza, 
segnale e a tenuta IP.

Ampia gamma di connettori 
scheda-scheda per applicazioni 
micro-miniatura, ad alta velocità, 

densità e potenza.
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I provvedimenti in Italia

E questo ci porta in Italia, che al momento ha sof-
ferto più di qualsiasi altra nazione europea sia in 
termini di vite umane perse, sia di danni econo-
mici. Sebbene il governo italiano sia stato lento 
ad agire, il blocco a livello nazionale e il decreto 
“Cura Italia” da 25 miliardi di euro hanno rappre-
sentato dei passi corretti. L’estensione della cas-
sa integrazione, il posticipo delle scadenze fiscali 
e le altre misure messe in campo, sono state le 
cose giuste da fare, ma da sole non bastano. 
Ormai da diverse settimane sostengo che l’Italia 
dovrebbe raddoppiare o triplicare questo stanzia-
mento iniziale, e il governo dovrebbe pianifica-
re una forma di ciò che gli economisti chiamano 
“helicopter money”, cioè la distribuzione di as-
segni da almeno mille euro, o più, per ogni lavo-
ratore che guadagna meno di 40mila euro lordi 
all’anno. Il costo sarebbe enorme, 20 miliardi di 
euro o anche di più, ma tutte le tradizionali dot-
trine economiche che mettono in guardia dai 
rischi posti dall’aumento del deficit e del debito 
devono, in questa fase, essere messe da parte. Il 
primo compito consiste nel salvare vite umane; il 
secondo nel tutelare i posti di lavoro e il tessuto 
industriale della nazione. Sono convinto che l’Ita-
lia dovrà, in definitiva, spendere oltre 75 miliardi 
di euro da qui alla fine dell’estate - supponendo 
che il peggio sia dietro le spalle entro la fine di 
aprile - semplicemente per stabilizzare l’econo-
mia e gettare le basi per una ripresa autunnale.

Le curve della ripresa

Infine, si ragiona in questi giorni su quale tipo di 
ripresa possiamo aspettarci per l’Italia. Sarà quella 
che gli economisti chiamano una curva a V, ovve-
ro una forte ripresa dopo un importante calo della 
crescita? Penso che vedremo più probabilmen-
te una curva a U, con una ripresa debole e molto 
graduale, o persino una curva a L, caratterizzata 
dall’assenza di una ripresa sostanziale, mentre 
l’economia resta bloccata lungo il fondo della de-
pressione per diversi mesi, forse anni. In verità 
l’Italia, ancor prima dell’arrivo del virus, si stava 
già muovendo lungo una curva a U o a L, perché 
un decennio dopo la Grande Recessione innescata 
dal crollo di Lehman Brothers, il Pil italiano non è 
ancora tornato al livello del 2007. Al momento del-
lo scoppio di questa crisi, nel febbraio del 2020, 
l’economia italiana era in stagnazione. Dovremmo 
osservare un certo recupero entro l’autunno, ma 
non sarà sufficiente nemmeno a riportare l’Italia a 
crescita zero quest’anno, e considerando il crollo 
dei valori dei mercati azionari, nonché l’aumento 
della disoccupazione che deriverà dalla crisi at-
tuale, sarà improbabile vedere una crescita sostan-
ziale degli investimenti aziendali o della domanda 
dei consumatori nel prossimo futuro.
Lo scenario migliore vede un ritorno a una crescita 
zero entro il 2021. Il peggiore, si concretizzereb-
be in oltre un anno di perdite e danni strutturali 
all’economia. Purtroppo, non scorgo buone noti-
zie all’orizzonte. Spero, e prego, di sbagliarmi.	

Chi è Alan Friedman
Giornalista, conduttore televisivo, scrittore ed esperto di economia, 
Alan Friedman è stato inviato dell’International Herald Tribune e 
editorialista del Wall Street Journal. Ha iniziato la sua carriera come 
collaboratore dell’amministrazione del Presidente Carter, ha ideato 
e condotto vari programmi Rai, ha lavorato all’ideazione e al lancio 
di Rainews24 e nel 2003 ha collaborato con Rupert Murdoch alla 
creazione di SkyTG 24. Nel corso della sua carriera giornalistica al 
Financial Times di Londra, Friedman è stato insignito per ben quattro 
volte del British Press Award. Tra i suoi scoop più celebri la scoperta 
dello scandalo Iraq-gate, la vendita di armi a Saddam Hussein grazie 
ai finanziamenti illeciti effettuati anche tramite la Bnl, che hanno 
coinvolto la Cia. È autore di nove best-seller, compresa la sua ultima 
fatica “Questa non è l’Italia” edito da Newton Compton.



Dopo cinque anni di continua e costante crescita,   
in base ai dati consolidati di Assodel, il mercato della distribuzione  

chiude il 2019 con una flessione limitata al 5%. Un mercato  
parzialmente salvato dalla lunga onda positiva targata 2018.

di Federico Cellini
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Non nascondiamoci. Tutti sape-
vamo che prima o poi sarebbe 
successo. Era dal 2014 che il 
mercato della distribuzione elet-

tronica targato Assodel faceva registrare 
una costante e significativa crescita anno 

su anno: +4% (2014 vs 2013), +5% (2015 
vs 2014), +11% (2016 vs 2015), +18% (2017 
vs 2016) fino al recente +10% del 2018 nei 
confronti dell’anno precedente. Tutti sape-
vamo che prima o poi sarebbe successo e 
infatti è successo! 2019 verso il 2020: -5%! 

PRODOTTO 4Q18 1Q19 2Q19 3Q19 4Q19 Q/Q-1 Q/QY-1 Ytd

Totale SC 201,8 238,2 224,0 192,1 185,1 -3,7% -8,3% -6,0%

Totale IP&E 83,2 112,2 103,0 82,6 80,5 -2,6% -3,3% -5,7%

Totale Sistemi 20,3 23,3 25,0 22,5 21,4 -4,8% +5,6% +9,1%

TOTALE 305,3 373,7 352,0 297,2 286,9 -3,5% -6,0% -5,0%

Ytd 1.378,5 373,7 725,7 1.022,9 1.309,8

L’andamento trimestrale del fatturato della distribuzione in Italia per famiglia di prodotto
(fatturato in milioni di euro, fonte Assodel)

Poteva andare peggio
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E poteva andare peggio! Si, perché come 
è logico, i numeri vanno scritti, vanno 
letti, ma soprattutto vanno interpretati. 
Paragone Ytd Vs Ytd integrale per il pe-
riodo gennaio-dicembre: il sopraccitato 
-5%. Accorciamo l’annualità confron-
tando le mensilità aprile-dicembre del 
2018 sul 2019: -9%. Avanti! 
Luglio-dicembre degli stessi anni: -10%, 
con un terzo trimestre a gridare “meno 
quattrodiciiii” e un ultimo trimestre su-
periore solo al 4°Q del 2016, ma virtual-
mente perdente se paragonato allo stes-
so trimestre sia del 2017 sia del 2018. 
In buona sostanza: lunga vita ai “pri-
mi quarter del 2019” dove gli ordini, 
ancora spinti dal quinquennio positivo 
sopraccitato, avevano portato a un sod-
disfacente +4% che, alla lunga, ha signi-
ficativamente contribuito a rendere la 
visione del bicchiere-mercato più mez-
zo pieno che mezza vuoto. 
Con uno 0,93 di book-to-bill (il rapporto 
tra gli ordini ricevuti e l’importo fattu-
rato in un periodo specifico) costante-

mente negativo da 12 mesi, chi poteva 
aspettarsi un 2019 ricco di soddisfazioni? 

I semiconduttori  
perdono il 6%  
mentre il power cresce

Per il comparto dei semiconduttori, la 
perdita annuale è stata del -6%, pari a 
52 milioni di euro. Una battuta di arre-
sto dopo 6 anni di crescita continua. Gli 
unici prodotti ad aver registrato un segno 
positivo sono stati i discreti, con +2,5%.
Rispetto alla perdita secca dei semicon-
duttori, però, i dispositivi di potenza 
sono cresciuti, nel 2019, di quasi il 9%, 
confermando un andamento decisamen-
te migliore. 
I componenti di potenza godono da 
tempo di prestazioni migliori del totale 
mercato dei semiconduttori: nel 2019, 
mentre il totale dei semiconduttori ha 
registrato un +44% rispetto al valore che 
aveva nel 2012, il comparto della potenza 
è cresciuto di un incredibile 79%.

L’andamento annuale del fatturato della distribuzione in Italia
(fatturato in milioni di euro e crescita sull’anno precedente in %, fonte Assodel)
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PRODOTTO 4Q18 1Q19 2Q19 3Q19 4Q19 Q/Q-1 Q/QY-1 YtD

Display 8,4 11,4 13,0 10,8 8,2 -24,0% -3,1% +10,7%

Wireless 4,6 3,9 4,4 4,2 5,5 +32,8% +21,2% +3,7%

Altri Sistemi 7,3 7,9 7,6 7,6 7,7 +1,8% +5,8% +10,3%

TOTALE SISTEMI  20,3 23,3 25,0 22,5 21,4 -4,8% +5,6% +9,1%

Totale Ytd  84,5 23,3 48,3 70,8 92,2

Ytd +16,6% +16,0% +13,0% +10,3% +9,1%

L’andamento trimestrale dei sistemi in Italia per famiglia di prodotto
(fatturato in milioni di euro, fonte Assodel)

PRODOTTO 4Q18 1Q19 2Q19 3Q19 4Q19 Q/Q-1 Q/QY-1 Ytd

Discreti 42,9 49,9 49,8 44,5 45,3 +1,7% +5,6% +2,5% 

Opto 25,4 28,2 26,3 21,8 21,7 -0,8% -14,6% -11,6%

Analogici 49,7 60,4 56,2 45,9 41,8 -8,9% -15,8% -7,9%

Logiche 15,9 17,3 15,6 14,1 12,2 -12,9% -23,0% -11,0%

Memorie 12,6 15,8 12,9 13,2 12,2 -7,8% -3,4% -3,0%

Micro 49,5 59,7 55,8 46,7 46,0 -1,6%  -7,2% -7,8%

Sensori 5,8 6,9 7,4 5,9 5,9 +0,8% +1,8% -3,2% 

TOTALE SC 201,8 238,2 224,0 192,1 185,1 -3,7% -8,3% -6,0%

Totale Ytd 892,9 238,2 462,2 654,3 839,4

Ytd +7,2% +1,7% -3,5% -5,3% -6,0%

L’andamento trimestrale dei semiconduttori in Italia per famiglia di prodotto
(fatturato in milioni di euro, fonte Assodel)

PRODOTTO 4Q18 1Q19 2Q19 3Q19 4Q19 Q/Q-1 Q/QY-1 YtD

Condensatori 21,3 31,0 28,4 22,5 23,7 +5,3% +11,4% +0,5%

Resistenze 9,1 11,6 10,4 8,6 8,4 -2,3% -7,9% -17,8%

Altri passivi 10,1 13,0 11,0 10,0 8,4 -16,3% -17,3% -14,3%

Connettori 21,9 28,0 26,1 22,6 20,4 -10,1% -7,1% -2,0%

Elettromec. 20,8 28,6 27,1 18,8 19,6 +4,0% -5,6% -6,0%

TOTALE IP&E 83,2 112,2 103,0 82,6 80,5 -2,6% -3,3% -5,7%

Totale Ytd 401,2 112,2 215,2 297,8 378,2

Ytd +14,3% +6,3% +2,1% -6,3% -5,7%

L’andamento trimestrale degli IP&E in Italia per famiglia di prodotto
(fatturato in milioni di euro, fonte Assodel)
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Gli IP&E calano del 5,7% 
ma i sistemi resistono

Stando ai dati raccolti, anche i compo-
nenti IP&E hanno registrato un calo del 
-5,7%. 
Nel dettaglio, i peggiori della classe sono 
state le resistenze e altri passivi, con una 
diminuzione a due cifre; gli elettromec-
canici hanno riportato un -6%, i connet-
tori un -2% mentre i meno peggio di tutti 
sono stati i condensatori con un +0,5%. I 
sistemi hanno invece resistito, segnalan-
do una crescita anno su anno del 9,1%, 
con le principali famiglie di prodotto, 
come display, in crescita a due cifre.

L’ottimismo per il 2020 
frenato dal Coronavirus

I principali analisti di mercato, tra cui 
Malcolm Penn di Future Horizons, ve-
dono un 2020 positivo per il settore dei 
semiconduttori e dell’elettronica in ge-
nerale. 
Si parla addirittura di una crescita a due 
cifre, tra il 10-15%, legata a una ripresa 
del mercato a partire da aprile-maggio 
e a un aumento dei prezzi medi di ven-
dita. L’ottimismo viene però ovviamen-
te frenato dai vari imprevisti che stanno 
impattando il mercato, primo tra tutti la 
pandemia del “Coronavirus”.	

« Non facciamoci spaventare dai numeri.  
Se è vero, come è vero, che l’elettronica è sempre più presente nella nostra quotidianità, 

continueremo ad assistere alla nascita di nuovi prodotti grazie all’elettronica.  
Per questa ragione non dobbiamo temere i cali congiunturali del mercato, così come dobbiamo 

imparare a non approfittare delle bolle (lo shortage di passivi o di attivi), ma cercare di muoverci 
come un corpo unico alla ricerca dell’efficacia e dell’efficienza del sistema. »

Maurizio Maitti, presidente Assodel

L’andamento tendenziale trimestrale della distribuzione in Italia
(fatturato in milioni di euro, fonte Assodel)
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Di seguito alcuni dei commenti raccolti durante l’incontro di mercato organizzato da As-
sodel l’11 febbraio scorso, dedicato alla presentazione dei dati relativi al quarto trimestre 
del 2019 e al consolidato dell’anno. Tutti i partecipanti sono concordi nel ritenere che si sia 

concluso un anno molto brutto, che forse, però, si dimostrerà migliore di quello appena iniziato. Una-
nimi anche le preoccupazioni in merito ai futuri effetti del Coronavirus sull’intero settore, che già sta 
sperimentando un allungamento dei tempi di consegna per molti componenti provenienti dalla Cina.

Fabio Rimondini
Consystem

Il mercato 
italiano, in 
base a quan-
to emerge 
dai dati rac-
colti da As-
sodel, ha ri-
portato nel 

2019 un calo medio del 5%, anche 
se alcune aree di prodotto, soprat-
tutto nell’ambito dei sistemi, han-
no performato meglio di altre, 
come la visualizzazione e gli ali-
mentatori. Per Consystem il 2019 
è stato un copia incolla dell’anno 
precedente e per questo non pos-
siamo lamentarci. Abbiamo recu-
perato bene negli ultimi mesi, so-
prattutto in termini di fatturato; la 
paura di tempi di consegna in for-
te allungo, prospettata da tempo, 
è infatti rientrata, permettendoci 
di consegnare e fatturare. Tra i 
settori che hanno per noi perfor-
mato meglio ci sono il militare e 
l’aerospaziale, mercato che è ri-
partito bene con nuovi ordinativi 
ma anche con fatturato già a fine 
anno. Difficile capire da questi pri-
mi due mesi dell’anno, partito con 
un book-to-bill un po’ sotto all’uni-
tà, come potrà chiudere il 2020, 
sicuramente sarà avvantaggiato 
chi ha le spalle più grosse. Perso-
nalmente, ritengo che questo 
momento di particolare difficoltà 
causato dall’epidemia del Coro-
narvirus avrà a medio termine un 
impatto positivo e un beneficio 
per l’intero mercato. Questa epi-
demia ci ha portato a sfatare il 
mito cinese e ci ha permesso di 
comprendere la pericolosità di af-
fidarsi totalmente a Paesi che 

stanno dall’altra parte del mondo. 
Molte produzioni stanno infatti 
già rientrando in Europa e questo 
non può che essere vantaggioso 
per il nostro mercato. Dobbiamo 
tornare a investire in Europa e far 
sì che la Cina diventi un nostro 
mercato finale.

Maurizio Maitti
Special-Ind

Abbiamo vis-
suto in Spe-
cial-Ind un 
2019 molto 
intenso. In-
fatti, a segui-
to dell’acqui-
sizione di 

Elettromeccanica ECC, abbiamo 
tutti dovuto fare i conti con la 
fase di integrazione tanto dei 
clienti quanto dei fornitori.
Siamo comunque soddisfatti del 
2019, perché, nonostante qual-
che disservizio al mercato nei 
primi mesi e nonostante un dato 
di benchmark non confortante, 
siano comunque riusciti a chiu-
dere l’esercizio con un risultato 
leggermente migliore rispetto a 
quanto fatto da Special-Ind ed 
ECC nel 2018. Per il 2020 aveva-
mo previsto un anno in sostan-
ziale pareggio per la quota di 
business nazionale e un anno 
decisamente in incremento per 
le filiali estere; purtroppo la si-
tuazione contingente non ci per-
mette di avere reale fiducia circa 
quanto preventivato anche se 
non possiamo lamentarci per la 
raccolta ordini di questo primo 
trimestre.

Aldo Bonzi
Arrow

Nel corso 
del 2019 il 
mercato ha 
sperimen-
tato una im-
p o r t a n t e 
contrazione 
rispetto alla 

“bolla” del 2018. Questo ci porta a 
prevedere un 2020 all’insegna del-
la stabilità e più allineato al 2019. Si 
potranno certo verificare delle cre-
scite, che però dipendono da si-
tuazioni congiunturali che non 
possiamo influenzare. Un esempio 
in questo senso sono gli investi-
menti legati alla mobilità elettrica 
e alle conseguenti installazioni di 
infrastrutture di ricarica, che po-
trebbero portare investimenti im-
portanti.

Michele Busnelli
Melchioni

Il 2019 per 
Melchioni 
può essere 
considera-
to un anno 
di assesta-
mento e, 
tutto som-

mato, positivo. Molto bene il pri-
mo semestre, in calo il secondo, 
con una chiusura del fatturato di 
poco superiore all’anno prece-
dente. Una ripartizione equilibra-
ta del business tra componenti 
passivi, semiconduttori, compo-
nenti per il lighting, dispositivi 
embedded e sottosistemi, ha si-

Le opinioni dei protagonisti
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curamente agevolato l’assorbi-
mento indolore di alcune criticità 
settoriali. Nonostante un book-to-
bill negativo nella seconda metà 
dell’anno, non abbiamo registrato 
un calo dell’attività di design-in su 
nuove opportunità. Per Melchioni 
è stato anche l’anno della consa-
crazione delle operazioni oltre 
confine; gli uffici commerciali in 
Francia e Spagna sono infatti 
sempre più riconosciuti dai rispet-
tivi mercati, cosa che ci lascia ben 
sperare per gli anni a venire. Fare 
previsioni per il 2020 in una fase 
critica e in continua evoluzione 
come quella che stiamo vivendo 
non è facile. L’analisi delle oppor-
tunità vinte e l’ordinato non esal-
tante del secondo semestre ci 
fanno ipotizzare un anno con una 
partenza difficile, ma in ripresa sul 
secondo semestre, e quindi di 
nuovo in linea con il dato dell’an-
no precedente. L’onda lunga del 
Covid-19 nel Far East e il propagar-
si del virus nel resto del mondo 
purtroppo azzera ogni tipo di pre-
visione e ci costringe, per il mo-
mento, a una navigazione a vista.

Stefano Piccolo
TTI

Il 2019 è sta-
to un anno 
di aggiusta-
m e n t o : 
molti com-
p o n e n t i 
venduti nel 
2018, sono 

in realtà serviti ai clienti per pro-
durre anche per buona parte del 
2019. Nel complesso i risultati di 
TTI in Italia sono stati positivi, an-
che se la crescita è stata limitata. 
Rispetto al 2018 abbiamo perfor-
mato molto bene nella connes-
sione, mentre, come ovvio, su 
molti passivi, soprattutto conden-
satori ceramici e resistenze smd, 
abbiamo sofferto. Le indicazioni 
in termini di ordinato che ci pro-
vengono da questi primi due 
mesi dell’anno, ad oggi sono più 
che positive: vedremo cosa suc-
cederà nei prossimi mesi a segui-
to dell’impatto del Coronavirus.

Francesco Mongiardo
Darton

Il 2019 è stato 
per Darton 
un anno in 
controten-
denza rispet-
to al merca-
to. Abbiamo 
infatti regi-

strato un’ulteriore crescita (seppur 
contenuta al 6%) contro un risulta-
to dal mercato che chiude con se-
gno meno. Dopo i grandi risultati 
del 2018 era lecito aspettarsi un ral-
lentamento, dovuto soprattutto a 
una repentina crescita di disponi-
bilità di materiale dopo mesi di al-
locazione. Questo ha inciso sui 
prezzi che, per alcuni comparti 
sono scesi in maniera vertiginosa. 
Inoltre, va considerato che molti 
clienti che avevano incrementato i 
livelli di ordini e di stock hanno an-
nullato gli ordini o rallentato la ri-
chiesta. Il 2020 era cominciato 
piuttosto bene: i primi 2 mesi 
dell’anno sono stati brillanti e la-
sciavano prevedere un risultato 
positivo. Purtroppo l’attuale emer-
genza e le conseguenze che ne de-
riveranno non lasciano ben spera-
re. Ad oggi ritengo impossibile fare 
previsioni accurate, bisognerà at-
tendere il ritorno alla normalità; noi 
continuiamo a lavorare al fine di 
garantire il servizio alle attività pro-
duttive dei nostri clienti. Certo, la 
prospettiva è alquanto nebulosa.

Roberto Legnani
Infineon

Il 2019 è sta-
to un anno 
di rallenta-
mento, so-
prattutto se 
paragonato 
a un ottimo 
2018, che 
come Infi-

neon in Italia abbiamo chiuso in 
lieve flessione. In questo momento 
è difficile fare qualsiasi previsione 
sul possibile andamento del 2020, 
anche se in questi primi mesi ab-

biamo lavorato bene. Abbiamo 
tutte le risorse per affrontare la cri-
si, sia in termini di liquidità che di 
capacità produttive, ma il proble-
ma sono i mercati finali, soprattut-
to quello automotive, il cui rallen-
tamento era comunque già 
tangibile negli ultimi 6 mesi del 
2019, che difficilmente riusciranno 
a ripartire in tempi brevi.

Massimo Tirapelle
Digimax

L’andamento 
del 2019 per 
Digimax è 
stato in asso-
luto positivo 
e già il fatto 
di aver man-
tenuto gli 

stessi volumi del 2018 è da consi-
derarsi un ottimo risultato. In que-
sto ci ha aiutato sicuramente la 
gestione dello stock: “ce l’ho, te lo 
vendo”. Più nel dettaglio, l’area dei 
Pc Industriali e dei display ha regi-
strato una crescita del 15% che ha 
compensato il calo dei Led e degli 
alimentatori, mercati sicuramente 
più maturi e fortemente competi-
tivi. Un lato dolente è legato alla 
marginalità in calo, dovuta princi-
palmente a una battaglia sui prez-
zi sempre più serrata.

Claudio Redaelli
Würth

La situazione 
è difficile già 
ora, anche se 
l’onda lunga 
arriverà più 
avanti. Alcu-
ni compo-
nenti sono 

già di difficile reperibilità e questo 
porta scompensi a tutte le produ-
zioni, che rischiano di bloccarsi per 
la mancanza anche di un solo 
componente. Per quanto riguarda 
il mercato, la situazione è almeno 
per ora ancora positiva, come con-
fermano diverse richieste di desi-
gn anche da parte di nuovi clienti.



26 ELETTRONICA  | numero 1

Analizzando i più recenti dati diffu-
si da Istat, l’industria italiana delle 
tecnologie rappresentata da Federa-
zione Anie ha evidenziato a dicembre 

2019 un andamento di segno negativo della 
produzione industriale.
A dicembre 2019, nel confronto con lo stesso 
mese del 2018, l’industria hi-tech italiana ha in-
fatti registrato una variazione negativa della pro-
duzione industriale pari al 4,8% (-4,2% la varia-
zione media del manifatturiero). Nel confronto 
congiunturale, dicembre 2019 rispetto a novem-
bre 2019, il settore ha mostrato un calo dei livel-

li di attività pari al 3,8% (-2,4% la variazione del 
manifatturiero). Nella media del 2019, nel con-
fronto su base annua, l’industria Elettrotecnica 
ed Elettronica italiana ha mostrato un calo della 
produzione industriale dello 0,8% (-1,7% la va-
riazione media del manifatturiero).

Preoccupazione per il 2020

“Nei settori Anie nel 2019 l’andamento dei livelli 
produttivi si è mantenuto al di sotto del potenziale. 
Il bilancio del 2019 vede un preoccupante segno 
negativo, con un calo cumulato della produzione 

mercati
dati anie

Una decisa battuta d’arresto quella registrata dalle imprese 
manifatturiere italiane. Busetto, presidente di Anie: 

« Esprimiamo forte preoccupazione anche per il 2020 e auspichiamo 
che ci siano significativi interventi governativi atti a riprendere 

una crescita organica nell’Industria e nelle Infrastrutture ».

di Laura Reggiani

Frena la produzione 
hi-tech di fine anno
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settoriale dello 0,8% (l’industria delle tecnolo-
gie fa comunque meglio del manifatturiero che 
vede invece una contrazione annua dell’1,7%). 
Nel quinquennio precedente, in una fase di pro-
gressiva espansione degli investimenti legati alle 
nuove tecnologie, il nostro settore aveva trainato 
la crescita, con un incremento medio annuo dei 
livelli di attività del 2,5%, a fronte dell’1,3% della 
media del manifatturiero” è il commento ai dati 
di Giuliano Busetto, presidente di Federazione 
Anie, che ha aggiunto: “La battuta di arresto è 
confermata anche dall’indice Pmi per le imprese 
manifatturiere italiane che si è mantenuto tutto 
l’anno in territorio di contrazione. Esprimiamo 
forte preoccupazione anche per il 2020 e auspi-
chiamo che ci siano significativi interventi go-
vernativi atti a riprendere una crescita organica 
nell’industria, settore trainante del Paese, come 
nelle infrastrutture”.

Il rallentamento del 2019

Il rallentamento del comparto hi-tech nella 
seconda metà del 2018 si è confermato anche 
nel primo semestre del 2019, periodo in cui il 
settore ha registrato un calo del fatturato pari 
allo 0,6%. Prospettive incerte hanno caratterizza-
to anche l’andamento settoriale in chiusura anno: 
senza dati definitivi, la stima di Anie per il secondo 
semestre è comunque di un calo vicino a un punto 
percentuale. Un andamento debole ha caratteriz-
zato sia la componente interna sia quella estera. 

Il rallentamento della domanda estera ha sofferto 
dell’elevata incertezza nello scenario internazio-
nale, mentre sul fronte interno un elemento critico 
è stato il profilo altalenante degli investimenti, che 
svolgono un ruolo importante come driver della 
domanda per l’industria hi-tech.
 Il ridimensionamento del portafoglio ordini, già 
iniziato a fine 2018, è proseguito anche nel primo 
semestre del 2019 con una dinamica di segno ne-
gativo (-1,9%) che lascia presagire un andamento 
più debole anche nel 2020.

Le tendenze dei mercati finali

Nei mercati finali, si sono verificate tendenze 
differenziate. L’industria, che ha svolto in pas-
sato un ruolo da protagonista della crescita, 
nel 2019 ha mostrato indicazioni contrastanti; 
continua a riflettersi su questo andamento il pro-
filo altalenante evidenziato in corso d’anno dal ci-
clo degli investimenti. In un contesto incerto, nel 
mercato building tra le imprese prevale la quota di 
quelle che indicano una sostanziale stabilità della 
domanda nel 2019, un andamento che si inquadra 
in una fase di più lungo periodo caratterizzata da 
un lento e modesto riavvio degli investimenti edi-
li nel territorio nazionale. Indicazioni di stabilità 
continuano a prevalere anche nel mercato delle 
infrastrutture ferroviarie ed elettrificate, mentre 
nel mercato dell’energia le indicazioni sull’evolu-
zione della domanda nazionale nel 2019 eviden-
ziano tendenze polarizzate fra crisi e ripresa.	

SETTORE dic 19 vs nov 19 dic 19 vs dic 18 2019 vs 2018

Industria manifatturiera -2,4 -4,2 -1,7

Industria hi-tech -3,8 -4,8 -0,8

L’andamento della produzione dell’industria hi-tech italiana
(variazione % da dati in volume, fonte elaborazione Anie su dati Istat)
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il commento
« Le imprese si trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno  

sia su quello estero. Il rallentamento dell’economia europea, unitamente alla debolezza  
del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano  

i principali vincoli alla crescita. »
Giuliano Busetto, Presidente di Federazione ANIE
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Il -16% registrato dalla distribuzione di semiconduttori  
in Europa nell’ultimo trimestre dell’anno, porta il 2019 a chiudere  

a -4,4% sull’anno precedente, con un fatturato di 8,8 miliardi di euro. 
George Steinberger, Presidente di Dmass: «Cauto ottimismo per il 2020; 
gli effetti del Coronavirus saranno visibili nel primo semestre dell’anno.»

di Laura Reggiani
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La mancanza di domanda, che era già vi-
sibile all’inizio della seconda metà del 
2019, si è materializzata nel quarto tri-
mestre con un forte calo dei fatturati per 

tutti i distributori europei di semiconduttori. 

Stando alle stime del Dmass, l’associazione 
che riunisce i fornitori di semiconduttori in 
Europa, le vendite di chip nel mercato euro-
peo hanno subito un significativo calo del 16%, 
passando dai 2,1 miliardi di euro del terzo tri-

Era già tutto previsto
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mestre a 1,95 miliardi di euro nel quarto. Que-
sti risultati hanno fatto sì che il 2019 chiudesse 
con calo relativamente moderato del 4,4% e un 
fatturato complessivo registrato nell’anno di 8,8 
miliardi di euro.
Secondo Georg Steinberger, presidente di 
Dmass: “Il deciso rallentamento del quarto tri-
mestre è da considerarsi come reazione ai già 
bassi ordini dei trimestri precedenti. Senza la 
conversione da Dtam a Tam avvenuta nel 2019, 
in cui molti supplier hanno preso direttamente 
business della distribuzione, il mercato della di-
stribuzione sarebbe rimasto ‘flat’. Le aspettati-
ve di un ritorno veloce alla crescita, sono state 
spazzate via dall’epidemia del Coronavirus che 
ha coinvolto prima la Cina e ora l’Europa, ren-
dendo ogni piano di crescita irrealizzabile. L’im-

portanza della Cina per la supply chain globale 
dell’elettronica rimane infatti fondamentale e le 
conseguenze saranno quasi inevitabili”.

Bene solo Regno Unito  
ed Est Europa

Per quanto riguarda l’andamento a livel-
lo geografico e di prodotto, la recessione ha 
sostanzialmente attraversato tutti i confini, 
esclusi solo alcuni Paesi più piccoli dell’Euro-
pa orientale. 
Ad aver tenuto meglio il Regno Unito, calato nel 
quarto trimestre solo del 10% e con una situa-
zione più equilibrata durante il corso dell’an-
no. Su base annua, la Germania è diminuita del 
6,9% a 2,57 miliardi di euro, l’Italia del 9,3% a 

« Nessuno aveva considerato il virus come una nuova possibile perturbazione del mercato. 
L’effetto che avrà sull’intera supply chain sarà visibile in questi primi due trimestri dell’anno. 

Ma sono certo che le opportunità di innovazione, e quindi il business dei componenti elettronici, 
saranno ancora meravigliosi nei prossimi anni »

Georg Steinberger, presidente di Dmass

L’andamento trimestrale della distribuzione di semiconduttori in Europa
(fatturato in milioni di euro, fonte Dmass)
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La tecnologia di monitoraggio e misura di precisione di Analog Devices 
rileva i fenomeni fisici impercettibili negli ambienti più difficili. Isolando le 
informazioni dal rumore, si possono prevedere i potenziali problemi nei 
motori prima che si verifichino. Raggiungi la precisione che stai cercando 
con la tecnologia e l‘esperienza che solo ADI è in grado di fornire. 

 A N A L O G . C O M / P R E C I S I O N

L A  P R EC I S I O N E  V O L A  C O N 
I L  M OTO R E  I N T E L L I G E N T E .
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747 milioni di euro, il Regno Unito (senza Ir-
landa) è cresciuto dello 0,7% a 612 milioni di 
euro, la Francia è scesa del 7,2% a 591 milioni 
di euro, i Paesi nordici sono diminuiti del 2,7% 
a 795 milioni di euro mentre l’Europa orientale 
è cresciuta dell’1,75% a 1,54 miliardi di euro. 
Georg Steinberger: “Nel contesto di un decli-
no generalizzato, nel 2019 nessuna tendenza è 
cambiata: l’Europa orientale continua a traina-
re il mercato come solida base di contract ma-
nufacturing, mentre il resto d’Europa rimane a 
guardare e il Regno Unito sembra non essere 
sorpreso dalla Brexit”.

Tiene il Power  
e crescono le Logiche

Per quanto riguarda i prodotti, nel quarto trime-
stre la flessione ha interessato tutti le categoria 
con più o meno forza, in quanto il calo della do-
manda ha riguardato in modo indifferenziato 
tutti i segmenti applicativi finali. 
Su base annua, i discreti sono calati del 9,3% a 
490 milioni di euro, i dispositivi di potenza sono 
calati solo dello 0,4% a 993 milioni di euro, l’op-
toelettronica ha perso il 5,5% (802 milioni di 
euro), gli analogici il 4,2% (2,6 miliardi di euro), 
le memorie il 3,8% (803 milioni di euro), i Mi-
cro il 7% (1,75 miliardi di euro) e le logiche pro-
grammabili il 6,6% (577 milioni di euro). L’uni-
co gruppo di prodotti cresciuto nel corso del 
2019 è quello delle altre logiche, ovvero, Assp 
ed Asic, che hanno guadagnato ben il 9% (511 
milioni di euro). 
“Dal punto di vista del prodotto, le uniche ecce-
zioni alla crisi generalizzata sono quelle dei di-
spositivi di potenza e delle altre logiche, entram-
bi prodotti che richiedono supporto tecnico, il 
che la dice lunga sul fatto che la distribuzione 
sia migliore nelle aree di ‘demand creation’ 
più complesse di quanto si creda”, puntualizza 
Steinberger. 
In merito invece al 2020, il presidente Stein-
berger mantiene il suo cauto ottimismo: “Nes-
suno aveva considerato il virus come una nuova 
possibile perturbazione del mercato. L’effetto 
che avrà sull’intera supply chain sarà visibile in 
questi primi due trimestri dell’anno. Ma sono 
certo che le opportunità di innovazione e quindi 
il business dei componenti elettronici saranno 
ancora meravigliose nei prossimi anni”.	

mercati
distribuzione

PESANTE CROLLO  
DI FINE ANNO PER LA 
DISTRIBUZIONE TEDESCA
Nel quarto trimestre del 2019, la distribuzione di 
componenti elettronici in Germania ha registrato  
il calo più netto in termini di ordini e fatturato 
degli ultimi anni, riflettendo la generale situazione 
di criticità del mercato. 
Le vendite, in base alle stime dell’associazione 
di categoria Fbdi (German Fachverband der 
Bauelemente Distribution), sono infatti calate del 
20% a 696 milioni di euro. 
Gli ordini sono diminuiti del 25% a 651 milioni 
di euro. Il book-to-bill è invece leggermente 
aumentato a 0,93, ma rimane comunque al di 
sotto dell’unità.
I diversi segmenti di prodotto si sono sviluppati 
quasi all’unisono. Le vendite di semiconduttori 
sono diminuite del 20,8% a 495 milioni di euro,  
i componenti passivi del 20% a 84 milioni di euro 
e gli elettromeccanici del 17,7% a 74 milioni di 
euro. Gli alimentatori sono calati del 16,3%,  
i display del 16,6%, i sensori del 14,5% e gli assiemi  
e i sistemi del 9,8%. La situazione complessiva  
del 2019 vede le vendite della distribuzione 
diminuire “solo” del 7,2% (a 3,34 miliardi di euro), 
mentre gli ordini sono calati del 25%, a poco meno 
di 3 miliardi di euro.
Per quanto riguarda il 2020 Fbdi prevede un anno 
positivo e un’ulteriore ripresa nel 2021: “Riteniamo 
che il potere innovativo del settore elettronico 
possa aiutare a superare l’attuale paralisi sociale. 
I cambiamenti necessari per supporatre la 
situazione climatica e la digitalizzazione della 
società sono più che mai urgenti e fondamentali 
per raggiungere la nostra leadership tecnologica” 
commenta il presidente Georg Steinberger.

L’andamento trimestrale del fatturato 
della distribuzione in Germania
(fonte Fbdi - febbraio 2020)
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È di 418 miliardi di dollari il valore sti-
mato da Gartner del mercato mondiale 
dei semiconduttori nel 2019. Un mer-
cato che, rispetto all’anno precedente, 

ha perso circa 12 punti percentuali, a causa so-
prattutto dell’importante flessione registrata 
dal comparto delle memorie. 
“Il mercato delle memorie, che vale il 26,7% delle 
vendite di tutti i semiconduttori, ha registrato nel 
2019 un calo del 31,5%”, è il commento di An-
drew Norwood, analista di Gartner. “In questo 
comparto, le Dram hanno perso ben il 37,5%, a 
causa di un eccesso di offerta iniziato alla fine 
del 2018 e durato per tutto il 2019. Tale eccesso 
è stato provocato da un improvviso calo della do-

manda proveniente dal mercato ‘hyperscale’, che 
ha portato gli Oem ad avere dei livelli di stock ec-
cessivi, la cui correzione ha richiesto tutta la pri-
ma metà dell’anno. Questo eccesso di stock delle 
Dram, nella seconda metà del 2019 ha spinto i 
prezzi al ribasso in media del 47,4%”.

Intel domina la classifica

Nel 2019 Intel ha recuperato la prima posizione 
di fornitore globale di semiconduttori, detroniz-
zando Samsung, che l’aveva detenuta nel corso 
del biennio precedente. Il fatturato di Intel nei 
semiconduttori è diminuito dello 0,7% a causa di 
un rallentamento del mercato dei server, di una 

mercati
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Nel 2019 diminuiscono i fatturati di tutti i maggiori  
produttori mondiali di chip: -11,9% è il calo stimato da Gartner.
Intel riconquista la prima posizione a discapito di Samsung.

di Laura Reggiani

Le memorie spingono  
i semiconduttori  

al ribasso
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fornitura di Cpu limitata e della vendita, avvenuta 
nel quarto trimestre del 2019, della divisione mo-
dem cellulari ad Apple. Samsung ha perso dunque 
il podio posizionandosi al secondo posto: come 
tutti i competitor ha subito l’eccesso di offerta e 
il calo dei prezzi nelle Dram e nelle Flash di tipo 
Nand. Le entrate provenienti dalle memorie, che 
rappresentavano l’82% delle vendite, sono infatti 
diminuite per il colosso sud-coreano del 34%.

Il crollo delle memorie

All’interno del segmento delle memorie, sono 
le Nand quelle che hanno registrato la flessione 
più contenuta, con un calo limitato al 23,1%, pro-
vocato da una domanda debole nella prima parte 
dell’anno ma da una stabilizzazione iniziata a parti-
re dal mese di luglio, a causa dei problemi che han-
no riscontrato alcune produzioni, tra cui quella di 
Western Digital, che hanno permesso di ripulire gli 
inventari e di portare i prezzi a livelli più sostenibili. 
Gartner prevede che la ripresa nel mercato delle 
Nand possa continuare per tutto il 2020, grazie alla 
forte domanda proveniente dal mercato dei dischi a 
stato solido e dagli smartphone 5G.

Meglio gli altri semiconduttori

Per quanto riguarda le altre tipologie di semi-
conduttori l’andamento va, secondo Gartner, dal 
calo del 5,4% degli analogici alla crescita dell’op-
toelettronica del 2,4%. Il settore degli analogici ha 
sofferto la debolezza del mercato finale delle appa-
recchiature, in particolare in ambito industriale e 
automotive, così come anche i microcontrollori e le 
altre logiche. L’optoelettronica ha registrato le mi-
gliori prestazioni a causa del numero crescente di 
fotocamere installate negli smartphone.
“Per il 2020, prevediamo una crescita del mercato 
dei chip trainato dallo smaltimento delle scorte e 
dalla ripresa dei prezzi”, ha commentato Norwood. 
“In questo inizio d’anno la guerra commerciale tra 
Stati Uniti e Cina sembra aver rallentato il passo, 
ma ciò non toglie che nel 2019 gli Stati Uniti han-
no bannato diverse società cinesi, tra cui Huawei, 
limitando la vendita di componenti statunitensi. 
Questo ha portato Huawei a cercare fornitori di si-
licio alternativi fuori dagli Usa. Tra questi sicura-
mente HiSilicon ma anche altri supplier con sede 
in Giappone, Taiwan, Corea del Sud e Cina. Un’area 
questa da tenere sotto osservazione nel 2020”. 	

RANK 
2019

RANK 
2018 SOCIETÀ FATTURATO

2019
QUOTA MKT 

2019
FATTURATO

2018
TREND
19 vs 18

1 2 Intel 65,793 15,7% 66,290 -0,7%

2 1 Samsung 52,214 12,5% 73,649 -29,1%

3 3 SK Hynix 22,478 5,4% 36,240 -38,0%

4 4 Micron 20,056 4,8% 29,742 -32,6%

5 5 Broadcom 15,293 3,7% 16,261 -6,0%

6 6 Qualcomm 13,537 3,2% 15,375 -12,0%

7 7 Texas Instruments 13,203 3,2% 14,593 -9,5%

8 8 STMicroelectronics 9,017 2,2% 9,213 -2,1%

9 12 Kioxia 8,797 2,1% 8,533 +3,1%

10 10 Nxp 8,745 2,1% 9,022 -3,1%

Altri 189,169 45,2% 195,713 -3,3%

TOTALE 418,302 100,0 474,631 -11.9%

La classifica dei principali fornitori di semiconduttori nel mondo
(in miliardi di dollari, fonte Gartner - febbraio 2020)
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Apple, brand che non ha assolutamen-
te bisogno di presentazione, si posi-
ziona, in base alla classifica elaborata 
da Gartner relativa al 2019, al primo 

posto a livello mondiale tra i buyer di semicon-
duttori, con una quota sul mercato totale degli 
acquisti di semiconduttori pari all’8,6%. 
Questo primo posto va ovviamente a discapito del 
diretto concorrente Samsung, che scende al secon-
do posto con una quota di mercato dell’8%. Questa 
scalata di Apple sembra essere trainata soprattutto 
dal successo ottenuto nell’ambito dei prodotti in-
dossabili con dispositivi come l’Apple Watch e gli 
AirPods. Huawei ha mantenuto saldamente la ter-
za posizione, grazie a buoni risultati complessivi 
registrati nel corso del 2019 nonostante la guerra 
commerciale tra Usa e Cina. 

Nel 2019 i principali Oem mondiali hanno comun-
que nel complesso ridotto la spesa in semicondut-
tori, influenzata anche dal calo dei prezzi delle me-
morie. 

Poche variazioni nella top ten

“I nomi che si vedono nelle prime cinque posizioni 
della classifica non sono cambiati rispetto all’anno 
precedente, ma tutti hanno ridotto la spesa in chip 
nel 2019”, ha commentato Masatsune Yamaji, se-
nior analyst principale di Gartner. “Il motivo prin-
cipale è da imputare al forte calo dei prezzi della 
memorie. Prezzi, quelli delle memorie, che nel 
2018 erano molto alti e impegnavano in modo im-
portante gli Oem, rappresentando una spesa pari 
al 45% della spesa totale in chip. Tale situazione è 
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Secondo gli ultimi dati di Gartner, nel 2019 la spesa mondiale 
in semiconduttori dei manufacturer è diminuita dell’11,9%. 

Tra le cause, il rallentamento macroeconomico e il calo dei prezzi  
delle memorie. Apple conquista il primo posto tra i buyer.

di Laura Reggiani

Gli Oem  
risparmiano sui chip
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però migliorata nel corso del 2019, come dimostra 
il fatto che i primi cinque Oem hanno ridotto la 
loro quota di spesa in memorie al 36% , miglioran-
do però nel contempo le prestazioni di elaborazio-
ne dei loro prodotti grazie all’utilizzo di processori 
migliori e con maggiore contenuto di memoria”. 
L’incertezza globale e il rallentamento della ma-
croeconomia sono comunque anch’essi colpevoli 
del calo di spesa in chip da parte dei buyer. L’attri-
to politico e la conseguente guerra commerciale 
tra Usa e Cina, la Brexit, il conflitto tra Giappone 
e Corea del Sud e le proteste a Hong Kong hanno 
infatti rallentato la crescita dell’economia globale. 
“Questo quadro macroeconomico ha raffreddato 
la domanda di un’ampia varietà di apparecchiatu-
re elettroniche. Le entrate totali delle apparecchia-
ture elettroniche sono diminuite di 4,7 miliardi di 
dollari nel 2019, con un calo dello 0,2% rispetto al 
2018”, ha affermato Yamaji.

Uno sguardo ai top buyer

Nel 2019 Apple ha dunque rivendicato la sua 
posizione di numero uno negli acquisti di se-
miconduttori, sostituendo Samsung, che ha de-
tenuto il primo posto negli ultimi tre anni. 

Nove delle prime 10 società presenti nella classifi-
ca del 2018 sono rimaste tra le prime 10 anche nel 
2019, con l’unico cambiamento di Hon Hai che ha 
sostituito Kingston. I primi 10 Oem hanno ridotto 
nel 2019 la loro quota di spesa in chip al 39,5%, 
in calo quindi rispetto al 39,9% del 2018. Apple ha 
diminuito la sua spesa del 12,7%, pur riportando 
buoni risultati nelle vendite e aumentando gli ac-
quisti a seguito dell’adozione in un nuovo modello 
di iPhone, di un modulo a tripla fotocamera. 
“Il calo dei prezzi delle memorie ha permesso ad 
Apple di aggiungere valore ai nuovi modelli di 
iPhone senza dover fare significativi aumenti di 
prezzo”, ha affermato Yamaji. Samsung è scesa in 
seconda posizione diminuendo la spesa del 21,4%. 
“Il risultato non è in questo caso dovuto solo ai 
prezzi delle memorie, ma alla lotta di Samsung nei 
mercati target, in particolare smartphone e dischi a 
stato solido”, ha dichiarato Yamaji. Huawei, che ha 
mantenuto la terza posizione nonostante l’impatto 
negativo della guerra commerciale Usa-Cina, ha 
diminuito la sua spesa in chip solo dell’1,8%, trai-
nata dal successo nel mercato degli smartphone. 
Xiaomi, che si è classificata in ottava posizione, è 
stato l’unico Oem ad aver aumentato nel 2019 la 
sua spesa in chip, cresciuta dell’1,4 %. 	

RANK 
2018

RANK
2019

SOCIETÀ SPESA 
2018

SPESA 
2019

QUOTA MKT
2019

TREND
19 VS 18

2 1 Apple 41,390 36,130 8,6% -12,7%

1 2 Samsung 42,512 33,405 8,0% -21,4%

3 3 Huawei 21,181 20,804 5,0% -1,8%

4 4 Dell 19,131 16,257 3,9% -15,0%

5 5 Lenovo 17,670 16,053 3,8% -9,2%

6 6 Bbk Electronics 13,871 12,654 3,0% -8,8%

7 7 HP 11,460 10,428 2,5% -9,0%

10 8 Xiaomi 6,921 7,016 1,7% +1,4%

9 9 Hewlett Packard 7,281 6,215 1,5% -14,6%

11 10 Hon Hai 6,583 6,116 1,5% -7,1%

    Altri 286,630 253,224 60,5% -11,7%

    TOTALE 474,631 418,302 100% -11,9%

La classifica dei principali compratori di semiconduttori nel mondo
(acquisti in miliardi di dollari, fonte Gartner - febbraio 2020)
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ABI Research ha identificato per il 2020 i trend tecnologici 
che modelleranno il mercato e quelli che, invece,  

non sembrano destinati, almeno per ora, a fare la differenza. 
Vediamo cosa dobbiamo aspettarci in alcuni  

degli ambiti applicativi più significativi per il settore elettronico.

di Virna Bottarelli
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Si intitola “54 Trend tecnologici da mo-
nitorare nel 2020” il white paper di Abi 
Research che identifica sia i trend che 
modelleranno il mercato della tecno-

logia, sia le tendenze che, nonostante attirino 
l’attenzione di molti addetti ai lavori, sembra-
no però meno in grado di impattare sul mer-
cato in questo 2020. 
Restringiamo il campo a tre ambiti applicativi di 
interesse per il settore elettronico: smart home, 
smart mobility e smart city.

La complessità  
della Smart Home

Anziché diminuire e raggiungere una standar-
dizzazione che potrebbe portare a una sempli-
ficazione, la disomogeneità che contraddistin-
gue il mercato della smart home continuerà a 
crescere nel 2020. I supporti per protocolli Zi-
gBee, Z-Wave, protocolli proprietari e Wi-Fi si 
estenderanno per integrare anche i protocolli 
Thread e Bluetooth. Aumenteranno quindi i di-

Cosa dobbiamo 
aspettarci?



mercati
tendenze

37ELETTRONICA  | numero 1

spositivi e le applicazioni per smart home di mar-
chi concorrenti, permarranno la complessità dei 
protocolli e la carenza di interoperabilità, osta-
coli, questi, all’engagement del consumatore. I 
fornitori di dispositivi per la smart home cerche-
ranno di differenziarsi e proteggere la propria 
base installata facendo leva su una selezione di 
protocolli di connessione: Google Next, e poten-
zialmente Apple, ad esempio, sono intenzionate, 
nel 2020, a spingere il protocollo Thread in una 
gamma di nuovi dispositivi. Non assisteremo, 
quindi, a una standardizzazione ma, piuttosto, a 
una nuova segmentazione di sistemi per la smart 
home controllati dai singoli vendor, che limiterà 
il potenziale del mercato. 
Il 2020 potrebbe rappresentare anche l’inizio di 
una nuova concorrenza: Amazon e Google, e al-
cuni player regionali in mercati come quello ci-
nese, hanno accumulato una base clienti signifi-
cativa nel settore smart home, ma non si tratta di 
posizioni garantite, perché questi grandi player 
potrebbero dover fronteggiare competitor in arri-
vo da altri ambiti, in particolare i service provider 
delle telecomunicazioni. Una nuova generazione 
di offerte per la connettività domestica, principal-
mente basate su reti Lpwa e servizi 5G, potrebbe 
essere sfruttata da questi ultimi per differenziarsi 
sul mercato e fare concorrenza ai grandi player 
della tecnologia di consumo.

Smart Mobility  
e automotive

Nel 2020 assisteremo al nascere di più forme di 
mobilità collaborativa, con le connected car che 
inizieranno a condividere dati sulle condizioni 
delle strade e sulla viabilità, per consentire alle 
altre vetture connesse di evitare pericoli e miglio-
rare il flusso del traffico. La prima fase si baserà 
sulle comunicazioni low-bandwith e high-latency 
via reti Lte tra auto connesse e piattaforme di ge-
stione dati per abilitare applicazioni come allerta 
ghiaccio, olio e traffic assistance. Saranno milioni 
le auto connesse che conferiranno dati a queste 
piattaforme e trarranno beneficio dai servizi da 

esse offerti. Assisteremo anche alla distribuzione 
su larga scala in Europa della tecnologia 802.11p 
V2X sulla Volkswagen Golf, un modello per il 
quale normalmente si consegnano oltre 450mila 
unità ogni anno. Anche in ambito micro-mobilità 
ci saranno novità, con e-bike e scooter che, sul 
mercato europeo e nordamericano, stanno già 
dando buoni risultati, visti i piani dei fornitori di 
ampliare le loro flotte. A guidare questo comparto 
sarà comunque ancora il bike sharing. 
Per quanto riguarda l’automotive, invece, il 2020 
sembrava, tempo fa, un orizzonte a lungo ter-
mine, nel quale i trend tecnologici che avevano 
dominato il settore negli ultimi dieci anni (elet-
trificazione, connettività, guida autonoma) si sa-
rebbero armonizzati per creare trasporti più si-
curi ed efficienti. 
In effetti, c’erano buone ragioni per essere ot-
timisti: le videocamere con sensori Cmos ave-
vano reso accessibili i sistemi avanzati di guida 
assistita, capacità di calcolo potenziate facevano 
sembrare fattibile lo sviluppo dei software per i 
veicoli autonomi, Tesla aveva mostrato che la 
connettività era per l’automotive più importan-
te delle eCall e dei servizi per il traffico, mentre 
Uber faceva sperare in un futuro libero dalla ne-
cessità di avere auto di proprietà. Nonostante ciò, 
siamo entrati nel 2020 con gli incidenti stradali 
in aumento, gli Oem che investono in tecnologie 
proprietarie, la connettività usata giusto per abi-
litare applicazioni di infotainment e la maggior 
parte dei costruttori che sposta al 2025 o 2030 la 
transizione alla mobilità connessa, autonoma ed 
elettrica. 
Come può l’industria mancare ancora l’obietti-
vo? Il focus dovrebbe essere riportato alle que-
stioni che rallentano l’implementazione: come 
dimostrare agli enti regolatori la sicurezza di 
un sistema autonomo? Come possono sistemi 
intelligenti di ricarica favorire la diffusione 
dei veicoli elettrici senza sovraccaricare l’ulti-
mo miglio della rete elettrica? Come può una 
Intelligent Vehicle Network essere riprogettata 
in modo sostenibile per massimizzare il valore 
delle auto connesse e basate sul software? 

« Nel 2020 assisteremo al nascere di forme di mobilità collaborativa,  
con le connected car che inizieranno a condividere dati su strade e viabilità, per consentire  

alle altre vetture connesse di evitare pericoli e migliorare il traffico »
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La Smart City del futuro

Già nel 2019 molte città avevano concentrato 
la loro attenzione su cinque aree di intervento: 
modelli digital twin, resilienza, circolarità, mi-
cro-mobilità elettrica e spazi urbani intelligenti. 
Nel 2020, questi concetti saranno ulteriormente 
galvanizzati e integrati in un’agenda e strategia 
urbana globali, volte a definire le caratteristiche 
della smart city del futuro, ma anche a indirizza-
re le sfide più a breve termine. 
L’adozione di una micro-mobilità basata sulla 
condivisione di bici elettriche, scooter e mo-
tocicli riduce l’inquinamento e la congestione 
del traffico e può rappresentare una soluzio-
ne a breve termine in attesa che si diffondano 
i veicoli elettrici e a guida autonoma, obiettivo 
che, come abbiamo visto, non si raggiungerà 
prima del 2030. Certo, questo richiede alle am-
ministrazioni cittadine di riorganizzare gli spazi 
pubblici in accordo a un nuovo concetto di mo-
bilità intelligente. 
Le più ampie questioni sulla sicurezza e la so-
stenibilità stanno iniziando a essere approccia-
te in modo più strutturato, prendendo in esame 
i concetti di resilienza ed economia circolare. 
Altri ambiti come i modelli digital twin faranno 
da terreno fertile per l’adozione di tecnologie 
di connettività IoT capaci di rendere i modelli 
3D delle vere e proprie repliche, in tempo reale, 
degli asset fisici delle città, da analizzare per ot-
timizzare l’utilizzo delle risorse. Si tratta di pa-
radigmi di alto livello, dei quali non vedremo un 
grande sviluppo se non nelle città più avanzate, 
come Singapore e Dubai. 
A fare da freno a un’implementazione su più lar-
ga scala ci sono questioni aperte come l’incer-
tezza del ciclo di vita della tecnologia (quando 
e se adottare nuove tecnologie come 5G, Lpwa, 
Intelligenza Artificiale, blockchain, mobilità a 
guida autonoma), la riqualificazione dei sistemi 
in diversi casi e settori e la conoscenza necessa-
ria per implementare in modo efficiente piatta-
forme IoT aperte. A ciò si aggiunga che, inserite 
in un contesto di incertezza economica, le città 
saranno sempre più attente all’ottimizzazione 
dei loro investimenti: per i fornitori sarà dunque 
d’obbligo corredare le loro soluzioni delle più 
dettagliate informazioni sulle opportunità di ri-
sparmio e sui benefici tangibili offerti a cittadini 
e imprese.	
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SOLUZIONI IN PRIMO PIANO:  
CI E MMTC
Nel 2020 assisteremo a un’espansione 
delle tecnologie di Intelligenza Continua 
(Continuous Intelligence o CI), che porteranno 
l’analisi dei dati IoT oltre i tradizionali livelli 
operativi (manutenzione e controllo) e avranno 
un maggiore impatto sulla pianificazione 
strategica e sul cambiamento organizzativo. 
Secondo la definizione contenuta nel glossario 
Gartner, l’Intelligenza Continua è uno schema 
progettuale nel quale analitiche real-time, 
integrate in operazioni di business, processano 
dati storici e correnti per ordinare azioni in 
risposta alle esigenze e agli eventi del momento. 
“Il concetto di Intelligenza Continua si 
consoliderà nel mercato delle analitiche 
IoT, consentendo analisi avanzate quasi in 
tempo reale”, ha dichiarato Kateryna Dubrova, 
analista di Abi Research. Le applicazioni CI 
si diffonderanno perché fornitori di cloud e 
vendor iniziano a offrire piattaforme end-to-
end e a espandere le loro capacità attraverso 
il digital twinning, ossia la creazione dei 
cosiddetti gemelli digitali, i Big Data e il 
Machine Learning. 
Le massive Machine Type Communications 
(mMTC) sono nate in epoca 4G, con soluzioni 
Lte-M e NB-IoT progettate per essere 
compatibili con il 5G. I fornitori di chipset 
videro nell’IoT un’opportunità di crescita e 
alcune realtà nacquero dal nulla per sviluppare 
processori baseband NB-IoT. 
“La corsa che ne è scaturita ha visto emergere 
17 produttori di processori baseband, ma solo 
quattro di loro forniscono oggi la maggior 
parte delle soluzioni Lte-M e NB-IoT disponibili: 
HiSilicon, MediaTek, Qualcomm e Rda”, ha 
evidenziato Jamie Moss, direttore della ricerca 
in Abi Research. 
“Solo gli early adopter, indipendentemente 
dalle lente vendite iniziali, potranno trarre 
beneficio dai prossimi anni di boom”.
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Anche in Italia, dopo anni in cui se ne 
parla, l’Intelligenza Artificiale sem-
bra avere un mercato, stimato tra 
software, hardware e servizi in 200 

milioni di euro. Tra i diversi settori, l’AI è diffusa 
in particolare nelle banche e nella finanza (25% 
del mercato), nella manifattura (13%), nelle utili-
ty (13%) e nelle assicurazioni (12%). 
La quota principale della spesa (pari al 33%) è 
dedicata a progetti di Intelligent Data Processing 
(algoritmi necessari per analizzare ed estrarre le 
informazioni dai dati) seguiti da quelli di Natural 
Language Processing e di Chatbot/Virtual Assistant 
(in grado di comprendere il linguaggio naturale e 
fornire risposte a un interlocutore).

Tra le aziende, ben il 79% vede l’Intelligenza Artifi-
ciale come un’opportunità, solo il 3% un’innovazio-
ne destinata a non affermarsi (e il 18% non ha anco-
ra un’opinione). Nei prodotti e servizi acquistabili 
dai consumatori finali, però, la diffusione dell’Artifi-
cial Intelligence è ancora limitata. Solo il 5% di 407 
categorie di prodotti o servizi presenti sul merca-
to prevede funzionalità di AI, percentuale che sale 
al 31% tra quelli “nativamente elettronici”, come 
smartphone e automobili, ma anche televisori, si-
stemi audio, fotocamere, piccoli elettrodomestici. 
Sono alcuni dei risultati della ricerca svolta dall’Os-
servatorio Artificial Intelligence della School of 
Management del Politecnico di Milano presentata 
a fine febbraio.

mercati
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È stata definita una Strategia Nazionale, sta aumentando 
la consapevolezza delle aziende e iniziano a svilupparsi diversi progetti. 

Questa la situazione in Italia secondo i dati 
dell’Osservatorio Artificial Intelligence del Politecnico di Milano, 

che ha stimato un mercato da 200 milioni di euro.

di Cleopatra Gatti

Le potenzialità 
dell’Intelligenza 

Artificiale in Italia



40 ELETTRONICA  | numero 1

L’inizio di un percorso

Questi dati, come ha commentato Alessandro 
Piva direttore dell’Osservatorio, dimostrano l’i-
nizio di un percorso dal potenziale largamente 
inesplorato: “Le imprese italiane sembrano essere 
sempre più consapevoli dell’opportunità di questo 
trend e si stanno strutturando per creare le condi-
zioni di uno sviluppo sostenibile e rapido dei pro-
getti: quelle che si sono mosse per prime stanno 
passando dalla sperimentazione all’implementa-
zione o alla messa in produzione, molte altre stan-
no creando le condizioni abilitanti, dal punto di vi-
sta della gestione dei dati e della conoscenza delle 
metodologie e degli algoritmi, per intraprendere il 
percorso di adozione”. 
Da segnalare anche la pubblicazione della Strate-
gia Nazionale per l’Intelligenza Artificiale, che rap-
presenta un’importante iniezione di fiducia delle 
istituzioni verso le imprese italiane. Come ha com-
mentato Nicola Gatti, direttore dell’Osservatorio, 
“da questo documento si produrrà nei prossimi 
mesi il Piano Italiano per l’AI, da cui ci si aspetta 
l’attivazione di investimenti pubblici dedicati allo 
sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di AI 
per circa un miliardo di euro entro il 2025, sup-
portata dallo stesso ammontare dal mondo privato, 
con un’enfasi attribuita ai dati e alla loro accessi-
bilità come veicolo trainante”.

Il mercato dell’AI in Italia

La maggior parte della spesa per l’AI in Italia è 
dedicata al software, seguita dai servizi. La spesa 
in hardware (per supporto dell’immagazzinamento 
ed elaborazione dei dati) è ancora contenuta per la 
diffusione di soluzioni spesso as-a-Service, che non 
richiedono investimenti diretti in hardware, ma an-
che perché la maggior parte dei progetti è ancora in 
fase di prototipo e non richiede una potenza com-
putazionale superiore. 
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Il mercato dell’AI in Italia per tipologia 
(fonte Osservatorio Artificial Intelligence - dati 2019)

Computer vision
10%

Robotic Process Automation 
(RPA) intelligente

11%
Intelligent Data

Processing
33%

Recommendation
System

18%

Natural Launguage Processing 
e Chatbot/Virtual Assistant

28%

200
mln €

UNA STRATEGIA NAZIONALE PER L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Lo scorso settembre è terminata la consultazione 
lanciata dal Mise relativa ai due documenti: 
“Proposta per una strategia italiana per 
l’Intelligenza Artificiale”, elaborata da un 
gruppo di 30 esperti, e “Strategia nazionale 
per l’Intelligenza Artificiale”, sintetizzata dallo 
stesso Mise. Si tratta di un piano strategico che 
si inquadra nel contesto più ampio del “Piano 
coordinato europeo per l’Intelligenza Artificiale”, 
redatto affinché l’UE possa fronteggiare e 
superare la concorrenza di Stati Uniti e Cina.
La strategia si pone i seguenti obiettivi:
| �Incrementare gli investimenti, pubblici e privati, 
nell’IA e nelle tecnologie correlate;

| �Potenziare l’ecosistema della ricerca e 
dell’innovazione nel campo dell’IA;

| �Sostenere l’adozione delle tecnologie digitali 
basate sull’IA;

| �Rafforzare l’offerta educativa a ogni livello,  
per portare l’IA al servizio della forza lavoro;

| �Sfruttare il potenziale dell’economia dei dati, 
vero e proprio carburante per l’IA;

| �Consolidare il quadro normativo ed etico  
che regola lo sviluppo dell’IA;

| �Promuovere la consapevolezza e la fiducia  
nell’IA tra i cittadini;

| �Rilanciare la pubblica amministrazione e 
rendere più efficienti le politiche pubbliche;

| �Favorire la cooperazione europea ed 
internazionale per un’IA responsabile e inclusiva.

La strategia identifica anche 7 settori chiave 
di intervento: industria e manifattura, 
agroalimentare, turismo e cultura, infrastrutture 
e reti, salute e previdenza sociale, città e mobilità 
intelligenti, pubblica amministrazione.
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Tra le diverse tipologie di soluzioni, il 33% del mer-
cato italiano è dedicato all’Intelligent Data Proces-
sing, il 28% al Natural Language Processing e ai 
Chatbot/Virtual Assistant, poi ai Recommendation 
System (18%), algoritmi per suggerire ai clienti 
contenuti in linea con le singole preferenze, RPA 
intelligente (11%), cioè soluzioni in cui l’AI auto-
matizza alcuni task di un progetto e ne governa le 
varie fasi, Computer Vision (10%) per analizzare il 
contenuto di un’immagine in contesti come la sor-
veglianza in luoghi pubblici o il monitoraggio di 
una linea di produzione.
Cresce la maturità dei progetti di AI sviluppa-
ti dalle aziende, anche se solo il 20% ne ha già 
a regime e l’11% in via di implementazione. Il 
23% vede l’Artificial Intelligence ancora come 
sperimentazione (23%) o come idea progettuale 
(12%), il 17% ne svilupperà in futuro e un altro 
17% non ha alcuna iniziativa. Molte imprese si 
trovano ancora in fase di avvicinamento. 
Poco più di metà (53%) ha adottato un “approccio 
esplorativo”, partendo dalla conoscenza dell’AI per 
identificare un business case in base alle priorità, 
mentre il 47% ha ricevuto una spinta dalla filiera. 
Il principale freno all’avvio di un progetto di AI è la 
mancanza di competenze, seguita dalla reperibilità 
di queste sul mercato del lavoro e dai problemi di 
compliance nella privacy.
Tra le diverse soluzioni di AI, le Chatbot/Virtual 
Assistant sono le più diffuse: il 12% delle aziende 
ha già progetti a regime. Seguono le soluzioni di 
Intelligent Data Processing, con il 10% di progetti 
operativi. Le applicazioni di Natural Language Pro-
cessing sono ancora poco mature: solo l’8% delle 
iniziative è a regime. Nella Computer Vision solo il 
3% dei progetti è a regime, ma si attende un grande 
sviluppo. Faticano a diffondersi invece le soluzio-
ni di AI nei sistemi di Robotic Process Automation: 
solo nel 5% dei casi l’AI guida i processi di Rpa. 
Rare anche le soluzioni fisiche di AI, come gli Au-
tonomous Vehicle, Autonomous Robot e Intelligent 
Object, il cui potenziale è ancora inesplorato, anche 
se non mancano le prime sperimentazioni.	
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« Il valore di 200 milioni di euro per il mercato dell’AI in Italia rappresenta solo l’inizio  
di un percorso, dal potenziale largamente inesplorato. Le imprese italiane  

sono sempre più consapevoli dell’opportunità di questo trend e si stanno strutturando  
per creare le condizioni di uno sviluppo sostenibile e rapido dei progetti »

Alessandro Piva, Direttore dell’Osservatorio Artificial Intelligence

I PROCESSORI OTTIMIZZATI 
TRAINANO L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
La definizione Intelligenza Artificiale, tanto di 
moda in questi giorni, è stata coniata per la 
prima volta al Dartmouth College nel New 
Hampshire più di 50 anni fa. 
Da allora, l’IA si è evoluta in modo importante, 
uscendo dai laboratori accademici e facendosi 
strada tra le imprese e nell’industria.
Oggi la tecnologia IA la si trova in diverse 
applicazioni di uso comune: nei motori di 
ricerca del browser, come negli assistenti 
digitali tipo Alexa di Amazon, Google 
Assistant, Siri di Apple, Cortana di Microsoft 
e Bixby di Samsung. Allo stato attuale, le 
capacità di intelligenza artificiale sono svolte 
principalmente dai microprocessori presenti 
nei data center e, tra i server, oggi meno del 
3% contiene tutti i processori che idealmente 
potrebbero essere utilizzati per ospitare la 
funzionalità AI e potenziarne le capacità. 
Secondo le previsioni però, entro i prossimi 
cinque anni, la funzionalità di AI si espanderà 
notevolmente con l’utilizzo di nuove piattaforme 
che includeranno Gpu e acceleratori AI 
sviluppati da produttori come Amd, Intel, 
Nvidia e Xilinx; processori di intelligenza 
artificiale discreti come quelli realizzati da 
Amazon, Google, Microsoft e da diversi fornitori 
emergenti; e system-on-chips con funzionalità 
integrate di Machine Learning.
Secondo Ihs Markit, entro il 2023 i server 
con coprocessori con Intelligenza Artificiale 
rappresenteranno il 15% delle vendite di 
server. Le proiezioni di Ihs mostrano anche 
che la percentuale di processori ottimizzati 
per le funzionalità di IA aumenterà in modo 
sostanziale, fino al 100% annuo. Tali processori 
saranno inoltre sempre più implementati in una 
grande varietà di dispositivi, ad esempio nelle 
telecamere di sicurezza e nei sistemi avanzati 
di assistenza alla guida delle auto, ma anche 
in tutte quelle applicazioni in cui, ai fini di 
sicurezza e identificazione, è richiesta l’analisi 
delle immagini.
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A partire dal 2020 gli scambi mondiali 
sono stimati nuovamente in accelera-
zione (+2,4%), con un tasso di varia-
zione di oltre il 3% nel corso del 2021 

e punte a doppia cifra in alcuni nuovi mercati 
come India, Vietnam e Paesi dell’Africa sub 
sahariana. Per le imprese italiane si tratta di 
tassi di crescita che superano significativa-
mente quelli attesi per la domanda interna, 
confermando i mercati esteri come un canale 
imprescindibile per il loro sviluppo.
È quanto emerge dall’edizione del 2019 del Rap-
porto Ice-Prometeia “Evoluzione del commercio 
con l’estero per aree e settori”, redatto prima che 
il l’epidemia legata al Coronavirus sconvolgesse 
il commercio mondiale. In quest’ottica ci siamo 

già organizzati per un confronto con il Presidente 
dell’Agenzia Ice Carlo Ferro, che avverrà non appe-
na le condizioni esterne lo consentiranno.

Le spinte protezionistiche

Dopo anni in cui il processo di integrazione globa-
le aveva tenuto circoscritti i rischi legati alle spinte 
protezionistiche, il 2019 ha recepito in maniera più 
diretta le tensioni dello scenario. Durante lo scor-
so anno le importazioni mondiali di manufatti sono 
cresciute dell’1,2%, il livello più basso nell’ultimo 
decennio, dopo quello del 2016, e con un rallenta-
mento diffuso a tutte le principali aree. La guerra 
commerciale tra Stati Uniti e Cina, la vicenda Airbus 
e i conseguenti dazi compensativi, le incertezze le-
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Nel 2019 le importazioni mondiali di manufatti sono cresciute dell’1,2%,  
il livello più basso nell’ultimo decennio. 

Il rapporto dell’Ice sull’evoluzione del commercio estero 
stima per gli scambi mondiali una ripresa nel prossimo biennio.

di Greta Gironi 

Scambi globali: 
uno scenario  

ancora in tensione
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gate alla Brexit sono stati gli elementi che nel corso 
dell’anno hanno reso il quadro degli scambi assai 
più incerto che in passato e condizionato la perfor-
mance del 2019. Il Rapporto guarda però oltre la 
congiuntura corrente e in particolare fa emergere 
le opportunità del prossimo biennio. 

Scambi mondiali in accelerazione, 
Coronavirus permettendo

Già a partire dal 2020 gli scambi mondiali nel loro 
complesso sono attesi positivi e in accelerazione 
rispetto al 2019 (+2,4%), ma sarà nel 2021 che si 
verificherà una crescita più intensa dell’economia 
mondiale e un ulteriore miglioramento delle im-

portazioni stimato nel 3,7%. Un tasso sufficiente a 
riportare sopra l’unità il rapporto tra variazione de-
gli scambi e quella del Pil. 
Diverse ipotesi di fondo alimentano questo scena-
rio favorevole, che vede per esempio un impatto più 
limitato di due importanti fattori penalizzanti nel 
recente passato: le tensioni tra Usa e Cina e il pro-
cesso di Brexit.

India e Vietnam  
tra le aree da osservare

Secondo le stime, durante il prossimo biennio 
potremo assistere a un ritorno in fase espansiva 
dell’import cinese che offrirà il maggior contribu-
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Andamento del Pil e del commercio mondiale a confronto  
(variazione % per anno a prezzi costanti, fonte Ice-Prometeia)
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LE NUOVE FRONTIERE: AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ
Opportunità di forte crescita per l’Italia sono 
individuabili all’interno di singoli settori e 
in particolare in quelle fasce di clientela più 
recettive ai trend in corso e ai segnali deboli 
dei mercati. Un tema sempre rilevante, e 
dove le produzioni italiane mostrano già 
un vantaggio competitivo, è quello della 
sostenibilità ambientale dei prodotti esportati. 
Le importazioni mondiali dei beni collegati 
all’ambiente sono infatti cresciute negli ultimi 
anni ben più velocemente della media del 
commercio mondiale. 

Guardando ai cosiddetti megatrend che 
attraversano l’economia globale, lo scenario 
rivolge alle imprese italiane alcune sfide: 
dalla mobilità elettrica, che chiama in causa 
una filiera imprescindibile per la dimensione 
manifatturiera di un Paese, agli investimenti  
per la digitalizzazione, che sono fattori 
necessari e abilitanti per crescere sui mercati 
(e-commerce e Big Data i casi più evidenti), per 
favorire l’innovazione dei prodotti (progettazione 
e stampanti 3D) e per la tutela degli asset 
aziendali (Cybersecurity).
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to alla crescita del commercio mondiale in termini 
di importazioni assorbite. Gli Usa costituiranno il 
secondo mercato per aumento dei livelli di import 
dal mondo. La graduatoria dei mercati a maggior 
crescita lungo lo scenario prosegue con paesi di 
minori dimensioni, ma di sicuro interesse sia per 
velocità della crescita, sia per le loro prospettive di 
medio lungo temine. India, Vietnam e paesi dell’A-
frica subsahariana in particolare rappresentano da 
questo punto di vista le destinazioni più attrattive, 
con tassi a doppia cifra nelle prospettive al 2021. La 
spinta dell’aumento demografico, la recente aper-
tura delle economie domestiche, l’urbanizzazio-
ne crescente rappresentano, anche sotto il profilo 
dell’internazionalizzazione, alcune delle condizioni 
abilitanti per uno sviluppo duraturo.
Per quanto riguarda i settori, le previsioni mo-
strano che, se l’automotive ha fatto da freno alla 
crescita del commercio mondiale, dopo averlo 
tuttavia sostenuto molto in passato, per altri set-
tori il trend si rivela ben più favorevole. Già nel 
2019, comparti importanti per la manifattura italia-
na hanno registrato una crescita dell’import mon-
diale superiore al dato medio; tra questi il sistema 
moda e casa, la chimica farmaceutica e la mecca-
nica. L’elenco dei settori più dinamici si allargherà 
nel 2020 all’alimentare.

Italia: la capacità  
di intercettare la domanda

Il successo dell’Italia sui mercati internazionali 
dipende dal saper intercettare di volta in volta i 
segmenti di domanda più congeniali alle produ-
zioni nazionali. 
È il caso della Cina, dove l’export italiano è cresciu-
to oltre la media dei concorrenti grazie all’evoluzio-
ne del consumatore cinese di Made in Italy che oggi 
è sofisticato e sa valutare e premiare la qualità dei 
beni. Una tale maturazione ha permesso negli ulti-
mi 5 anni un aumento della quota italiana sia all’in-
terno del sistema moda sia nel sistema casa. Questo 
processo si può estendere nell’immediato futuro ad 

altri due pilastri dell’offerta italiana: l’alimentare e 
la meccanica. 
Il Rapporto poi evidenzia una ulteriore opportunità 
legata al rafforzamento del presidio italiano all’e-
stero collegata alla Cina. Questa passa dalla colla-
borazione industriale tra le imprese dei due paesi 
in paesi terzi e, più in generale, dalla possibilità per 
l’Italia di entrare con le proprie specializzazioni 
premium dove l’offerta mass market cinese ha già 
fatto da apripista, come nel caso dei mercati africa-
ni o di paesi lungo la via della seta. Un meccanismo 
analogo può nascere dalla guerra dei dazi. Se il pro-
tezionismo rimane per il commercio internazionale 
un gioco a somma negativa, ciò non significa che 
singoli paesi e settori non presentino qualche op-
portunità dalla rottura di equilibri consolidati, pro-
vocata dall’aumento improvviso dei dazi. Nel caso 
del vino per esempio i dazi compensativi colpisco-
no Francia e Spagna, i principali concorrenti esteri 
dell’Italia sul mercato Usa con una quota del 34% e 
del 6%. È chiaro che un loro indebolimento compe-
titivo a causa dei maggiori oneri doganali, potrà ac-
celerare l’aumento già in corso della quota italiana, 
arrivata al 30% nel 2018.	
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« Dopo anni in cui il processo d’integrazione globale era parso inesorabile  
e aveva tenuto circoscritti i rischi legati alle spinte protezionistiche,  

il 2019 sembra recepire in maniera più diretta le tensioni dello scenario.  
L’aggravarsi della guerra commerciale tra Stati Uniti e Cina, il perdurare  

del ciclo negativo dell’automotive, oltre che le difficoltà di alcuni mercati specifici  
(America Latina, Turchia e Iran) stanno penalizzando il clima di fiducia globale. »

AFFERMARE L’ECCELLENZA  
DEL MADE IN ITALY 

L’Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane 
è l’organismo attraverso cui il Governo favorisce 
il consolidamento e lo sviluppo economico-
commerciale delle nostre imprese sui mercati 
esteri. Agisce, inoltre, quale soggetto incaricato 
di promuovere l’attrazione degli investimenti 
esteri in Italia. Ice svolge attività di informazione, 
assistenza, consulenza, promozione e formazione 
alle piccole e medie imprese italiane. 
Grazie all’utilizzo dei più moderni strumenti di 
promozione e di comunicazione multicanale, 
agisce per affermare le eccellenze del “Made in 
Italy” nel mondo.
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Cosa ci aspetta nel 2020? Quali saranno 
le aree di sviluppo? Quali le tecnologie 
trainanti? A queste domande prova a ri-
spondere Christian Reinwald, responsa-

bile del marketing di reichelt elektronik, società 
tedesca tra i maggiori distributori europei on-line 
di elettronica e tecnologie informatiche, fornendo-
ci una panoramica sui cambiamenti che coinvolge-
ranno il settore dell’elettronica nel corso dell’anno, 
generando un significativo impatto sul mercato.“-
Quest’anno assisteremo a una crescita importante 
in diversi ambiti, soprattutto per quanto riguarda i 
componenti elettronici, la tecnologia domestica e la 

sicurezza delle reti. Segnali positivi ci arrivano an-
che dal settore dell’illuminazione e da una richiesta 
sempre maggiore di sistemi di test e di misura, ol-
tre che di schede di sviluppo e sistemi embedded. 
Le previsioni sono particolarmente promettenti e 
in reichelt c’è ottimismo”, commenta Reinwald, for-
nendoci le sue indicazioni sui prossimi sviluppi.

Il 5G guiderà l’Industria 4.0

Grazie a un processo di digitalizzazione sempre più 
avanzato e ai continui sviluppi della tecnologia, cre-
sceranno gli investimenti in Ricerca & Sviluppo e 
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Componenti elettronici, tecnologia domestica e sicurezza delle reti  
sono alcune delle aree di crescita previste da reichelt elektronik. 

Tra i fattori trainanti, il 5G, che consentirà nuovi progressi  
nella guida autonoma, nella telemedicina remota,  

nell’industry automation e nella fabbrica intelligente.

di Cleopatra Gatti

Il 2020 dell’elettronica
secondo reichelt
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nella creazione di nuovi modelli di produzione. In 
particolare, l’espansione del 5G consentirà nuovi 
progressi per quanto riguarda la guida autonoma, 
la telemedicina remota, l’industry automation e la 
fabbrica intelligente, con effetti che si ripercuote-
ranno anche sul mercato dell’elettronica, aprendo la 
strada a nuove possibilità che coinvolgeranno azien-
de e utenti finali. La banca d’affari Goldman Sachs 
prevede che nel 2020 saranno circa 200 milioni le 
spedizioni di smartphone 5G a livello globale, per 
un valore 20 volte superiore rispetto all’anno appena 
concluso. Un processo che cambierà radicalmente 
le connessioni e porterà a molteplici nuove imple-
mentazioni e applicazioni.

Robotica e mobilità elettrica

Ci attendono significativi sviluppi anche nel set-
tore dell’automazione industriale e della roboti-
ca; gli attuali macchinari diventeranno sempre 
più efficienti e i robot saranno in grado di svol-
gere compiti sempre più complessi. Un ulteriore 
punto è la mobilità elettrica: secondo quanto emer-
so dai dati dell’organizzazione indipendente Tran-
sport&Environment sui piani delle case automobi-
listiche per i prossimi anni, tra il 2020 e il 2021 si 
assisterà a una svolta di massa che porterà i modelli 
di veicoli elettrici disponibili sul mercato a 176 nel 
2020, 214 nel 2021 e 333 nel 2025, rispetto alla ses-
santina di modelli disponibili a fine 2018. 

L’importanza della supply chain 

In questo contesto un’accurata gestione della 
supply chain è fondamentale. Una qualità di livello 
elevato, rispetto delle scadenze e un buon rappor-

to qualità-prezzo sono secondo Reinwald alcuni dei 
requisiti fondamentali da garantire lungo tutta la 
supply chain per assicurarsi la fidelizzazione degli 
interlocutori aziendali, dai partner e fornitori fino 
al cliente finale. Inoltre, per non compromettere la 
“continuità di produzione” è necessaria una pianifi-
cazione sicura, oltre a una consegna rapida di quan-
tità anche piccole e di prodotti innovativi per proget-
ti di ricerca e sviluppo, al fine di costruire prototipi e 
metterli in produzione velocemente. 
Per soddisfare queste esigenze e garantire la mas-
sima qualità, in reichelt i sistemi informatici e logi-
stici sviluppati internamente rispondono a elevati 
standard di efficienza per essere adattati in modo 
rapido e flessibile.	

UNA LOGISTICA RAPIDA ED EFFICIENTE
Distributore on-line di elettronica e di tecnologie 
IT, reichelt elektronik ha fatto il suo ingresso in 
Italia lo scorso anno con l’apertura del canale di 
e-commerce e di un customer service in lingua 
italiana. Il sito di shopping on-line offre oltre 
110.000 prodotti a catalogo, tra cui componenti 
elettrici ed elettronici, strumenti di misura, 
dispositivi smart home, schede di sviluppo, 
computer a singola scheda, alimentatori, sistemi 
di illuminazione, Pc, tecnologie informatiche ed 
elettronica di consumo. Questa operazione ha 

rafforzato l’espansione del business di reichelt 
a livello internazionale. Attualmente i tempi 
di spedizione in Italia richiedono solo 4 giorni. 
L’implementazione di una logistica rapida ed 
efficiente è la ragione del successo di reichelt. 
Nel 2016 a seguito dell’ampliamento del centro 
logistico della sede principale di Sande, in 
Germania, la società ha raddoppiato la sua 
capacità di stoccaggio e incrementato la gamma 
di prodotti, raggiungendo quasi 10.000 spedizioni 
al giorno.

Christian Reinwald è responsabile del marketing  
di reichelt elektronik

mercati
l’opinione
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Nato come distributore di componenti 
passivi, connettori ed elettromecca-
nici nel 1971 a Fort Worth nel Texas, 
TTI fa parte dal 2007, insieme alle 

società controllate Mouser, Sager e alla nuova 
nata TSG, della grande famiglia di società del 
gruppo Berkshire Hathaway di proprietà di 
Warren Buffet.

Come è solito affermare Paul Andrews, il fonda-
tore della società ancora saldamente alla guida 
dell’azienda, il successo di TTI è da ricercare 
nella capacità di “fare ciò che dici che farai e 
fornire un servizio eccezionale”, una semplice 
strategia che continua ad alimentare, anno dopo 
anno, una crescita organica dell’azienda su tutti 
i mercati, soprattutto quello europeo, dove la so-

imprese
il distributore

Le dinamiche, gli andamenti e le previsioni di un settore particolare 
come quello della distribuzione di IP&E, viste da TTI, 

uno dei maggiori gruppi multinazionali di distribuzione, e raccontate 
da Stefano Piccolo, responsabile del business per il Sud Europa. 

di Laura Reggiani

Quando stock e logistica 
fanno la differenza
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cietà ha iniziato a operare nel 1992. Sotto la gui-
da di Andrews, l’obiettivo di TTI rimane fedele a 
quello della sua fondazione: “essere ‘il migliore’ 
e non solo il più grande distributore di compo-
nenti IP&E”. 
Obiettivo questo che viene raggiunto da persone 
competenti che si impegnano a portare avanti la 
missione di TTI. Tra queste, Stefano Piccolo, in 
TTI dal 2000 quando insieme ad altre 4 persone 
fece nascere TTI Italia e, oggi, a vent’anni di di-
stanza, General Manager di TTI Italia e responsa-
bile commerciale per l’area Sud Europa. 

È d’obbligo iniziare questa conversazione par-
lando del Coronavirus e delle ripercussioni 
che avrà sull’economia mondiale. Dal suo os-
servatorio privilegiato come vede la situazio-
ne? Quali sono le indicazioni che vi provengo-
no dai fornitori?
In questo momento è difficile fare qualsiasi pre-
visione sulle possibili ripercussioni future di 
questa situazione, trovandoci ancora oggi nel 
pieno dell’emergenza. La conta dei danni la fare-
mo solo tra qualche mese. Per quanto riguarda la 
situazione a breve termine dei componenti elet-
tronici, posso dire che i leadtime per molti com-
ponenti sono tornati a essere critici, non come 
avvenne nel 2018, ma sicuramente in allungo. Si 
tratta comunque di un panorama differenziato in 
base ai fornitori e alla location delle produzioni, 
anche se a livello generale in Cina permangono 
difficoltà logistiche, di spostamento dei lavorato-
ri e di turni scaglionati nelle fabbriche che stan-
no portando a un rallentamento delle produzioni 
e un allungamento dei tempi di consegna.
Verifichiamo infatti situazioni in cui i leadtime 
su alcune famiglie di prodotto sono schizzati a 50 
settimane, altre più normali in cui si parla solo di 
ritardi nelle consegne già schedulate e altre an-
cora, come ad esempio quella di Yageo, che ha 
comunicato tempi di consegna incrementati di 9 
settimane, a causa di una tendenza, iniziata già 
nel 2019 prima del Coronavirus, e di problemi 
di capacità produttive legati alla ripartenza di 
alcune produzioni.Ritengo, quindi, che il Coro-
navirus abbia solo esasperato una situazione di 
mercato già difficile.

TTI è stata fondata da Paul Andrews, un buyer 
di elettronica militare che in un momento di 
downturn diede vita a una attività di brokerag-

gio e poi di distribuzione. Da allora sono passati 
50 anni: chi è TTI oggi?
Oggi TTI è un’azienda molto diversa da quella 
fondata nel 1971 da Paul Andrews, che si propo-
ne al mercato come “TTI Family of Companies”, 
un gruppo che, oltre a TTI, comprende Mouser 
Electronics, distributore da catalogo on-line di 
componenti elettronici e semiconduttori, Sager 
Electronics, distributore di connettori, elettro-
meccanici e alimentatori che opera sul mercato 
americano e TTI Semiconductor Group, una nuo-
va realtà, creata attraverso una serie di importanti 
acquisizioni a livello globale, nell’ottica di aprire 
ai semiconduttori senza perdere però la specializ-
zazione, che si sta proponendo sul mercato come 
distributore di linee molto specializzate in ambito 
Rf e microonde. Complessivamente queste società 
fatturano circa 5,5 miliardi di dollari. Entrando in-
vece nello specifico, TTI è oggi una multinazionale 
con una presenza globale data da 133 location nel 
mondo, 6.700 dipendenti, di cui 1.400 in Europa, 
13 centri di distribuzione. 

imprese
l’intervista

Stefano Piccolo è Sales Director South Europe  
di TTI
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Una cosa, tuttavia, in quasi 50 anni e nonostante 
la dimensione, non è mai cambiata e resta il fon-
damento assoluto e invariato di TTI: la filosofia del 
servizio attraverso lo stock.

Ci può fare un bilancio dell’ultimo anno? Con 
che numeri si è concluso il 2019 a livello corpo-
rate per TTI? Quali sono le aree meglio perfor-
manti?
Nel 2019 il fatturato a livello globale di TTI ha su-
perato i 3 miliardi di dollari. Sia in termini percen-
tuali che di valore assoluto, l’Europa è l’area in cui 
TTI è cresciuta di più, seguita dal Nord America e 
dall’Asia, che ha performato peggio rispetto all’an-
no precedente. Parliamo comunque di crescite mo-
deste, limitate per l’Europa a un solo digit basso, 
che però hanno come termine di paragone il 2018, 
uno degli anni più folli che ci si ricordi a causa delle 
allocazioni che hanno portato a crescite innaturali. 
Il fatto di avere non solo mantenuto, ma addirittura 
migliorato i nostri risultati, ci rende particolarmen-
te orgogliosi, in quanto dimostra la nostra capacità 
di crescere in un mercato che, nel suo complesso, 
nel migliore dei casi è rimasto stabile.

Nel 2007 TTI è stata venduta al gruppo Berkshi-
re Hathaway di Warren Buffet. Cosa significa far 
parte di uno dei maggiori gruppi mondiali? 
Berkshire Hathaway ha investimenti in ogni setto-
re, in oltre 50 diversi business, difficile quindi avere 
particolari sinergie, se non in alcuni ambiti. Quello 
che va considerato è il ben noto stile di investimento 
di Warren Buffet, che acquisisce solo aziende sane 
e solide e con un management di cui si fida, con l’o-
biettivo di farle crescere più velocemente attraverso 
una iniezione importante di capitali e di liquidità, 
senza intervenire e lasciando le aziende libere di 
operare con le proprie strategie. Questo ha permes-
so anche a TTI di realizzare negli anni importanti 
risultati in termini di crescita, con un tasso medio 
superiore al 15%. Far parte di un gruppo come Ber-
kshire ci garantisce inoltre una maggiore credibi-
lità presso i nostri fornitori e offre ai nostri clienti 
un maggior senso di sicurezza che consente loro di 
rivolgersi a noi per sviluppare le opportunità future.

All’interno della famiglia TTI è presente anche 
Mouser. Esistono punti di contatto e sinergie?
Mouser è oggi un’azienda che supera il miliardo 
di dollari di fatturato, un’acquisizione fatta da TTI 
nel 2001 quando l’azienda fatturava pochi milio-

ni di dollari più. Giochiamo in due campi diversi 
ma complementari; noi come “volume distributor” 
loro come “high service distributor”. Sul campo, 
a livello di vendite, non ci sono punti di contatto; 
vendiamo in qualche caso agli stessi clienti ma 
con modelli di business e strategie completamen-
te diverse. Le strategie in comune ci sono ad alto 
livello e sono legate ai fornitori e agli accordi stra-
tegici che vengono presi globalmente. 

Ci sono differenze importanti tra la vendita di 
IP&E e la vendita di semiconduttori…
Chiaramente sì, soprattutto in termini di diverse 
problematiche da gestire. Nel mondo degli IP&E la 
differenza la fanno lo stock e la logistica. Quando 
si parla di componenti passivi, si parla di volumi 
enormi e di un numero mostruoso di transazioni. 
Avendo i componenti passivi prezzi medi di vendi-
ta molto bassi, a pari fatturato, rispetto ai semicon-
duttori, dobbiamo muovere volumi straordinari, sia 
in termini di spazio che di di transazioni effettuate. 
Avere a stock componenti di ogni valore, tolleranza 
e dimensione, forniti da almeno tre diversi produt-
tori, significa avere decine di migliaia di codici da 
gestire, vendere, spedire. Per questo bisogna avere 
una logistica super efficiente e un magazzino in 
grado di gestire un numero enorme di linee d’ordi-
ne: basta pensare che in media, in un anno, solo in 
Italia spediamo oltre 250 mila linee d’ordine.

La vostra offerta, che all’inizio comprendeva 
solo IP&E, è oggi allargata agli alimentatori, 
all’opto e ai sensori. Non si è un po’ persa la fo-
calizzazione iniziale?
L’evoluzione di TTI in questo senso è figlia dell’e-
voluzione dei nostri fornitori e delle loro acqui-
sizioni. Se Tyco, che rappresenta per noi uno dei 
fornitori più importanti, decide di entrare nel 
mondo dei sensori, diventa per noi naturale vende-
re anche i sensori. Se Vishay, un altro fornitore per 
noi storico, realizza più del 50% del suo fatturato 
su prodotti “non passivi” anche noi ci indirizziamo 
verso quella tipologia di prodotto.
Non si tratta, quindi, di particolari scelte di busi-
ness, ma della volontà di seguire la stessa strada 
che percorrono i nostri fornitori, attrezzandoci con 
specialisti in quei settori e prodotti, per mantenere 
per loro una rilevanza strategica. Comunque, nella 
maggior parte dei casi, come ad esempio nell’am-
bito dei discreti, si tratta di prodotti molto affini ai 
passivi, a livello di problematiche, di volumi da ge-

imprese
l’intervista
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stire e di prezzi medi di vendita, dove ancora una 
volta, stock e logistica fanno la differenza.

I buyer hanno oggi a disposizione molti stru-
menti di approvvigionamento. Quali sono i servi-
zi che offrite per la gestione della supply chain? 
In un’economia globale con complessità crescen-
te e cicli sempre più brevi, il nostro obiettivo è far 
funzionare al meglio la supply chain adattando-
la ai cambiamenti per raggiungere e mantenere 
l’eccellenza, offrendo ai buyer soluzioni che con-
sentono loro di ottimizzare piani a lungo termine, 
nonché l’allocazione degli ordini ai magazzini. 
Supportiamo tutte le principali transazioni della 
supply chain per consentire uno scambio auto-
matizzato di dati e facilitare la gestione di migliaia 
di articoli di magazzino a basso valore, eliminan-
do le transazioni senza valore aggiunto e miglio-
rando l’accuratezza dell’elaborazione dei dati. In 
quest’ottica proponiamo una vasta scelta di stru-
menti, dai più tradizionali a quelli più sofisticati, 
adeguandoli alle esigenze del cliente. 

Quali sono i risultati raggiunti da TTI nel Sud Eu-
ropa? Quali le previsioni per l’anno da poco ini-
ziato? Quali i settori applicativi finali e le aree di 
prodotto su cui puntate per le crescite future? 
Per il Sud Europa, che per TTI comprende oltre 
all’Italia, anche Spagna, Portogallo, Grecia e Tur-
chia, il nostro budget per il 2020 prevede una cre-
scita sul 2019 del 7%. Ci aspettiamo le performan-
ce migliori dalla Spagna, dove siamo presenti da 
meno anni e abbiamo più quote di mercato da po-
ter aggredire. Per quanto riguarda i mercati finali, 
vediamo molto fermento nel settore dell’elettrifi-
cazione dei veicoli, che dopo anni di stasi sembra 
si stia finalmente muovendo e diventando una re-

altà concreta anche in Italia. Un settore questo, sia 
per quanto riguarda i veicoli elettrici, industriali 
ma anche commerciali, che per quanto riguarda 
l’infrastruttura di ricarica, per TTI molto impor-
tante a livello di numeri e di valori, che richiede 
componenti più sofisticati e di alto valore e che ci 
porterà buone crescite percentuali. 
Tra gli altri segmenti verticali su cui puntiamo 
per le crescite future anche in Italia ci sono il 
transportation, il militare e l’industriale. A livello 
di prodotti vediamo invece negli alimentatori, un 
settore per noi relativamente nuovo ma che ci sta 
già dando soddisfazioni, un ambito interessante e 
un’area in cui pensiamo di poter giocare un ruolo 
importante.

È in TTI dal 2000. Come è cambiato il mercato 
della distribuzione in questi 20 anni? Come si 
aspetta invece che cambi nei prossimi anni? 
È cambiato mostruosamente in questi vent’anni, 
passando da un mercato locale a un mercato glo-
bale. Quando abbiamo iniziato le attività in Italia 
nel 2000 avevamo la difficoltà di essere l’unico 
player che lavorava con un magazzino centraliz-
zato; a quel tempo non avere un magazzino loca-
to sul territorio italiano, come avevano invece gli 
altri distributori, rappresentava il nostro tallone 
d’Achille. Oggi la situazione si è completamente 
ribaltata: i magazzini in Italia non esistono più e la 
nostra logistica globale è diventata uno dei nostri 
punti di forza. 
Per quanto riguarda il futuro sono certo che i cam-
biamenti a livello di dinamiche del mercato saran-
no ancora molti e che la digitalizzazione avrà un 
ruolo importante anche nel futuro della distribu-
zione, cambiando il modo di lavorare dei distri-
butori e di vendere i componenti. 	

imprese
l’intervista

Chi è Stefano Piccolo 
Nato a Milano nel 1975, Stefano Piccolo inizia nel 1997 la sua carriera pro-
fessionale nel settore dell’elettronica in BI Technology, produttore di 
componentistica passiva innovativa, ora parte del gruppo TT Electronics. 
Nel 2000 inizia la sua carriera di venditore in TTI entrando nel team che 
dà vita alla nuova avventura di distribuzione in Italia. L’anno successivo di-
venta Product Manager per i Passivi, ruolo che ricopre fino al 2003, quan-
do all’età di 28 anni diventa General Manager di TTI Italia. Nel 2018 viene 
invece chiamato a gestire le attività di sviluppo del business per il Sud 
Europa in qualità di Regional Sales Director.
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Oltre 8 miliardi di euro di fatturato, più 
di 41mila addetti nel mondo di cui ol-
tre 18mila in Europa, una leadership 
importante in ambito automotive e 

industriale, ma anche nel mercato degli ali-
mentatori e in quello della sicurezza digitale, 
fanno della tedesca Infineon uno dei leader 
mondiali nei semiconduttori. 
In Italia la società è ben posizionata con un’or-
ganizzazione che comprende oltre 200 persone, 
attive tra l’headquarters milanese e i due cen-
tri di ricerca di Padova e Pavia, ed è guidata da 
Alessandro Matera, Managing Director e Cfo, 
coadiuvato da Roberto Legnani per le vendite in 
Italia e da Giuseppe Finazzi per il supporto alla 
distribuzione. 
Con loro abbiamo iniziato la chiacchierata par-
lando del Coronavirus e delle ripercussioni che 
l’epidemia sta avendo e avrà sull’economia mon-
diale. In una recente nota, la Corporate aveva 
infatti dichiarato che l’impatto sul business di 

Infineon sarebbe stato limitato, ma negli ultimi 
giorni, come ci ha confermato Matera, la situa-
zione sembra aver cambiato le prospettive: “Lo 
statement del nostro amministratore delegato 
era stato fatto a inizio febbraio in una situazione 
completamente diversa. Oggi possiamo sicura-
mente affermare che l’epidemia di Coronavirus 
cambierà il modo con cui si fa il business e so-
prattutto le scelte strategiche di molte aziende in 
termini di procurement e di manufacturing. Per 
quanto riguarda nello specifico Infineon, siamo 
avvantaggiati dall’avere una filiera produttiva 
diversificata che ci rende più preparati ad as-
sorbire questo genere di problemi; un network 
multinazionale di 37 siti produttivi sparsi per il 
mondo che ci permette di gestire i problemi che 
avvengono in alcune aree del mondo. Pur non 
avendo la sfera di cristallo, possiamo comunque 
affermare che le prospettive non saranno facili, 
soprattutto in vista del recente blocco di molte 
produzioni.”

imprese
l’azienda

Automotive e industriale, ma anche alimentatori e sicurezza digitale, 
sono gli ambiti applicativi che permetteranno a Infineon  

di continuare a realizzare importanti crescite e avere successo. 
Ne abbiamo parlato con i vertici dell’azienda in Italia.

di Laura Reggiani 

Infinite opportunità
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Elementi e strategie vincenti

La società ha chiuso il 2019 con un calo nelle ven-
dite a livello globale limitato al 3% e confermato 
l’outlook per l’anno in corso di un fatturato in au-
mento del 5%. Alessandro Matera ci spiega come 
sono stati raggiunti questi risultati, migliori di 
molti competitor: “Sono diversi i motivi per cui 
abbiamo fatto meglio della media del mercato. 
Indubbiamente, siamo stati favoriti da un approc-
cio che si compone di due elementi: un business 
ben diversificato, che nei decenni è stato raffina-
to scegliendo i mercati più promettenti e meno 
volatili, e un focus che da diversi anni è stato spo-
stato dal prodotto all’applicazione, orientandoci 
ad avere relazioni strette con quei clienti chiave 
che sono driver di innovazione e che sviluppano 
le applicazioni e le soluzioni vincenti del futuro, 
ad esempio in ambito automotive, che supportia-
mo con un forte know-how di sistema e con cui 
manteniamo un ottimo rapporto”. 
Come conferma anche Legnani: “In epoca non 
sospetta abbiamo indirizzato le strategie dell’a-
zienda su applicazioni importanti come mobilità, 
sicurezza e risparmio energetico e spostato l’of-
ferta dal componente alla soluzione. Ci siamo an-
che meglio posizionati presso quei settori e quei 
soggetti che hanno avuto le spinte di crescita più 
importanti, e per il 2020 abbiamo quindi previ-
sioni interessanti di crescita per questi mercati”. 
Da considerare anche la particolare situazione 
del mercato: “Per tutto il 2018 il mercato è stato 
caratterizzato da una forte domanda, dallo shor-
tage di alcuni prodotti e da un conseguente au-
mento dei prezzi. Le nostre strategie produttive 
ci hanno però permesso di continuare a servire 
i clienti al meglio anche in questa particolare si-
tuazione”, puntualizza Finazzi. 
“Fortunatamente, i clienti, anche quelli della 
distribuzione, ci hanno dato fiducia e ci hanno 
premiato per il servizio che abbiamo offerto nel 
2018 continuando a ordinare anche nel 2019 e 
permettendoci così di fare un buon risultato”. 
Per quanto riguarda il 2020, Matera conferma 
l’outlook previsto: “L’obiettivo che ci siamo po-
sti nel lungo periodo è di una crescita media sul 
ciclo del 9%, mentre il 5% di crescita per il 2020 
è un dato che proviene da previsioni riviste con 
particolare attenzione e che sarà sicuramente ri-
spettato”.

Una posizione di leadership

Infineon ha una posizione di leadership mondia-
le in mercati come l’automotive, l’industriale, gli 
alimentatori e la sicurezza digitale. Nell’ambito 
dei semiconduttori per il mercato automotive 
gode di un’esperienza di oltre 40 anni che l’ha 
portata a diventare un riferimento nel settore e a 
posizionarsi come primo player nei semicondut-
tori di potenza, offrendo soluzioni che aiutano alla 
transizione verso l’elettrificazione dell’auto, ma 
anche sensoristica e microcontrollori, che aiuta-
no a sviluppare soluzioni avanzate di assistenza 
alla guida in un’ottica di guida autonoma. Anche 
nel controllo di potenza Infineon ha una leader-
ship indiscussa, che le permette di rivolgersi ad 
applicazioni di generazione dell’energia, come le 
infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici, ma 
anche al settore dell’home appliance e di posizio-
narsi come player di riferimento nei semicondut-
tori e nei moduli di potenza basati su Igbt. “Il fatto 
di avere relazioni privilegiate con i main player, 
di essere abituati a lavorare con un concetto di 

imprese
l’azienda

Alessandro Matera è Managing Director  
and Chief Financial Officer di Infineon Italia
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sistema, di avere 
un’ampia gam-
ma di soluzioni 
caratterizzate 
da una estrema 
affidabilità, ma 
soprattutto di 
avere le com-
petenze nelle 
aree più critiche 
come il compu-
ting e l’elettrifi-

cazione, ci permette di essere visti dai maggiori 
player dell’automotive come un partner sempre 
più strategico”, spiega Legnani. Lo stesso vale 
nell’ambito delle soluzioni digitali di sicurezza 
che si rivolgono ad ambiti diversi, dai sistemi di 
pagamento alle carte di credito, dai passaporti 
elettronici agli apricancelli, fino alle applicazioni 
nell’ambito dell’Industry 4.0. ”Si tratta di un setto-
re che ben presidiamo e che rappresenta un mer-
cato di interesse anche per l’Italia, dove abbiamo 
vinto design importanti anche in applicazioni in-
dustriali”.

Il ruolo della distribuzione

Per la distribuzione Infineon, come spiega Finaz-
zi, si affida a player globali come Arrow, Avnet e 
Rutronik, ma anche a partner locali come Come-
lec. “La distribuzione vale in Italia oltre due terzi 
del fatturato, un numero quindi importante, più 
alto di quello globale, che rispecchia le logiche 
del mercato italiano. Le strategie prevedono di 
lavorare con un rapporto basato sulla collabo-
razione sia in termini di progetti che di servizi. 
Rispetto ad altri player, i rapporti di Infineon con 
la distribuzione sono sempre stati più solidi e si 
basano sull’offerta di supporto in ambito tecnico, 
di marketing e di tipo sistemistico. I nostri distri-
butori rientrano inoltre in un programma di trai-
ning che consente loro di essere sempre aggior-
nati sui nostri prodotti e le nostre soluzioni, e di 
lavorare al meglio in attività di demand creation”.

Un’acquisizione strategica

Lo scorso giugno Infineon ha concluso l’acquisi-
zione di Cypress per 9 miliardi di euro, definita 
dal Ceo Reinhard Ploss “una pietra miliare nella 
strategia di sviluppo”. Si tratta di una operazione 
che porterà a Infineon 180 milioni di euro all’anno 
di sinergie a livello di costo e oltre 1,5 miliardi di 
ricavi; un passo fondamentale nello sviluppo stra-
tegico di Infineon, che rafforzerà e accelererà la 
crescita della società e permetterà di servire una 
più ampia gamma di applicazioni. “L’acquisizio-
ne di Cypress, ad oggi in attesa dell’ultima appro-
vazione dalla Cina dopo quella appena data dagli 
Stati Uniti, rappresenta sicuramente una opera-
zione importante che ha obiettivi molto ambiziosi 
e a lungo termine” commenta Matera. “Si tratta 
del tassello che mancava per completare la nostra 
offerta di soluzioni, un investimento strategico in 
un’ottica di medio-lungo periodo. Le acquisizioni 
vengono valutate in Infineon in base a tre aspetti 
sinergici: business, mercato e range di prodotti, 
finanza e cultura aziendale. Cypress si integra-
va perfettamente sono tutti i tre aspetti. A livello 
di mercato una integrazione così complemen-
tare non c’era mai stata: lo spettro di prodotti di 
Cypress si sposa perfettamente con il nostro che 
viene così integrato con le soluzioni di connet-
tività short range e con le famiglie di micro per 
applicazioni meno complesse. Inoltre, Cypress 
si sposa anche con la nostra strategia indirizzata 
all’applicazione, grazie a un ecosistema di svilup-
po software molto ben sviluppato che ci premet-
terà di supportare i clienti con una proposta di 
soluzioni completa anche di software e di entrare 
nel mercato dell’Internet of Things”.

Continui investimenti in R&S

Infineon sta anche investendo nella realizzazione 
di un nuovo impianto automatizzato per la produ-
zione di chip in Europa: “La decisione di investire è 
nata nel periodo in cui si è manifestata la situazione 
di over demand che ha portato tutti i player a trova-
re soluzioni per aumentare la produttività. Noi ab-
biamo scelto Villach, una zona baricentrica rispet-
to alle nostre sedi, un luogo strategico non solo per 
il manufacturing, ma anche per le attività di svi-
luppo, per implementare le tecnologie a 300 mm 
thin power per soluzioni di power management, 
essendo la Carinzia una regione che incentiva gli 
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è Senior Director 
Sales di Infineon



55ELETTRONICA  | numero 1

imprese
l’azienda

sviluppi”, spiega Matera. Infineon è tra le poche 
aziende del settore elettronico ad aver mantenuto 
una forte presenza in Italia, con oltre 200 perso-
ne, e a continuare a investire in attività di R&S sul 
territorio attraverso due centri di ricerca a Padova 
e Pavia. “Sia il centro di Padova, che si appresta il 
prossimo anno a festeggiare i 20 anni di attività, 
che quello di Pavia, che proviene dall’acquisizione 
di International Rectifier, beneficiano di un buon 
compromesso tra la disponibilità di risorse qualifi-
cate, grazie alla vicinanza con le Università locali, 
un buona qualità della vita e la capacità di svilup-
pare le competenze a livello produttivo. Il centro di 
Padova è focalizzato sulle applicazioni automotive 
e su elementi importanti come la functional safety, 
sviluppa regolatori di tensione e svolge attività di 
validazione delle memorie dei microcontrollori, 
mentre il centro di Pavia è focalizzato su attività di 
tipo industriale, come ad esempio il controllo mo-
tore per diversi tipi di appliance”.
Lo scorso maggio Infineon ha anche concluso un 
importante accordo di collaborazione quinquen-
nale con il Politecnico di Milano che porta alla 
nascita di un centro di ricerca che fornirà inve-
stimenti in personale e alla creazione di un labo-
ratorio all’avanguardia per lo sviluppo di know-
how e di soluzioni innovative nella progettazione 
di circuiti analogici ad alte prestazioni, a segnale 
misto e circuiti integrati nella frequenza delle 
onde millimetriche. Le applicazioni spazieranno 
dalla mobilità alle comunicazioni, migliorando 
l’efficienza energetica, i costi e le prestazioni: 
“Infineon tiene in grande considerazione il talen-
to e le competenze tecniche italiane e, proprio in 
quest’ottica, negli ultimi anni sono stati fatti in 
Italia significativi investimenti in attività di ricer-
ca e sviluppo. Un ottimo rapporto con le Univer-
sità è per noi fondamentale e la collaborazione 
con un’Università eccellente come il Politecnico 
di Milano può essere considerata una pietra mi-
liare di questa strategia. Il nuovo laboratorio con-
giunto ci offrirà nei prossimi anni non solo de-
gli output per nuovi prodotti, ma soprattutto per 
generare una base di studenti già dotati di espe-
rienza sulle nostre soluzioni, permettendoci così 
di avere accesso a nuovi talenti già qualificati”.

Il passato e il futuro

Da quando la società si è resa autonoma nel 1999 
da Siemens, molte cose sono cambiate: “Nel 

corso di questi 
vent’anni, non 
solo siamo cre-
sciuti passando 
da 30 alle attua-
li 200 persone, 
ma ci siamo an-
che evoluti, as-
sumendo un at-
teggiamento di 
tipo imprendi-
toriale, e modi-
ficando il nostro approccio ai clienti e al merca-
to, senza però perdere mai quella capacità, insita 
nel Dna di Siemens, di costruire solide relazioni 
con i key player con cui definire i prodotti che 
diventeranno poi standard di mercato. Elementi 
vincenti della nostra crescita, anche sul merca-
to italiano, sono stati sicuramente la flessibilità, 
la creatività e la nostra capacità di adattarci ai 
processi definiti dalla corporate” spiega Matera. 
“Ma quello che più è cambiato è il mercato: ab-
biamo completamente perso il settore delle te-
lecomunicazioni, penso ad esempio ai sette poli 
produttivi che ai tempi aveva Italtel in Italia, e 
anche qualche player in ambito automotive, e 
sono rimasti principalmente i clienti medio-pic-
coli, che sono poi anche quelli che necessitano 
di maggiori competenze e di supporto tecnico”
Per quanto riguarda infine il futuro, Alessandro 
Matera, nonostante la difficile situazione contin-
gente, mantiene una visione positiva: “Oggi ab-
biamo la grossa incognita del Coronavirus, che 
mi auguro non porti a una crisi simile a quella 
del 2009. Le prospettive sono comunque buone 
e, anche se alcuni mercati stanno vivendo un mo-
mento di stasi, siamo comunque fiduciosi nella 
ripartenza delle applicazioni legate alla mobi-
lità elettrica e nella pervasività dell’elettronica 
in nuovi ambiti, come ad esempio l’Internet of 
Things, un mondo che apre a moltissimi campi 
possibili di applicazione”.	

Giuseppe 
Finazzi  

è Regional Sales 
Distribution 
South West  
di Infineon
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I buyer possono oggi avvalersi del supporto di evolute piattaforme  
di procurement che, implementando tecnologie  

di Intelligenza Artificiale, ottimizzano i processi di acquisto,  
assumendo un valore sempre più strategico per il business aziendale.

di Virna Bottarelli

L’AI si mette  
al servizio dei buyer
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Le tecnologie di Intelligenza Arti-
ficiale consentono di elaborare 
grandi quantità di dati e, simu-
lando alcune funzioni cognitive 

dell’uomo, rendono possibili delle previ-
sioni di business più accurate.
Un sistema di procurement che implementa 
soluzioni di Intelligenza Artificiale è quindi 
in grado di correlare dati ed eventi per estra-
polare informazioni, fa collegamenti tra le 
molteplici informazioni raccolte, apprende 
in modo automatico e incrementale, svolge 
compiti senza bisogno di programmazioni 
specifiche preventive e interagisce con l’uo-
mo attraverso il linguaggio naturale. 
“Per un ufficio acquisti avvalersi di un siste-
ma di procurement così intelligente signifi-
ca diventare un asset strategico e garantire 
all’azienda importanti vantaggi competiti-
vi”, spiega Giovanni Baruffini, Ceo di Niu-
ma, azienda informatica specializzata nella 
realizzazione di piattaforme di e-procure-
ment. Approfondiamo con lui l’argomento.

In cosa consiste una piattaforma di e-pro-
curement?
Le piattaforme di e-procurement sono stru-
menti informatici che raccolgono e condi-
vidono quantità elevate di dati eterogenei, 
provenienti da diverse fonti: dai fornitori, 
dall’azienda (valutazioni, analisi) e dai suoi 
sistemi di gestione (Erp, sistema di Qualità, 
Supply Chain), dagli Information Provider 
(ad esempio dati sulla valutazione finanzia-
ria dei fornitori, indici dei prezzi ecc.) e dal 
web, la fonte più complessa, che include 
dati strutturati e non. Il processo di raccol-
ta, analisi ed elaborazione del volume di dati 
dal quale si estraggono informazioni con fi-
nalità statistiche o di profilazione va sotto il 
nome di Data Analytics. 

Perché i Data Analytics sono strategici 
per un ufficio acquisti e, più in generale, 
per un’azienda?  
Grazie a un’analisi come quella descritta, si 
ottiene una visibilità immediata sui processi 
di acquisto, sulle quantità acquistate, sulle 
transazioni, i costi e le eventuali anomalie: 
in sostanza, si riesce a ottimizzare il proces-
so di budgeting. 

Una piattaforma di e-procurement che si av-
vale di Data Analytics consente anche una 
migliore collaborazione con clienti e fornito-
ri nello sviluppo di nuovi prodotti e processi, 
favorisce la comprensione delle tendenze di 
mercato e la riduzione del rischio. L’analisi 
dei dati permette di essere più reattivi sul 
mercato e prendere decisioni strategiche su 
basi più solide.

Realizzare un processo di acquisti così 
evoluto è però impegnativo, soprattutto 
per un’azienda che parte da zero… 
L’adozione di un sistema di e-procurement 
dotato di capacità cognitive può essere gra-
duale. Ci sono infatti diversi livelli di analisi, 
di crescente complessità, che l’Intelligenza 
Artificiale può gestire. 
Un primo step è rappresentato dall’analisi 
descrittiva: essa serve per trasformare i dati 
in informazioni, ad esempio per classifica-
re automaticamente i grandi volumi di dati 
di spesa distribuiti in modo disomogeneo su 
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I VANTAGGI DELL’AI
Queste alcune delle aree nell’ambito del procurement 
che possono trarre significativi vantaggi dall’utilizzo 
delle soluzioni di Intelligenza Artificiale:

| �Classificazione della spesa 
| �Sourcing strategy

| �Gestione dei contratti

| �Gestione dei rischi del fornitore



Via Cesare Battisti 70 • 35010 Limena - Padova
Tel +39 049 8840161 • Fax +39 049 8842635
Email info@siri-el.com
Web www.siri-el.com

Da oltre vent’anni un punto di riferimento 
nella distribuzione di componentistica 
elettronica passiva ed elettromeccanica
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vari sistemi aziendali e inserirli in una strut-
tura ordinata di spesa. A un secondo livello 
c’è l’analisi diagnostica: per individuare le 
cause che stanno alla base delle informa-
zioni, per esempio per capire cosa sta pro-
ducendo un aumento dei prezzi di specifici 
prodotti e materie prime. 
L’analisi predittiva compie un ulteriore pas-
saggio: trasforma le informazioni in previ-
sioni. È il caso, ad esempio, della capacità 
di prevedere con maggiore precisione gli 
scenari relativi ai prezzi di prodotti e ma-
terie prime. L’analisi prescrittiva si occupa 
invece di trasformare le previsioni in azioni: 
se c’è una fornitura per la quale si è previ-
sto un elevato rischio, quali provvedimenti 
occorre attuare? Al livello più elevato, infine, 
c’è l’analisi cognitiva: questo tipo di anali-
si comprende il livello di accuratezza delle 
previsioni fatte e l’efficacia delle azioni in-
traprese. Da qui, il buyer può partire per de-
terminare la strategia ottimale per organiz-
zare una nuova richiesta di offerta. 

Un sistema di e-procurement di questo 
tipo è funzionale anche alla gestione del 
rischio?
Interruzioni nelle forniture, cali nei livelli di 
qualità, aumento dei costi, vincoli giuridici 
imprevisti o problemi di reputazione eredi-

tati dal fornitore sono alcuni dei rischi più 
frequenti che un’azienda deve tenere in con-
siderazione nel suo processo di acquisto, 
senza contare che, operando in un mercato 
globale, il livello e la varietà dei rischi stessi 
aumentano. Quando si parla di rischi si deve 
fare riferimento a tutti gli ambiti coinvolti 
nell’approvvigionamento: il bene, il cliente 
e il fornitore. In questi tre campi l’analisi dei 
fattori di rischio è un processo complesso, 
che va oltre la semplice ricerca del prezzo 
più conveniente e può essere svolto in modo 
efficace avvalendosi di strumenti informati-
ci moderni. Nel caso dei beni, ad esempio, 
il controllo del rischio legato alla disponi-
bilità e alla volatilità dei prezzi richiede il 
monitoraggio di fattori geografici, politici, 
andamenti del mercato, tutte informazioni 
generalmente disponibili presso Informa-
tion Provider specializzati. Quando l’ufficio 
acquisti segue un approccio “data driven”, 
ossia si basa su piattaforme di procurement 
capaci di valorizzare i dati resi disponibili 
da strumenti informatici intelligenti, anche 
la gestione del rischio diventa più efficace: 
avere a disposizione grandi quantità di dati, 
realizzare analisi descrittive e diagnostiche 
e condividerne poi i risultati con le altre fun-
zioni aziendali sono elementi la cui impor-
tanza è oggi ampiamente riconosciuta.	
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Chi è Niuma
Niuma è una società di Ict, punto di riferimento  
per i  prodotti di Digital Procurement.  
La sua piattaforma niumActive, in grado 
di coprire in modo integrato l’intero ciclo 
dell’approvvigionamento (Supplier Management, 
Source to Contract, Procure to Pay) è in continua 
evoluzione anche grazie alle nuove tecnologie di 
Intelligenza Artificiale, BlockChain e Hybrid Cloud.

« Un sistema di procurement che si avvale di Data Analytics  
consente ai buyer di prendere decisioni strategiche  

su basi più solide »
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Inizia con l’approvazione di due differenti piani formativi, 
pari a circa 1.000 ore di formazione finanziata, la collaborazione 

tra Assodel e il Gruppo RTS.

di Federico Cellini

Pronti, partenza… via!
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È partita con la candidatura (e soprattut-
to con l’approvazione) di due differen-
ti piani formativi, a valere sull’Avviso 
1/2020 pubblicato da Fondo Forma-

zienda, la collaborazione tra il Gruppo RTS e 
Assodel. Competenze e Innovazione: ecco le due 
tematiche scelte al termine di un’attenta analisi 
dei fabbisogni svolta tra gli associati nei primi 
mesi di quest’anno. 

Competenze e innovazione

Entrambi i progetti (“Formazienda al servizio 
di Assodel per lo sviluppo delle Competenze” e 
“Formazienda al servizio di Assodel per lo svi-
luppo dell’innovazione”) sono incentrati sulle 
attività che fanno parte del programma per la for-
mazione sia delle micro sia delle piccole e medie 
imprese. I progetti mirano a soddisfare le esigen-
ze delle imprese associate ad Assodel e di tutte le 
imprese elettroniche che vorranno modernizzar-
si, o che vorranno continuare con processi già av-
viati negli anni precedenti, attraverso interventi 
formativi sull’innovazione di prodotto/processo, 
sul marketing, sulla riqualificazione del persona-
le implementando nuove metodologie di vendi-
ta e comunicazione (soft skill), anche adottando 
nuovi sistemi digitali; oppure supportando l’in-
ternazionalizzazione, tramite il miglioramento 
dell’utilizzo delle lingue straniere. Tutto questo 
senza dimenticare la formazione obbligatoria in 
tema di sicurezza sul lavoro secondo la Legge 81.

Nuove opportunità per le imprese

Le crescenti e continue spinte sia all’innovazione 
sia alle competenze verticali hanno aperto nuo-
vi spazi di opportunità alle imprese, generando 
l’offerta di prodotti e servizi inediti e decretando 
contestualmente la nascita di nuovi profili pro-
fessionali e nuove abilità in grado di adattarsi ve-
locemente alle opportunità di sviluppo e di cam-
biamento proposte dal mercato.
I sopraccitati progetti, che saranno erogati a par-
tire dal mese di aprile 2020, sia in modalità tradi-
zionale svolta aula, che attraverso la formazione 
a distanza, avranno come obiettivo quello di sod-
disfare le seguenti finalità:
• �sostenere le linee di sviluppo delle imprese;
• �innovare i sistemi di competenze  

e le prassi formative;

• �valorizzare le competenze;
• �favorire la permanenza e/o l’avanzamento  

della posizione dei lavoratori a maggior  
rischio di esclusione dal mercato del lavoro;

• �migliorare i livelli di salubrità, salute  
e sicurezza dei posti di lavoro;

• �valorizzare la bilateralità per la qualificazione 
della formazione attraverso il coinvolgimento 
delle parti economico-sociali.

L’obiettivo del Gruppo RTS, con la realizzazione 
di questi due piani formativi, sarà quello di con-
sentire un rilevante miglioramento delle presta-
zioni delle imprese collegate ad Assodel, tramite 
il supporto allo sviluppo di processi, di marketing 
e di internazionalizzazione delle imprese, in par-
ticolare legati al settore dell’elettronica e alle sue 
applicazioni (la base dell’Industry 4.0).	
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LE ORE DISPONIBILI  
PER LA FORMAZIONE
Sono quasi 1.000 le ore disponibili di formazione 
finanziata a disposizione delle aziende associate 
ad Assodel, nelle seguenti tematiche:

| �Marketing & Vendite� 120 ore

| �Gestione Aziendale� 96 ore

| �Informatica� 80 ore

| �Abilità Personali� 96 ore

| �Lingue Straniere� 400 ore

| �Formazione Obbligatoria� 132 ore

Totale� 924 ore
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“Dare un maggiore sostegno alle 
imprese che vogliono investi-
re in sicurezza attraverso uno 
strumento fiscale, ovvero un 

credito d’imposta pari al 50% dei costi, per le 
imprese che adottano modelli di organizza-
zione e di gestione, asseverati da organismi 
paritetici, portati in deduzione attraverso il 
modello F24”. 
È stata questa la proposta lanciata al Governo 
da  Berlino Tazza, presidente di Sistema Im-
presa, la confederazione che ha organizzato, in 
collaborazione con Inail, il seminario nazionale 
“Promozione e applicazione dei modelli di or-
ganizzazione e gestione nelle Pmi”, il 30 genna-
io presso la sede dell’Inail di Roma, dedicato alla 
promozione dei Mog per la sicurezza sul lavoro. 

Al fianco delle imprese

Il presidente Tazza ha avanzato la proposta al Go-
verno beneficiando della presenza al seminario 
del Sottosegretario di Stato del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali, Francesca Puglisi, 
intervenuta per l’apertura dei lavori rappresen-
tando “la volontà del Governo di operare in tema 
di salute e sicurezza al fianco delle imprese” e 
sottolineando la necessità di “privilegiare l’ap-
proccio di supporto rispetto a quello sanziona-
torio con lo scopo di creare maggiore benessere 
organizzativo all’interno delle aziende”.
La proposta del credito di imposta per le Pmi sarà 
formalizzata da Sistema Impresa nelle opportune 
sedi legislative avviando un dialogo diretto con l’e-
secutivo nazionale. 

imprese
sicurezza

Questa la proposta di Sistema Impresa fatta al Governo, 
volta a offrire maggiore sicurezza ai lavoratori, 

ma senza oneri aggiuntivi per le imprese.

di Giovanni Fanti

Credito di imposta alle Pmi
che investono in sicurezza
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“È necessario un intervento normativo” spiega il 
presidente Tazza “che preveda quali sono gli inve-
stimenti agevolabili ai fini dell’adozione dei Mog, 
individuando la tipologia di spese rendicontabili 
e il conseguente importo del beneficio. Devono 
essere determinate anche le coperture necessarie 
e a tale proposito si potrebbe ipotizzare l’impiego 
della quota consistente dei premi Inail che riman-
gono inutilizzati”.

Diffondere la cultura  
della sicurezza con i Mog

Sistema Impresa, nell’ambito della sicurezza 
all’interno dei luoghi di lavoro, ha svolto un’a-
zione efficace e continuativa grazie ai finanzia-
menti di uno dei propri organismi bilaterali, il 
Fondo interprofessionale Formazienda, che dal 
2008 ad oggi ha destinato 50 milioni di euro per 
le attività formative che hanno interessato 44mila 
aziende per 148mila lavoratori. 
“La diffusione della cultura della sicurezza nel 
terziario” ha continuato il presidente Tazza “è 
per Sistema Impresa una priorità che abbiamo 
perseguito con tenacia in questi anni e che ci ha 
condotto alla definizione di prassi innovative: i 
Modelli di Organizzazione e di Gestione (Mog) in 
riferimento al comparto del commercio, del tu-
rismo e dei servizi. Una novità per il settore che 
rappresentiamo. Le sinergie con Inail, e in accor-
do con la Confsal attraverso il coinvolgimento del 
sistema bilaterale Fondo Formazienda ed Ebiten, 
ci ha consentito di generare un metodo di lavoro 
virtuoso, che ci consente di dare risposte inte-
grate, veloci e di qualità ai bisogni di sicurezza 
nei luoghi di lavoro delle imprese del terziario. 
Le Pmi vanno supportate con strumenti di consu-
lenza e formazione, ma vanno anche premiate e 
sostenute economicamente. Solo in questo modo 
adotteranno modelli di organizzazione e gestione 
migliorando la salute e sicurezza nella loro azien-
da e abbassando le tristi statistiche su malattie 
professionali, infortuni e morti sul lavoro”.	
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L’ADOZIONE DEI MOG  
E IL CREDITO D’IMPOSTA

| �La proposta  
Riconoscimento di un credito d’imposta in 
favore delle imprese che investono nei Modelli 
di Organizzazione e Gestione. 

| �Il credito d’imposta  
Restituisce alle imprese quota parte degli 
investimenti realizzati in determinati settori 
ritenuti meritevoli di tutela e sostegno.

| �Come si realizza  
Tramite la concessione di un credito che 
scomputa imposte, contributi e ritenute 
dovuti dalle imprese. La richiesta di 
compensazione viene formulata attraverso 
il modello F24. ll beneficio del credito di 
imposta si estende a tutte le spese sostenute 
per la predisposizione e per la realizzazione 
dei Mog.

il commento 
 

« Dobbiamo andare oltre il modello di un controllo solo sanzionatorio  
per promuovere il benessere organizzativo all’interno delle aziende »

Francesca Puglisi, Sottosegretario del Ministero del Lavoro
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Sebbene ancora in fase di sviluppo, mol-
ti già vedono nella Blockchain lo stru-
mento in grado di trasformare radi-
calmente le dinamiche di scambio del 

mondo digitale, rendendo più efficienti e si-
curi l’archiviazione di dati, il trasferimento di 
beni immateriali e la gestione di informazioni 
e valori digitali.
Attraverso l’associazione di diverse tecnologie, 
tra cui reti peer-to-peer, crittografia a chiave 
pubblica-privata e meccanismi di consenso, la 
Blockchain è oggi in grado di creare quello che 
può essere descritto come un database decen-
tralizzato altamente resiliente e resistente alle 
manomissioni, dove è possibile memorizzare i 
dati in modo trasparente ed effettuare una va-
rietà di transazioni economiche sotto forma di 
pseudonimo. 

Blochchain:  
cos’è e come funziona

La Blockchain, più specificatamente, è una Di-
stributed Ledger Technology, ossia un registro 
distribuito che viene aggiornato, gestito e con-
trollato non più a livello centrale, ma in modo 
decentralizzato, senza intermediari, da parte di 
coloro che accedono alla rete (i cosiddetti nodi o 
peers). Tale rete è strutturata in blocchi ordinati 
cronologicamente, ognuno dei quali rappresen-
ta una serie di transazioni la cui origine e data 
di esecuzione sono attribuite in modo immuta-
bile attraverso un meccanismo di crittografia a 
chiave asimmetrica e una marcatura tempora-
le (il cosiddetto timestamp). Il singolo blocco è 
collegato irreversibilmente a quello precedente 
tramite una particolare operazione logaritmica 

imprese
digitale

La piattaforma avrà un notevole impatto sull’evoluzione del digitale
e dell’innovazione permettendo lo sviluppo e la concretizzazione 

di nuove interazioni economiche, sociali e politiche.

di Federico Serratore*

La Blockchain  
cambia le regole 
del business
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(la funzione hash), formando la catena di blocchi 
pubblicamente accessibile e consultabile da tutti i 
nodi della rete. Per garantire la sicurezza delle re-
gistrazioni, ogni blocco, prima di essere aggiunto 
alla catena, viene controllato, validato e crittogra-
fato da alcuni nodi (i miner) tramite la soluzione 
di un complesso problema matematico che richie-
de l’impiego di una elevata potenza e capacità 
computazionale. Tale meccanismo di formazione 
del consenso fa sì che sia difficile e costoso per un 
utente rimuovere o modificare unilateralmente i 
dati memorizzati, rendendo la catena di blocchi a 
prova di manomissione.
Le Blockchain più avanzate, quelle di seconda 
generazione, integrano anche sistemi informa-
tici decentralizzati e linguaggi di programma-
zione completi di Turing che consentono alle 
parti di scrivere e distribuire “Smart Contract”, 
protocolli informatici attraverso i quali si for-
malizzano gli elementi di un rapporto contrat-
tuale, in grado di eseguire autonomamente i 
termini programmati una volta soddisfatte le 
condizioni predefinite. 

La “Global Trust Machine”

Molti si riferiscono a questa tecnologia come la 
“Global Trust Machine”, identificandola quale de-
clinazione in digitale di un nuovo concetto di trust 
(fiducia), e attribuendole, pertanto, un valore per 
certi aspetti di tipo sociale e politico. In linea teo-
rica, infatti, la Blockchain è da considerarsi quale 
piattaforma in grado di consentire lo sviluppo e la 
concretizzazione di nuove interazioni economiche, 
sociali e politiche, dal momento che, proprio gra-
zie alla partecipazione di tutti i membri della rete, si 
garantisce a questi ultimi la possibilità di verificare, 
di controllare, di disporre di una totale trasparenza 
su dati e informazioni registrati in archivi che han-
no la caratteristica di essere inalterabili, immodifi-
cabili e dunque immuni da corruzione.
Emerge, pertanto, in maniera evidente la portata 
rivoluzionaria della Blockchain, quale nuovo para-
digma tecnologico che permette a individui e co-
munità di riconfigurare le proprie interazioni attra-

verso un processo di disintermediazione su ampia 
scala, basato su transazioni automatizzate senza 
terzi che ricoprano il ruolo di garanti.
Proprio grazie a queste caratteristiche tecniche ne-
gli ultimi anni si sono sviluppati numerosi progetti 
che implementano la tecnologia Blockchain in di-
versi settori, sia economici che sociali. 

Le applicazioni della Blockchain

La Blockchain è divenuta nota ai più grazie alla sua 
connessione con l’ormai nota moneta virtuale o 
criptovaluta Bitcoin, teorizzata a fine 2008 da una 
o più persone sotto lo pseudonimo di Satoshi Na-
kamoto. Nakamoto, in pratica, ha ideato una valuta 
digitale decentralizzata, la cui creazione e gestio-
ne non sono più devolute ad un’autorità centrale, 
sostituita completamente dalla sottostante rete di 
utenti della Blockchain. Tale tecnologia, nella sua 
prima applicazione diffusa, è stata, pertanto, in 
grado di rivoluzionare il modo stesso di intendere 
il mercato finanziario, al punto da essere definita 
come la Nuova Internet o l’Internet delle Transa-
zioni e del Valore (Internet of Value o IoV).
Nonostante il suo utilizzo primario sia attual-
mente ancora rappresentato dalle cryptocur-
rency, la Blockchain si sta diffondendo sempre 
più rapidamente in molti altri settori, quali, in 
via esemplificativa, quello dell’energia, dei tra-
sferimenti di proprietà, della logistica, del voto 
elettronico, dell’e-government e del patrimonio 
culturale, fermo restando che le sue possibilità 
di impiego sono potenzialmente infinite.
Nel campo agroalimentare, in particolare, la 
Blockchain si è dimostrato uno strumento idoneo a 
migliorare l’efficienza della supply chain. Negli ul-
timi anni diverse aziende, sia start-up come Everle-
dger, che operatori storici come Wal-Mart, hanno 
iniziato a implementare Blockchain che identifica-
no le merci in modo univoco tramite token (asset 
digitali), rendendole facilmente trasferibili nella 
rete grazie a un processo criptato ma trasparente 
in cui ogni transazione viene verificata e dotata di 
un determinato timestamp. In questo modo le parti 
interessate (fornitori, venditori, trasportatori o ac-

« Energia, trasferimenti di proprietà, logistica, voto elettronico ed e-government  
sono alcune delle possibili applicazioni della Blockchain, fermo restando  

che le sue possibilità di impiego sono potenzialmente infinite. »

imprese
digitale
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quirenti) hanno libero accesso al sistema e i ter-
mini di ogni transazione rimangono irrevocabili e 
immutabili, aperti al controllo di tutti.
Un altro settore in cui la tecnologia Blockchain 
sta avendo interessante applicazione è quel-
lo del e-voting. Paesi come Danimarca e Estonia 
hanno recentemente implementato, per le elezioni 
interne, Blockchain del voto elettronico per mezzo 
delle quali i voti degli elettori vengono registra-
ti e verificati su di un database con la peculiarità 
di essere pubblicamente accessibile, trasparente, 
immutabile e distribuito tra gli utenti. Se tradizio-
nalmente i voti vengono registrati, gestiti, contati 
e controllati da un’autorità centrale, la Blockchain 
enabled e-voting consente agli elettori di svolgere 
questi compiti individualmente, permettendo loro 
di conservare una copia del registro cronologico 
dei voti. In un futuro non troppo distante la Bev 
potrebbe essere combinata anche con Smart Con-
tract, per agire automaticamente a determinate 

condizioni concordate: in tal modo, i risultati delle 
elezioni, ad esempio, potrebbero innescare l’attua-
zione automatica di promesse di manifesto, scelte 
di investimento o altre decisioni organizzative.

La necessità  
di una normativa uniforme

Lo sviluppo straordinario della Blockchain e la sua 
diffusione oltre i confini delle criptovalute, rendo-
no sempre più urgente trovare una soluzione all’at-
tuale problema della mancanza di una normativa 
sia a livello nazionale che comunitario. Di recente 
istituzioni e regolatori hanno iniziato a mostrare 
un forte interesse per questa tecnologia, inter-
rogandosi sulla necessità di intervenire con una 
normativa uniforme che garantisca un approccio 
omogeneo alle inevitabili problematiche che emer-
geranno dall’implementazione della stessa. Il legi-
slatore italiano, in particolare, sembra essersi reso 
conto delle potenzialità offerte dalla Blockchain, 
emanando la Legge 11 febbraio 2019, n. 1, il cui art. 
8-ter fornisce una prima definizione delle “tecnolo-
gie basate su registri distribuiti” (le DLT). 
A livello comunitario, invece, è stato inaugurato 
il 1 febbraio 2018, l’Osservatorio e Forum dell’UE 
sulla Blockchain (EU Blockchain Observatory and 
Forum), con il compito di segnalare gli sviluppi più 
importanti raggiunti da tale tecnologia e rafforzare 
gli obblighi assunti a livello europeo dai sogget-
ti impegnati nel settore. Su iniziativa di 22 Paesi 
europei, inoltre, il 10 aprile 2018 è stata creata la 
European Blockchain Partnership, allo scopo di 
evitare una frammentazione degli approcci adotta-
ti dai vari attori del settore, nonché di affermare il 
ruolo dell’Europa nello sviluppo e diffusione del-
la tecnologia Blockchain. Infine, merita di essere 
menzionata la risoluzione del Parlamento Europeo 
del 3 ottobre 2018, intitolata “Tecnologie di registro 
distribuito e blockchain: creare fiducia attraverso 
la disintermediazione”, che in un’analisi delle Dlt, 
sottolinea l’esigenza di una valutazione approfon-
dita delle potenzialità e implicazioni di Blockchain 
e Smart Contract, esortando la Commissione Euro-
pea a promuovere la definizione di una normativa 
tecnica in collaborazione con le competenti orga-
nizzazioni internazionali. 	

*	� L’articolo è stato redatto dall’avv. Federico Serratore,  
in collaborazione con la dott.ssa Giulia Concato  
e l’avv. Mauro Festa, partner dello studio LegalFor.
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LA BLOCKCHAIN NELL’IOT
Anche nell’ambito dell’Internet of Things 
la Blockchain trova un’applicazione 
interessante. La facilità nello scambio dei dati 
permette, infatti, di utilizzare la blockchain 
per facilitare la comunicazione tra oggetti 
IoT connessi, oltre a rendere lo scambio di 
dati più sicuro e veloce. La blockchain può 
essere anche utilizzata come piattaforma 
per soluzioni che hanno lo scopo di gestire 
l’identità degli “oggetti”. 
Grazie alla corretta identificazione di questa 
identità è possibile dare vita a soluzioni di 
certificazione delle filiere basate anche sui 
dati che arrivano dagli oggetti e lavorare alla 
certificazione della supply chain. 
Uno degli esempi più significativi è legato alla 
supply chain in campo agro-alimentare.
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Piano Transizione 4.0 è il nome dato alla 
nuova politica industriale del Paese, 
che intende essere più inclusiva e at-
tenta alla sostenibilità. 

Le principiali azioni, che sono state introdotte su 
impulso del ministro Stefano Patuanelli con la 
Legge di Bilancio 2020, puntano a incentivare e a 
supportare le imprese attraverso il credito di impo-

imprese
incentivi

Dal Ministero per lo Sviluppo Economico arrivano, 
in un piano complessivo da circa 7 miliardi di euro 

denominato Transizione 4.0, tre tipologie di credito di imposta 
per supportare la trasformazione digitale delle imprese: 

maggiore attenzione all’innovazione e agli investimenti “green”.

di Laura Reggiani

Una politica industriale 
per l’innovazione 
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sta per gli investimenti in beni strumentali, in Ri-
cerca e Sviluppo e nella formazione 4.0. La strate-
gia comporta un’iniezione di risorse per le imprese 
pari a circa 7 miliardi di euro. In particolare, il Piano 
Transizione 4.0 prevede una maggiore attenzione 
agli aspetti legati all’innovazione, agli investimenti 
di tipo “green” e alle attività di design. 

Beni strumentali, materiali e non

L’obiettivo del credito d’imposta per investimenti 
in beni strumentali è supportare e incentivare le 
imprese che investono in nuovi beni (materiali e 
immateriali) funzionali alla trasformazione tecno-
logica e digitale dei processi produttivi. 
Per gli investimenti in beni strumentali materiali 
tecnologicamente avanzati è riconosciuto un cre-
dito d’imposta del:
• �40% del costo per la quota di investimenti fino 

a 2,5 milioni di euro;
• �20% del costo per la quota di investimenti ol-

tre i 2,5 milioni di euro e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari a 10 mi-
lioni di euro.

Per gli investimenti in  beni strumentali immate-
riali funzionali ai processi di trasformazione 4.0 è 
riconosciuto un credito d’imposta del:
• �15% del costo nel limite massimo dei costi am-

missibili pari a 700.000 euro (anche spese in 
servizi di cloud computing).

Per gli investimenti in altri beni strumentali ma-
teriali è riconosciuto un credito d’imposta nella 
misura del:
• �6% nel limite massimo dei costi ammissibili 

pari a 2 milioni di euro.
Il credito d’imposta è utilizzabile in compensa-
zione in 5 quote annuali di pari importo (ridotte 
a 3 per gli investimenti in beni immateriali), a de-
correre dall’anno successivo a quello di entrata in 
funzione dei beni.

Ricerca, sviluppo e innovazione

La misura si pone l’obiettivo di stimolare la spesa 
privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione tecno-
logica per sostenere la competitività delle imprese 
e per favorirne i processi di transizione digitale e 
nell’ambito dell’economia circolare e della soste-
nibilità ambientale.
Alle attività di ricerca fondamentale, ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifi-
co e tecnologico è riconosciuto un credito d’impo-
sta nella misura del:
• �12% delle spese agevolabili nel limite massimo 

di 3 milioni di euro.
Alle attività di innovazione tecnologica finalizzate 
alla realizzazione di prodotti o processi di produ-
zione nuovi o sostanzialmente migliorati è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura del:

imprese
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ALTRE RISORSE DISPONIBILI 
PER RICERCA E INNOVAZIONE

| �Grandi progetti di R&S nei settori applicativi 
Agenda digitale e Industria sostenibile:  
329 milioni di euro

| �Intervento a sostegno dei progetti di R&S 
nei settori applicativi Fabbrica Intelligente, 
Agrifood, Scienze della vita e Calcolo  
ad alte prestazioni:  
190 milioni di euro

| �Interventi agevolativi in favore di progetti  
di R&S nell’ambito dell’economia circolare 
(Green Economy) e della riconversione 
produttiva:  
140 milioni di euro

| �Macchinari innovativi (nuova edizione):  
256 milioni di euro

| �Digital Transformation:  
100 milioni di euro

| �Voucher per consulenza in innovazione: 
75 milioni di euro

| �IPCEI:  
100 milioni di euro

| �Nuova Sabatini:  
540 milioni di euro

| �Contratti di sviluppo:  
200 milioni di euro

| �Aree di crisi:  
150 milioni di euro

Totale 2.080 milioni di euro 
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• �6% delle spese agevolabili nel limite massimo 
di 1,5 milioni di euro;

• �10% delle spese agevolabili nel limite massimo 
di 1,5 milioni di euro in caso di attività di in-
novazione tecnologica finalizzate al raggiun-
gimento di un obiettivo di transizione ecologi-
ca o di innovazione digitale 4.0.

Alle attività di  design e ideazione estetica  per la 
concezione e realizzazione dei nuovi prodotti nei 
settori tessile, moda, calzaturiero, occhialeria, 
orafo, mobile, arredo e ceramica è riconosciuto un 
credito d’imposta nella misura del:
• �6% delle spese agevolabili nel limite massimo 

di 1,5 milioni di euro.
Il credito è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione in 3 quote annuali a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello di maturazione.

La formazione 4.0

Questa misura è volta a stimolare gli investimenti 
delle imprese nella formazione del personale sulle 

materie aventi ad oggetto le tecnologie rilevanti 
per la trasformazione tecnologica e digitale del-
le imprese. Il credito d’imposta in percentuale 
delle spese relative al personale dipendente im-
pegnato nelle attività di formazione ammissibili, 
limitatamente al costo aziendale riferito alle ore 
o alle giornate di formazione, è riconosciuto in 
misura del:
• �50% delle spese ammissibili e nel limite 

massimo annuale di 300.000 euro per le pic-
cole imprese;

• �40% delle spese ammissibili nel limite mas-
simo annuale di 250.000 euro per le medie 
imprese;

• �30% delle spese ammissibili nel limite mas-
simo annuale di 250.000 euro per le grandi 
imprese. 

La misura del credito d’imposta è aumentata al 
60% nel caso in cui i destinatari della forma-
zione ammissibile rientrino nelle categorie dei 
lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svan-
taggiati.	

imprese
incentivi

« Le principali azioni contenute nel Piano Transizione 4.0 riguardano  
il credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali, per la ricerca, lo sviluppo, 

l’innovazione e per la formazione 4.0. »

I PUNTI DI FORZA DEL PIANO TRANSIZIONE 4.0
| �Programmazione pluriennale:  
impegno valido per il triennio 2020-2022

| �Unico strumento d’accesso:  
un credito d’imposta a intensità crescente

| �Automatismo delle misure  
e zero limiti alle compensazioni

| �Anticipazione del momento  
di fruizione del beneficio:  
il credito fiscale è compensabile  
già a partire da gennaio 
dell’anno successivo all’investimento

| �Maggiore incentivazione  
per le competenze, l’economia circolare,  
il software e i sistemi IT

| ��Minore incertezza applicativa  
e semplificazione normativa

| ��Estensione del Cirs agli investimenti 
in innovazione e design

| ��Accesso al super ammortamento  
sui beni immateriali senza il vincolo 
dell’acquisto di beni materiali



Il Ministero per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione ha presen-
tato a fine 2019 il documento “2025 
Strategia per l’innovazione tecno-

logica e la digitalizzazione del Paese”. In 
esso sono individuati tre ambiti centrali nei 

quali è necessario agire per far fare all’Ita-
lia un ormai improrogabile salto di qualità: 
la digitalizzazione, l’innovazione e lo svi-
luppo sostenibile ed etico della società nel 
suo complesso. Ciascuno di questi ambiti, o, 
come li definisce il programma, ciascuna di 

innovazionI
programmi

Il Ministero per l’Innovazione ha tracciato le linee da seguire  
affinché l’Italia acceleri il processo di modernizzazione  
e lo faccia a beneficio della società nel suo complesso.  

Uno sguardo ai documenti, ai programmi e alle strategie.

di Giorgia Andrei
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20 (+1) azioni 
per trasformare il Paese



queste sfide, è strutturata in tre obiettivi, da 
realizzare attraverso azioni concrete che ri-
chiedono il lavoro coordinato di più soggetti 
e istituzioni, a livello pubblico e privato, na-
zionale e locale. 
Insieme al documento strategico, il Mid ha 
pubblicato anche il documento “Piano d’a-
zione: le prime 20 (+1) azioni per trasformare 
il Paese”. Nel Piano sono riportati i progetti, 
in fase di attuazione o da attuare, per realiz-
zare concretamente una società digitale, un 
Paese innovativo e uno sviluppo inclusivo e 
sostenibile. Il (+1) indica la possibilità che il 
Ministero offre a tutti i soggetti interessati di 
proporre azioni o altre aree di intervento che 
consentano di raggiungere, entro il 2025, gli 
obiettivi stabiliti.

La digitalizzazione

Prioritaria, nella strategia del Ministero è 
la realizzazione di una società digitale, in 
cui cittadini e imprese utilizzano servizi 
digitali efficienti della PA in modo sempli-
ce. È necessario, a questo scopo, migliorare 
le infrastrutture digitali, saper valorizzare i 
dati, creare competenze digitali e digitaliz-
zare il settore pubblico. Gli obiettivi da rag-
giungere in questo ambito sono, oltre a ren-
dere possibile a cittadini e imprese l’accesso 
on line ai servizi della PA, fare in modo che 
il pubblico sia volano di digitalizzazione del 
privato e valorizzare e incentivare il patri-
monio informativo pubblico, l’utilizzo e la 
condivisione dei dati, da parte di ammini-
strazioni e privati. 
Passando al lato operativo, le azioni da intra-
prendere sono diverse. Innanzitutto, istitui-
re una cabina di regia alla quale partecipano 
tutti i Ministri e sono invitati a seguire i la-
vori, in qualità di osservatori, i rappresen-
tanti di enti e amministrazioni pubbliche, 
un Comitato per la Digitalizzazione della 
PA e l’innovazione del Paese, al quale sono 
invitati a partecipare i rappresentanti delle 
associazioni di categoria degli stakeholder 
privati del settore Ict e gli stakeholder più 
rappresentativi, e un Tavolo di lavoro con 
le regioni e le città. Il Ministero si impegna 
a raccordare le tre realtà sulle tematiche 
dell’innovazione. Il Piano d’azione per la so-

cietà digitale individua poi una serie di pun-
ti da sviluppare: identità digitale, domicilio 
digitale, app dei servizi pubblici, ristruttu-
razione digitale, Open innovation nella PA, 
procurement semplificato per l’innovazio-
ne, Intelligenza Artificiale al servizio dello 
Stato (in particolare per la gestione di pro-
cedimenti amministrativi e servizi inerenti 
il mondo della giustizia). 

L’innovazione

Il secondo ambito strategico identificato 
dal Mid è l’innovazione. Per svilupparla oc-
corre favorire la progettazione e l’applicazio-
ne di nuove tecnologie nel tessuto produttivo 
italiano, far crescere robotica, mobilità del 
futuro, Intelligenza Artificiale e cyber secu-
rity. In questo contesto è fondamentare sti-
molare la collaborazione con le diverse real-
tà locali, innovare in modo interconnesso e 
diminuire il divario tecnologico tra i player 
più avanti nel sentiero della digitalizzazione 
e quelli ancora lontani dal compiere il primo 
passo. 
Anche per questa sfida il documento 2025 
identifica tre obiettivi: cambiamenti struttu-
rali che agevolano e accelerano l’innovazio-
ne nell’ecosistema; miglioramenti nel po-
tenziale innovativo di città e piccoli centri; 
capillarità e affidabilità delle infrastrutture 
fisiche e digitali di comunicazione che age-
volino risparmio energetico e sostenibilità. 
Quali sono invece le azioni previste dal 
Piano per realizzare un Paese innovativo? 
Si parte dal valorizzare il patrimonio di in-
formazioni che i fornitori di servizi pubblici 
hanno a disposizione, ma non ottimizzano, 
e che potrebbero diventare dati utili per le 
amministrazioni pubbliche: l’idea del Mini-
stero è formalizzare un accordo quadro per 
la condivisione dei dati, diversi da quelli 
personali, generati e raccolti in occasione 
della fornitura di servizi pubblici, in regime 
di concessione o analogo, da parte dei forni-
tori stessi. 
Gli altri punti riguardano: la progettazione di 
Borghi del Futuro, nei quali usare la tecno-
logia come strumento di valorizzazione del 
territorio; l’innovazione come bene comune, 
con la messa a disposizione attraverso una 

innovazione
programmi
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piattaforma negoziale e tecnologica di gran-
di asset innovativi; il diritto a innovare, da 
garantire consentendo di derogare, per un 
periodo limitato e nel rispetto di determinati 
vincoli, a eventuali ostacoli di carattere nor-
mativo nella realizzazione di un’iniziativa im-
prenditoriale innovativa; il progetto Made.IT, 
programma di accompagnamento e comuni-
cazione per startup tecnologiche che nasco-
no in Italia nei settori intelligenza artificiale, 
cyber security, robotica e mobilità autonoma; 
il progetto Cross-Tech hub Italia, che mira a 
creare, attraverso partnership pubblico- pri-
vato, hub tecnologici cross industries par-
tendo dalle eccellenze già esistenti; il Fondo 
MoonTransfer, dedicato a mobilità, robotica, 
AI, cyber security, la cui diffusione passerà 
attraverso un progetto di alta formazione per 
nuovi giovani venture capitalist, ricercatori e 
innovatori; infrastrutture digitali condivise, 
sicure, affidabili e green.

Sviluppo inclusivo  
e sostenibile

Il terzo ambito della strategia di innovazio-
ne del Ministero ha a che fare con l’aspetto 
sociale della modernizzazione: si tratta del-
la sfida umana, che impone di lavorare per 
un’innovazione etica, inclusiva, trasparente 
e sostenibile, che aumenti il benessere della 
società. Si dovrà quindi offrire a tutti l’op-
portunità di partecipazione all’interno del-
la società digitale e tecnologica, garantire 
la trasparenza, l’etica e un positivo impatto 
sociale e tutelare la sostenibilità economica 
ambientale e sociale di ogni innovazione. 
I tre obiettivi riguardano invece: rafforza-
mento delle capacità digitali delle perso-
ne, garanzia di uno sviluppo tecnologico 
responsabile e non discriminatorio e for-
mazione continua dei cittadini, finalizza-
ta a sviluppare le competenze necessarie 
per accedere alle professioni del futuro. 
I punti operativi che il Piano illustra nel det-
taglio sono quattro: AI ethical Lab-El, che 

prevede la creazione di un comitato con il 
compito di elaborare uno statuto etico-giu-
ridico dell’intelligenza artificiale e di una 
piattaforma di e-learning per l’educazione 
di base all’intelligenza artificiale; il Sabato 
del Futuro, un’iniziativa con cui dedicare 
dieci sabati all’anno all’aggiornamento degli 
studenti delle scuole superiori italiane, dei 
loro insegnanti sui settori più recenti della 
tecnologia e dell’innovazione; inclusione 
digitale della popolazione over 65, da rea-
lizzare distribuendo agli anziani che vivono 
in Comuni a più alto rischio di digital divide 
un tablet personalizzato, donato da soggetti 
pubblici e privati, e affiancando loro volonta-
ri che li educheranno all’utilizzo del dispo-
sitivo; Repubblica Digitale, progetto nato 
dall’idea che accompagnare la trasformazio-
ne digitale del Paese con azioni di carattere 
divulgativo, educativo e formativo costitui-
sca un dovere civico dello Stato, delle impre-
se e dei singoli cittadini. 	
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« L’Italia in digitale dovrebbe essere un solo grande Comune  
che tratta tutti i suoi cittadini allo stesso modo. »

PUNTI DI FORZA DEL PIANO 
TRANSIZIONE 4.0
Per l’attuazione del Piano 2025 si attingerà  
a fondi:
| �destinati all’innovazione nella manovra  
di bilancio;

| �non ancora impegnati, afferenti a programmi 
nazionali ed europei  
(Fondi del Programma Operativo Nazionale,  
Pon gov, Fondi di Coesione);

| �già disponibili o di nuova programmazione, 
grazie a una rinnovata collaborazione  
con il dipartimento della funzione pubblica.
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Oltre a facilitare l’introduzione di soluzioni innovative  
presso imprese pubbliche e private, Cefriel trasferisce le conoscenze 

necessarie affinché enti e aziende siano poi in grado di gestire 
autonomamente l’innovazione e il suo impatto.

di Virna Bottarelli

Trasferiamo l’innovazione 
e il suo valore 
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Colmare il gap tra università e indu-
stria nel campo della ricerca appli-
cata e della formazione dei ricerca-
tori industriali nel settore dell’Ict. 

Questo era l’obiettivo originale di Cefriel nel 
1988, anno della sua fondazione come Consor-
zio per la Formazione e la Ricerca in Ingegne-
ria Elettronica. A poco più di trent’anni di di-
stanza, Alfonso Fuggetta, allora tra i fondatori e 
oggi Ceo e direttore scientifico di Cefriel, spiega 
come il Centro abbia ampliato il suo raggio d’a-
zione mantenendo comunque fede alla sua mis-
sione.

Come è cambiato il concetto di innovazione 
dal 1988 ad oggi?
Oggi Cefriel opera negli ambiti dell’innovazio-
ne, della ricerca e della formazione con l’obietti-
vo di costruire un ponte tra il presente e il futuro 
delle imprese e accompagnarle nei loro percorsi 
di trasformazione e innovazione, sempre perse-
guendo, come allora, una missione di servizio 
e “di sistema”. Anche il concetto di innovazio-
ne resta, in fondo, continuativo nel tempo: si 
innova per migliorare, per costruire un futuro 
migliore. 
Oggi è però cambiato l’approccio all’innovazio-
ne, che non fa più - solo o principalmente - ri-
ferimento alla tecnologia. La vera innovazione 
abbraccia l’impresa nella sua interezza, dal bu-
siness model, a prodotti e servizi digitali, all’ac-
celerazione delle capacità e competenze del 
capitale umano e amplifica quindi la sua dimen-
sione impattando sul modo in cui l’impresa vive 
ed opera sul mercato. Un impatto più profondo. 

Per non usare il termine ‘eccellenza’, inflazio-
nato di questi tempi, possiamo dire che Ce-
friel è una realtà unica nel suo genere in Ita-
lia? Perché?
Penso che Cefriel sia sempre stata un’unicità 
nel panorama italiano. Il centro nacque come 
struttura not-for-profit, pur essendo una struttu-
ra di diritto privato che opera sul mercato. Non 
ha dotazioni economiche strutturali pubbliche 
o private. Possiamo paragonarlo a realtà inter-
nazionali come i centri tedeschi del Fraunhofer 
Institute, ma, a differenza di questi, non riceve 
finanziamenti pubblici.
Fin dal primo giorno sapevamo che saremmo 
“rimasti in piedi” solo a condizione di produr-

re valore per i nostri clienti e per il territorio. 
Non è un elemento marginale: cambia il senso, 
la prospettiva e le dinamiche del lavoro che vie-
ne fatto.
Nel corso degli anni abbiamo sempre accettato 
le sfide poste dall’evoluzione del mercato e della 
società, arrivando a rappresentare oggi in Ita-
lia un “Value Innovation Partner”: attraverso un 
approccio che coniuga nuovi modelli di busi-
ness, tecnologia e formazione in soluzioni digi-
tali end-to-end, abilitiamo i clienti a sviluppare 
innovazioni di valore per aiutarli a conseguire 
un vantaggio competitivo realmente distintivo, 
ottimizzando i costi.

Cefriel può essere considerato anche un in-
cubatore? Che rapporto avete con il mondo 
delle start-up?
Non siamo un incubatore, ma può capitare di 
avere rapporti anche con il mondo delle start-up. 
Concretamente facciamo un lavoro diverso e la 
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Alfonso Fuggetta è Ceo e direttore scientifico  
del Cefriel
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nostra attività si svolge prevalentemente con 
le imprese su tre aree strategiche: Data Value 
Chain, Business Digital Ecosystems e Digital 
Culture. Ci occupiamo di quella che viene de-
finita “catena del valore del dato”, sviluppiamo 
soluzioni che, con progetti di IoT, Smart Factory, 
Product & Service Design e, ancora, Machine 
Learning e Artificial Intelligence tra gli altri, 
supportano l’organizzazione nei loro processi 
industriali e decisionali per facilitare la crescita 
di valore dell’impresa. 
Affianchiamo, nel caso degli Ecosistemi Digita-
li, grandi aziende nell’affrontare una competi-
zione tutta nuova, con imprese e industrie che 
non hanno prima di allora considerato come 
competitor; Cefriel attua un cambio di paradig-
ma che permette, con nuove dinamiche di re-
lazione di business basate sul digitale, di cre-
are un vantaggio competitivo non realizzabile 
diversamente. 
Non da ultimo, la Digital Culture, l’ambito della 
formazione, con cui abilitiamo professionisti e 
manager d’azienda a guidare la trasformazione 
del business. Perché quest’ultima, molto spes-
so, è un fattore di cultura, un nuovo modo di 
lavorare basato su mindset digitale. 

Che cosa significa oggi trasferire i benefici 
delle innovazioni tecnologiche alle imprese, 
alla PA e, da ultimo, alla collettività? 
Cefriel è “Value Innovation Partner” di imprese 
e amministrazioni pubbliche. Il trasferimento 
dell’innovazione e dei suoi benefici è parte in-
tegrante del nostro metodo. 
Operiamo con l’intento non solo di facilitare 
l’introduzione della soluzione presso il cliente, 
ma trasferiamo le nostre conoscenze per ren-
dere tali innovazioni sostenibili per il cliente 
stesso, e cioè per renderlo in grado di gestire 
autonomamente l’innovazione introdotta. 
Innovare significa per Cefriel innamorarsi dei 
problemi, non delle tecnologie. Chi viene dal 
mondo della tecnologia corre spesso il perico-
lo di innamorarsi facilmente della tecnologia in 

sé: per un martello il mondo è fatto di chiodi! 
È quindi determinante per un completo, soddi-
sfacente e duraturo trasferimento, porsi sempre 
una domanda: quale sarà l’impatto dell’introdu-
zione di una determinata innovazione? 
E quando parlo di impatto mi riferisco a un’a-
nalisi a 360°: impatto dal punto di vista delle 
tecnologie coinvolte, organizzativo, sulle risor-
se interne ed esterne ecc. Le giuste domande 
attivano il giusto percorso, che conduce a un 
impatto finale reale e positivo. 	
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Chi è Cefriel
Il Consorzio per la Formazione e la Ricerca  
in Ingegneria Elettronica fu fondato nel 1988 
da Politecnico di Milano, Università degli  
Studi di Milano, Regione Lombardia, Comune  
di Milano, Assolombarda, Italtel, Telettra,  
Ibm, Pirelli, Bull. 
Nato per aiutare le aziende Ict nei settori della 
ricerca e della formazione dei ricercatori,  
è divenuto un centro a servizio delle imprese 
di ogni settore e delle amministrazioni 
pubbliche, chiamate a utilizzare e applicare la 
tecnologia per innovare processi e prodotti. 
A più di trent’anni dalla sua fondazione,  
Cefriel è oggi un hub simile a realtà 
internazionali come i centri del Fraunhofer 
Institute, che hanno un ruolo di raccordo  
tra le attività accademiche di ricerca 
e sviluppo e il mondo dell’industria, 
dove conoscenze e tecnologia trovano 
applicazione.

« La vera innovazione abbraccia l’impresa nella sua interezza,  
dal business model, ai prodotti e servizi digitali, all’accelerazione delle capacità  

e delle competenze del capitale umano e ha un impatto più profondo  
sul modo in cui l’impresa vive e opera sul mercato. »
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Fondata nel 2009 dall’allora ventunen-
ne Mate Rimac, che ha convertito in un 
garage la sua prima auto in una vettu-
ra elettrica da Guinness dei Primati, 

la croata Rimac Automobili sviluppa e produce 
automobili elettriche ad alte prestazioni e sistemi 
di elettrificazione per altri player del settore au-
tomotive. “Siamo diventati una realtà tecnologica 
autorevole nel campo dei veicoli elettrici ad alte 
prestazioni”, spiega Mate Rimac, Ceo di Rimac. 

“Sviluppiamo e produciamo sistemi di elettrifica-
zione per molte aziende automobilistiche mon-
diali e abbiamo alzato il livello di prestazione dei 
veicoli elettrici con le nostre hypercar. La nostra 
applicazione di gestione delle batterie è tra le più 
rigorose al mondo, richiede la massima precisio-
ne, valori di corrente e tensione su scale di tempo 
molto brevi e una rapida regolazione dinamica 
all’interno del sistema di controllo della gestione 
dei pacchi batteria. Abbiamo deciso di adottare il 

innovazionI
il caso

Per il suo sistema di gestione delle batterie, Rimac ha scelto  
i circuiti integrati di precisione di Analog DeviceS,  

che permettono di sfruttare al massimo la capacità della batteria  
e di fornire una misura accurata dello stato di carica.

di Cleopatra Gatti

L’Hypercar di Rimac
viaggia con Analog Devices
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portfolio di IC per la gestione batterie di Analog 
Devices su tutta la nostra linea di prodotti per il 
battery management system. Gli IC di Analog De-
vices sono parte integrante del Bms che abbiamo 
sviluppato internamente e che stiamo utilizzando 
all’interno dei nostri veicoli, ma anche su veico-
li di molte altre case automobilistiche mondiali. 
Abbiamo valutato diverse soluzioni presenti sul 
mercato e abbiamo scelto Analog Devices per 
l’altissima precisione nella misura e per la robu-
stezza del prodotto garantita per tutta la durata di 
vita del veicolo”. 

Le elevate prestazioni  
della Rimac C_Two

La Rimac C_Two è una hypercar completamente 
elettrica in grado di raggiungere velocità fino a 
415 Km/h. Grazie ai suoi 1.914 cavalli, la C_Two 
ha un accelerazione da 0 a 100 Km/h in 1,85 se-
condi e da 0-300 Km/h in 11,8. Per supportare 
queste prestazioni elevate, il team Rimac proget-
ta e ingegnerizza sofisticate tecnologie di base, 
come la trasmissione elettrica e i pacchi batteria. 
La tecnologia Bms di Rimac funge da “cervello” 
dietro le quinte, gestendo l’uscita, la carica e la 
scarica e fornendo misure di precisione duran-
te il funzionamento del veicolo. Il Bms fornisce 
anche misure di sicurezza vitali per proteggere 
la batteria da eventuali danni. Un pacco batteria 
è costituito da gruppi di singole celle che lavo-
rano insieme ininterrottamente per fornire la 
massima potenza all’auto. Se le celle non doves-
sero essere bilanciate fra loro potrebbero subire 
condizioni di stress, l’interruzione anticipata del 
processo di carica e una riduzione della durata 
complessiva della batteria. 
I circuiti integrati di gestione della batteria di 
Analog Devices forniscono misure estrema-
mente accurate, garantendo un funzionamento 
più sicuro del veicolo e massimizzandone l’auto-
nomia per ogni singolo ciclo di carica.	
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LE SFIDE ELETTRICHE DI RIMAC
Rimac Automobili è una casa automobilistica 
croata che sviluppa e produce automobili 
elettriche ad alte prestazioni, sistemi di 
trasmissione e batterie, fondata nel 2009  
da Mate Rimac. 
Il primo veicolo di Rimac, la Concept One,  
si è imposto come l’auto elettrica di produzione 
più veloce del mondo. Oltre a vendere auto  
ad alte prestazioni, la società sviluppa e produce 
componenti o interi veicoli per altre aziende.
Il centro tecnologico con sede nella periferia di 
Zagabria, in Croazia, impiega circa 600 persone, 
con previsioni future di forte crescita.  
L’azienda è integrata verticalmente  
e molti dei componenti vengono prodotti 
internamente. La prossima sfida è quella  
di crescere, passando da produttore a basso 
volume di componentistica complessa per 
l’elettrificazione di alta qualità ad affermato 
fornitore industriale Tier-1.  Rimac prevede  
di aprire nuove linee di produzione ad 
alto volume per pacchi batteria, sistemi di 
propulsione e per l’hypercar C_Two.

« I veicoli elettrici ad alte prestazioni richiedono un’elettronica di alta precisione. 
 Il grado di precisione si traduce nella massimizzazione della capacità  

e dell’autonomia della batteria con tempi di ricarica rapidi. Supportare i veicoli elettrici 
all’avanguardia di Rimac con la tecnologia di precisione dei nostri IC, e perseguire  

l’obiettivo di ottenere le migliori prestazioni al mondo, è per noi una grande soddisfazione. »
Patrick Morgan, Vice President Automotive Electrification and Infotainment di Analog Devices
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Fino ad ora, un monitoraggio ac-
curato della pressione arteriosa 
poteva essere ottenuto solo at-
traverso dispositivi medici mec-

canici e ingombranti, posizionati su un 
bracciale.
Ora, Maxim Integrated ha introdotto una 
soluzione allo stato solido di monitorag-
gio della pressione arteriosa che permet-
te di tracciare più comodamente questo 
indicatore critico per la salute. I proget-

tisti possono infatti sviluppare soluzioni 
di diagnostica della pressione arterio-
sa utilizzando il progetto di riferimento  
MAXREFDES220#. 
Composta da un modulo sensore ottico in-
tegrato completo, un hub sensore micro-
controllore e un algoritmo di rilevamento, 
la soluzione di rilevamento della pressio-
ne sanguigna ottica MAXREFDES220# 
può essere integrata in smartphone o di-
spositivi indossabili. 
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Il nuovo progetto di riferimento di Maxim permette di sviluppare  
una soluzione per il monitoraggio ottico della pressione arteriosa  

senza richiedere ingombranti e costosi bracciali.

di Cleopatra Gatti

Monitorare la pressione 
arteriosa senza bracciali
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Consente agli utenti di posizionare il dito 
su un dispositivo per 30-45 secondi, men-
tre riposano, per misurare la pressione san-
guigna ovunque e in qualsiasi momento. 

I componenti  
del progetto

Il progetto di riferimento include il sen-
sore ottico ad alta sensibilità MAX30101 
o MAX30102, insieme all’IC hub sensore 
MAX32664D con algoritmi integrati.
I moduli pulsossimetro e sensore di fre-
quenza cardiaca MAX30101 (utilizzando 
tre Led) e MAX30102 (utilizzando due 
Led) combinano fotorilevatori, Led ed 
elettronica analogica front-end con una 
cover in vetro integrata. Questo design 
ottico integrato e l’approccio lenses-
on-top permettono un rapporto segna-
le-rumore ottimale per un modulo così 
piccolo, a basso costo e ad alta efficien-
za energetica. Il tutto viene fornito in un 
minuscolo package ottico da 14-pin di di-
mensione 5,6 x 3,3 mm con un’interfac-
cia I2C per l’integrato dell’hub sensore. Il 
circuito integrato MAX32664D include il 
firmware che controlla il sensore ed ese-

gue gli algoritmi che misurano la pres-
sione sanguigna, la frequenza cardiaca 
e i livelli di ossigeno nel sangue. Le sue 
dimensioni ultraridotte (1,6 x 1,6 mm) 
possono facilmente adattarsi a piccoli di-
spositivi per connettersi facilmente al mi-
crocontrollore host di un dispositivo.

Accuratezza elevata  
di Classe II

Il MAXREFDES220# offre la migliore 
accuratezza del settore e soddisfa i li-
miti normativi di Classe II. Ad esempio, 
in condizioni di misurazione a riposo, la 
soluzione fornisce le seguenti precisioni:
• Errore sistolico: Media = 1,7 mmHg, De-
viazione Std = 7,4 mmHg
• �Errore diastolico: Media = 0,1 mmHg, 

Deviazione Std = 7,6 mmHg
Per riferimento, i limiti normativi di Clas-
se II sono: Errore Medio ≤ 5 mmHg, e De-
viazione Std ≤ 8 mmHg
Questa soluzione richiede una calibrazio-
ne ogni quattro settimane per mantenere 
la precisione sopra indicata. Questo si 
basa su test indipendenti e su un numero 
limitato di soggetti a riposo.	
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I VANTAGGI DELLA SOLUZIONE MAXIM
| �Migliore accuratezza nella misura  
della pressione arteriosa senza bracciale 
La soluzione di riferimento misura la tendenza 
della pressione arteriosa senza polsino e 
soddisfa i limiti normativi della Classe II.

| �Facilità di progettazione 
I moduli ottici altamente integrati e gli 
algoritmi pronti all’uso nell’IC hub sensore, 
insieme a una guida completa alla 

progettazione del sistema ottico, consentono 
di integrare facilmente nei dispositivi la 
soluzione per la pressione arteriosa.

| �Time-to-market più rapido 
Il codice algoritmo viene eseguito su un 
piccolo microcontrollore hub sensore 
dedicato a bassissimo consumo, eliminando 
la necessità di integrare nuovo codice in un 
processore di applicazione esistente.

« La pressione arteriosa è un parametro chiave vitale, ma è stato tradizionalmente difficile  
da monitorare in modo comodo e preciso. Maxim fornisce ora una combinazione di prodotti  

in un progetto di riferimento compatto, che permette ai progettisti di sistema di realizzare monitor 
altamente accurati della pressione sanguigna, che non richiedono bracciali. »

Kris Ardis, Executive Director Micro, Security and Software Business Unit di Maxim Integrated
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Anche se in ritardo rispetto ad altri Paesi,  
il mercato della Smart Home in Italia continua a crescere:  

il valore stimato dall’Osservatorio del Politecnico di Milano  
è di 530 milioni di euro, in crescita del 40% sull’anno precedente.

di Greta Gironi

Anche in Italia  
la “Smart Home”

trova casa

È trainata dalle soluzioni per  la sicurezza, 
dagli smart speaker e dagli elettrodome-
stici e ha raggiunto nel 2019 un valore di 
530 milioni di euro, con un aumento del 

40% rispetto al 2018. Il trend di crescita è simile 
a quello dei principali Paesi europei, ma il divario 
da colmare è ancora grande rispetto, ad esempio, 
a Germania e Regno Unito. La Smart Home, ovvero 
la “casa intelligente” dove ogni dispositivo è con-
nesso alla rete e si interfaccia con lo smartphone, 
permettendoci di monitorare e gestire il suo stato 
anche da remoto, sembra dunque essere, secon-
do la ricerca dell’Osservatorio Internet of Things 
della School of Management del Politecnico di Mi-
lano, diventata una realtà anche in Italia.

I servizi per la Smart Home  
stimolano il mercato

Molti i dati che emergono dalla ricerca, che ana-
lizza il mercato, i canali di vendita, le preferenze 
dei consumatori e le tecnologie. Tra gli spunti più 
interessanti quelli legati ai canali di vendita: il re-
tailer on-line e multicanale risulta infatti essere il 
principale canale di vendita di oggetti connessi per 
la casa (47%), mentre la filiera tradizionale (pro-
duttori, architetti, costruttori edili, distributori di 
materiale elettrico e installatori) mantiene un ruo-
lo rilevante (39%) ma perde quote di mercato. 
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Netto l’incremento delle telco (10%, +140% ri-
spetto al 2018) e ancora limitato il peso di utili-
ty e assicurazioni (4%). Per quanto riguarda le 
aziende, sono sempre di più quelle che stanno 
lavorando al lancio di nuovi servizi per la Smart 
Home: gli esempi sono numerosi e spaziano dal 
pronto intervento garantito da aziende di vigilan-
za in caso di tentativo di infrazione, al supporto 
per la riduzione dei consumi energetici, al riordi-
no automatico dei prodotti di cui si stanno esau-
rendo le scorte, fino alla possibilità di migliorare 
l’assistenza agli anziani. 
Insieme al mercato crescono anche la consapevo-
lezza dei consumatori e la diffusione degli ogget-
ti smart nelle case: il 68% degli italiani ha sentito 
parlare almeno una volta di casa intelligente e il 
40% possiede almeno un oggetto smart, con so-
luzioni per la sicurezza e smart home speaker in 
cima alle preferenze degli acquirenti. Crescono 
però anche i timori dei cittadini per i rischi legati 
alla cybersecurity e alla violazione della privacy: 
il 54% è restio a condividere i propri dati perso-
nali (+3% rispetto al 2018).

Una spinta determinante viene dall’espansione 
di assistenti vocali e dallo sbarco dei top player, 
che ora puntano a estendere le funzionalità dei 
loro smart speaker integrandole in dispositivi 
sviluppati da terzi e supportando attività tipiche 
dell’e-commerce, come le consegne a domicilio e 
il monitoraggio delle scorte. 

Soluzioni per la sicurezza e smart 
speaker dominano il mercato

Come dicevamo, il mercato italiano della Smart 
Home è cresciuto a ritmi sostenuti nel 2019, ma 
guardando al valore assoluto, l’Italia è superio-
re solo alla Spagna (420 milioni di euro, +40%), 
mentre resta elevato il distacco da Germania (2,5 
miliardi di euro, +38%), Regno Unito (2,5 miliar-
di, +47%) e Francia (1,1 miliardi, +37%). 
Le soluzioni per la sicurezza si confermano al pri-
mo posto in termini di quote di mercato, con un 
valore di 150 milioni di euro, pari al 28% della spe-
sa (+15%). In seconda posizione, gli smart home 
speaker, 95 milioni di euro pari al 18% del mercato 

Le principali applicazioni nell’ambito della Smart Home in Italia
(fonte Osservatorio Internet of Things del Politecnico di Milano)

LAMPADINE CONNESSE
35 milioni €

7%

CASSE AUDIO
65 milioni €

9%

SICUREZZA
150 milioni €

28%

RISCALDAMENTO
CLIMATIZZAZIONE

65 milioni €
12%

HOME SPEAKER
95 milioni €

18%
ELETTRODOMESTICI

85 milioni €
16%

ALTRE APPLICAZIONI
50 milioni €

10%
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(+58%), che nel 2019 hanno continuato a trainare 
le vendite degli altri dispositivi IoT per la casa con-
nessa. Crescono anche gli elettrodomestici, che 
valgono 85 milioni di euro e il 16% del mercato 
(+55%), di cui sempre più utenti usano le funzio-
nalità smart (il 35%, +10% sul 2018). Subito dietro 
al podio si posizionano le caldaie, i termostati e i 
condizionatori connessi per la gestione del riscal-
damento e della climatizzazione, che beneficiano 
della progressiva integrazione con gli assistenti 
vocali, dell’offerta di servizi legati alla manuten-
zione e della possibilità di aumentare risparmio 
energetico e comodità, con un valore complessivo 
di 65 milioni di euro (il 12% del mercato, +44%). 
Seguono le casse audio (50 milioni di euro, 9%) e 
le lampadine connesse (35 milioni di euro, 7%), 
spinte dalle offerte che ne prevedono la vendita in-
sieme agli smart home speaker.

 I nuovi canali di vendita al sorpasso

Il 2019 segna il sorpasso dei nuovi canali di 
vendita sulla filiera tradizionale che continua a 
perdere terreno in termini di quote di mercato, 
passando dal 50% del 2018 al 39% di quest’anno, 
penalizzata da un atteggiamento ancora conser-
vativo da parte degli installatori. Si segnalano in-
vece i primi casi interessanti di distributori che 
hanno dato vita a veri e propri showroom dedicati 
alla Smart Home, che possono essere utilizzati 
per fare formazione sul tema verso queste figu-
re, con i produttori che sfruttano sempre più il 
canale on-line per raggiungere direttamente il 
consumatore finale. A trainare il mercato negli ul-
timi dodici mesi sono gli eRetailer (150 milioni di 
euro, +90%) e i retailer multicanale (100 milioni, 
+39%), che sulla spinta delle vendite degli assi-
stenti vocali raggiungono complessivamente un 
valore di 250 milioni di euro, pari al 47% del mer-
cato. L’anno appena concluso è stato molto posi-
tivo anche per le telco, che grazie agli sforzi in 
termini di semplificazione dell’offerta (soluzioni 
gestibili da App e pagamenti mensili), apertura di 
nuovi servizi (come i dispositivi per localizzare 

gli animali domestici e i wearable per monitorare 
gli anziani) e integrazione dell’offerta tradiziona-
le con i nuovi oggetti smart, sono cresciute del 
140% rispetto al 2018, toccando quota 50 milioni 
di euro (10% del mercato). Utility e assicurazio-
ni, invece, non hanno compiuto il salto di qualità 
che ci si attendeva lo scorso anno, mantenendo 
un peso marginale nel mercato (appena il 4% 
complessivo). 

Le propensioni dei consumatori 

La Smart Home è nota ai consumatori italiani: il 
68% del campione intervistato dall’Osservatorio, 
in collaborazione con Doxa, ha sentito parlare 
di casa intelligente almeno una volta (+9% sul 
2018), il 63% conosce il termine domotica, con 
percentuali che salgono rispettivamente al 77% 
e al 65% fra gli utenti con meno di 35 anni. La 
diffusione degli oggetti smart nelle case degli ita-
liani è stabile rispetto al 2018 (di poco superio-
re al 40%), ma aumenta il numero di dispositivi 
posseduti, con sensori per porte e finestre (pre-
senti nelle case del 16% del campione), teleca-
mere (15%), altoparlanti e casse audio (14%) ai 
primi posti, seguiti da videocitofoni e serrature 
(12%), soluzioni per il riscaldamento (9%), assi-
stenti vocali (8%), lampadine (8%), grandi elet-
trodomestici (7%) e caldaie (6%). Cresce anche 
il numero di consumatori in grado di installare 
in autonomia gli oggetti smart acquistati, senza 
l’aiuto di un professionista (64% dei rispondenti, 
+10% rispetto al 2018), e l’utilizzo delle funzio-
nalità smart da parte degli utenti (65%, +7%). Le 
funzionalità più desiderate sono le soluzioni per 
il riscaldamento (23%) e i grandi elettrodomesti-
ci (21%), seguite da lampadine (15%), telecamere 
(15%) e caldaie (12%). 

Tecnologie con l’AI in primo piano

L’ingresso dei top player nel settore del Smart 
Home ha portato nuovi casi d’uso e nuove tec-
nologie. Amazon, ad esempio, ha rilasciato un 

« Il mercato delle soluzioni per la casa intelligente cresce rapidamente 
e mostra oggi maggiore maturità, con offerte che si concentrano sempre più sui servizi  

e i bisogni che gli oggetti connessi possono soddisfare »
Angela Tumino, Direttore dell’Osservatorio Internet of Things del Politecnico di Milano
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nuovo protocollo con l’obiettivo di offrire con-
nessioni a consumi, costi e banda ridotti su di-
stanze in cui Wi-Fi e Bluetooth non garantisco-
no la copertura, per fornire applicazioni adatte a 
spazi aperti come l’illuminazione degli ambienti 
esterni, la rilevazione dei movimenti e la loca-
lizzazione degli animali domestici. 
Apple prevede invece l’inserimento di un chip 
Ultra Wide Band all’interno dell’iPhone 11, con 
applicazioni in termini di controllo degli accessi 
(utilizzando lo smartphone come passepartout) 
all’interno della casa. 
“Per accelerare lo sviluppo del mercato della 
Smart Home, caratterizzato da protocolli molto 
diversi e spesso non interoperabili, alcuni gran-
di player hi-tech come Amazon, Google, Apple 
e ZigBee Alliance hanno progettato una strut-
tura open-source denominata Chip (Connected 
Home over IP) capace di integrare le tecnologie 
già sviluppate e di facilitare la creazione di pro-
dotti interoperabili fra loro e con gli assistenti 
vocali” commenta  Antonio Capone, Respon-
sabile Scientifico dell’Osservatorio Internet of 
Things. “Le precedenti iniziative congiunte non 
hanno avuto il successo sperato, ma questo pro-

getto punta sull’approccio open-source e sulla 
forza degli Over-The-Top per imporsi sul mer-
cato”.
L’Intelligenza Artificiale è un fattore sempre 
più importante all’interno dell’ecosistema della 
Smart Home, con applicazioni nel campo del-
la sicurezza, dell’assistenza agli anziani e del 
comfort. 
“L’AI abilita nuove funzionalità e nuovi servizi.” 
afferma  Giovanni Miragliotta, Responsabile 
Scientifico dell’Osservatorio Internet of Things. 
“Oltre agli smart home speaker, in cui è fonda-
mentale la componente AI di comprensione del 
linguaggio, ci sono numerosi esempi di appli-
cazione in ambito sicurezza, con algoritmi di ri-
conoscimento facciale che potenziano le teleca-
mere di sorveglianza. Nel comfort, con soluzioni 
per la regolazione dell’ambientazione luminosa, 
sonora e della temperatura in base alle abitudi-
ni delle persone e alle condizioni climatiche. E 
nell’assistenza ad anziani e persone fragili, con 
sensori che possono raccogliere dati in vari am-
bienti della casa per comprendere le abitudini 
degli occupanti e mandare segnali di allarme in 
caso di comportamenti anomali”.

ENTRO IL 2024 OLTRE 800 MILIONI  
DI DISPOSITIVI BLUETOOTH PER LA SMART HOME
Il mercato della Smart Home si aggiudicherà 
oltre il 13% delle vendite di dispositivi Bluetooth 
entro il 2024, pari a oltre 815 milioni di prodotti 
abilitati Bluetooth, secondo la società di 
consulenza Abi Research. 
L’enorme crescita di una vasta gamma di 
dispositivi, tra cui illuminazione intelligente, 
controllo vocale, elettrodomestici e sensori 
intelligenti, che supportano il Bluetooth, sta 
infatti spingendo un mercato, valutato per il 
2019 a livello mondiale in 250 milioni di unità, 
a diventare una interessante prospettiva di 
crescita per il Bluetooth nei prossimi cinque 
anni. Grazie ai suoi vantaggi in termini di 
basso consumo energetico, capacità audio, 
presenza nei dispositivi mobili e supporto di 
rete mesh, il Bluetooth è infatti la tecnologia 
meglio posizionata per sfruttare le opportunità 
provenienti dalla Smart Home. 
Non sarà però solo il Bluetooth a trarre 
vantaggio da questo enorme aumento dei 

dispositivi per la casa connessa. Si prevede 
infatti che anche i prodotti per la casa 
intelligente basati su Wi-Fi, 802.15.4 e Z-Wave 
registreranno da qui al 2024 un trend di 
crescita interessante. 
Da segnalare, nell’ambito della Smart Home, 
i dispositivi di illuminazione intelligenti che 
supereranno la barriera di 300 milioni di unità 
vendute entro il 2024; il 60%di questi sarà 
basato sulle tecnologia 802.15.4. Bluetooth 
e Wi-Fi rappresenteranno rispettivamente il 
30% e l’8%. Allo stesso modo, il Wi-Fi sarà quasi 
onnipresente negli apparecchi intelligenti 
insieme al Bluetooth, mentre 802.15.4 e Z-Wave 
guadagneranno punti nei sensori a bassa 
potenza. Tra i player presenti nel mercato delle 
soluzioni per la Smart Home troviamo Nordic, 
Dialog, Cypress (recentemente acquisita 
da Infineon), Silicon Labs, Nxp, Microchip, 
STMicroelectronics, Texas Instruments, 
Redpine Signals, ON Semiconductor e u-blox.
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GEWISS

Un gateway per la gestione della casa
L’offerta per la casa intelligente di Gewiss è stata recentemente rinnovata 
con l’obiettivo di realizzare un sistema completo in grado di rispondere 
ai bisogni di benessere e sostenibilità e di beneficiare della moderna 
connettività, nel quale anche dispositivi di terze parti possono dialogare 
tra loro. Al centro di questo sistema c’è lo Smart Gateway, il dispositivo 
realizzato su piattaforma Cloud sul quale convergono tutte le informazioni 
provenienti dall’abitazione e dal mondo internet. Smart Gateway è 
indispensabile per realizzare logiche di gestione e di automazione 
degli ambienti, raccogliere i dati dagli ingressi e dai sensori domestici, 
inviare comandi agli attuatori. Con esso è possibile comunicare con 
le applicazioni Cloud, trasferire ai dispositivi e alle applicazioni client i 
dati provenienti da diversi protocolli (Knx, Zigbee, Ble, Wi-Fi, IP) e far 
scambiare informazioni tra gli stessi dispositivi. Smart Gateway si collega 
a una presa di corrente e, via wireless, al modem router dell’abitazione. 

D-LINK

L’Intelligenza Artificiale  
in una videocamera
D-Link ha pensato alla moderna smart home quando 
ha progettato la videocamera Mini Full HD Wi-Fi DCS-
8000LHV2, una versione aggiornata del modello DCS-
8000LH con controllo vocale, pienamente compatibile 
con Amazon Alexa e Google Assistant. Altrettanto 
compatta nel design, è stata migliorata con risoluzione 

Full HD 1080p, sicurezza Wi-Fi 
WPA3 e rilevamento del movimento 
basato su Intelligenza Artificiale. 
La videocamera è in grado di 
distinguere i movimenti effettuati da 
una persona rispetto ad altri oggetti, 
riducendo significativamente i falsi 
allarmi. Facile da configurare, si può 
controllare tramite l’app mydlink per 
smartphone e tablet; l’app mydlink 
invia una notifica push con 
un’istantanea nel momento in 
cui viene rilevata l’attività; gli 
utenti possono dunque reagire 
immediatamente, senza la 
necessità di accedere all’app, 
accedendo alla visualizzazione 
live della videocamera o 
chiamando con un solo 
click uno dei due contatti 
preassegnati.

Una rassegna di alcune soluzioni disponibili sul mercato italiano  
dedicate alle applicazioni in ambito smart home e domotica.

XIAOMI

Set di sensori per il controllo 
dell’abitazione
Xiaomi propone Mi Smart Sensor Set, un kit di tre 
sensori singoli: Wireless Switch, Window and Door 
Sensor e Motion Sensor.  
Mi Wireless Switch consente di accendere e spegnere 
in un solo click tutti i dispositivi smart collegati, 
impostando e gestendo da remoto le funzioni 
tramite l’applicazione Mi Home. Mi Window e Door 
Sensor sono progettati per controllare lo stato di 
porte e finestre in tempo reale, sempre attraverso 
l’applicazione Mi Home, che con un segnale di avviso 
informa quando queste vengono aperte o chiuse. 
Mi Motion Sensor è invece utile per tracciare qualsiasi 
tipo di movimento all’interno delle mura domestiche. 
Grazie all’applicazione Mi Home può essere associato 
ad altri sensori o impostato per automatizzare i 
dispositivi presenti in casa.
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MELCHIONI READY

Un sistema per la domotica  
intelligente e personalizzata
Si chiama Hom-io il sistema domotico intelligente 
proposto da Melchioni Ready per gestire illuminazione, 
riscaldamento, climatizzazione, elettricità, sicurezza e 
videosorveglianza e trasformare facilmente la casa in 
una smart home. Tramite la relativa App, disponibile 
per dispositivi iOS e Android e compatibile con Google 
Assistant e Amazon Alexa, è possibile programmare e 
controllare l’azionamento e lo spegnimento di uno o 
più elettrodomestici, regolare l’illuminazione interna 
ed esterna, azionare le tapparelle elettriche, attivare 
riscaldamento e climatizzazione e gestire i sistemi 
di sicurezza e videosorveglianza interni ed esterni al 
perimetro della casa.  
Della gamma Hom-io segnaliamo Smart IT Universale, 
dispositivo di dimensioni ridotte che consente di 
connettere via infrarosso gli elettrodomestici al sistema 
domotico intelligente Hom-io, permettendo, in questo 
modo, di creare scenari e automazioni personalizzate 
per tv, stereo, decoder, aria condizionata, ventilatore e 
molto altro.  
L’intera 
gamma dei 
prodotti 
Hom-io per 
la domotica è 
acquistabile 
comodamente 
on-line 
attraverso il sito 
e-commerce 
di Melchioni 
Ready oppure 
presso la rete 
di rivenditori 
autorizzati.

KEYSIGHT

Dispositivi IoT per la smart home abilitati al 5G
Keysight collabora con Viomi, fornitore di prodotti IoT 
per la smart home, per accelerare l’introduzione sul 
mercato consumer in Cina di dispositivi IoT abilitati per 
il 5G. Viomi, ha scelto le soluzioni 5G di Keysight per 
validare le performance RF dei suoi dispositivi IoT per 
applicazioni domestiche.  
“La nostra collaborazione con Keysight contribuirà ad 
assicurare che i dispositivi 5G soddisfino le richieste di 
performance necessarie per portare avanti la nostra 
missione di ridefinire il futuro della casa secondo il 
concetto di IoT@Home”, ha commentato Xiaoping 
Chen, Ceo di Viomi. Peng Cao, senior director del gruppo 
Commercial Communications in Keysight, ha aggiunto: 
“Questa collaborazione evidenzia che l’industria sta 

andando verso la connettività al 5G anche per i dispositivi 
IoT per la smart home. Le nostre soluzioni 5G velocizzano 
la capacità dei provider di soluzioni IoT di coprire anche le 
esigenze di questo ambito applicativo”.

OMRON

Sensori termici, ambientali  
e di rilevamento immagini
Omron ha messo a punto tre nuove soluzioni a sensore 
basate su tecnologia Mems, adatte al monitoraggio 
degli ambienti e utili in applicazioni di smart home. 
La prima è la versione ultragrandangolare a 32x32 
elementi dei sensori termici Mems D6T, che opera in 
un campo di rilevamento di 90 gradi quadrati e può 
quindi includere un’ampia area, come ad esempio 
un’intera stanza, da un singolo punto. La seconda è il 
sensore ambientale multifunzione 2JCE, disponibile 
per la prima volta in formato Usb, con dimensioni 
di 14,9 x 29,1 x 7,0 mm, in grado di monitorare 
temperatura, umidità, luce, pressione barometrica, 
rumore, attività sismica e qualità dell’aria (gas voc).  
Il sensore può accumulare dati per una durata di 
circa tre mesi e connettersi con più dispositivi via 
bluetooth 5.0. La terza è rappresentata dalla seconda 
generazione del modulo integrato Human Vision 
Components HVC-P2, che offre una velocità di 
riconoscimento 10 volte superiore a quella del suo 
predecessore. Il modulo, che include una fotocamera 
e una piattaforma di elaborazione immagini, è dotato 
di dieci funzioni di rilevamento delle immagini 
che includono 
rilevamento 
del corpo, 
riconoscimento 
facciale, rilevamento 
delle mani, stima 
dell’età, del genere 
e dello stato 
d’animo. I risultati 
possono essere 
visualizzati tramite 
un’interfaccia Uart 
o Usb. 
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Nel 2019 le vendite globali nel settore dei se-
miconduttori hanno raggiunto i 412 miliardi 
di dollari, calando però del 12% rispetto ai 

468 miliardi del 2018. Le vendite complessive per il 
mese di dicembre 2019 hanno raggiunto 36,1 miliar-
di di dollari, in calo del 5,5% rispetto al dicembre 
2018 e dell’1,7% rispetto al novembre 2019. Questo 
quanto comunicato dall’americana Sia (Semicon-
dutor Industry Association) a commento dei dati 

elaborati da Wsts (World Semiconductor Trade 
Statistics) ancora preliminari. Le vendite del quar-
to trimestre si sono infatti attestate a 108,3 miliardi 
di dollari, mostrando un rallentamento del 5,5% ri-
spetto al quarto trimestre 2018, ma con una crescita 
dello 0,9% rispetto al terzo trimestre del 2019. Nel 
2019 si sono distinti diversi segmenti di semicon-
duttori. Memorie e logiche sono stati i prodotti più 
venduti, con un totale di 106,4 miliardi di dollari.  

mercati & tendenze

Chip in calo nel 2019. 
Ci sarà nel 2020 la ripresa?

In base ai dati ancora preliminari di Wsts, nel 2019 le vendite di chip  
a livello mondiale sono diminuite del 12%. Il calo in Europa  

è limitato al 7%. Per il 2020 è prevista una crescita vicina al 6%.

a cura di Greta Gironi

FATTURATO CRESCITA SU ANNO PRECEDENTE 

AREA 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

America 102,997 75,469 80,775 +16,4% -26,7% +7,0% 

Europa 42,957 40,008 40,913 +12,1 % -6,9% +2,3% 

Giappone 39,961 35,536 36,654 +9,2% -11,1% +3,1% 

Asia Pacifico 282,863 257,974 274,686 +13,7% -8,8% +6,5% 

TOTALE 468.778 408.988 433.027 +13,7% -12,8 % +5,9 %

PRODOTTO 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

Discreti 24,102 23,960 24,874 +11,3% -0,6% +3,8% 

Optoelettronica 38,032 41,056 46,168 +9,2% +7,9% +12,5%

Sensori 13,356 13,623 14,355 +6,2% +2,0% +5,4%

Circuiti Integrati 393,288 330,350 347,630 +14,6% -16,0% +5,2%

	 Analogici 58,785 54,151 57,002 +10,8% -7,9% +5,3% 

	 Micro 67,233 65,674 68,879 +5,2% -2,3% +4,9% 

	 Logiche 109,303 104,617 111,463 +6,9% -4,3% +6,5%

	 Memorie 157,967 105,907 110,286 +27,4% -33,0% +4,1 %

TOTALE 468.778 408.988 433.027 13,7% -12,8% +5,9%

Le previsioni sull’andamento del mercato mondiale dei semiconduttori per area geografica e prodotto
(fatturato in miliardi di dollari e crescita annua in %, fonte Wsts - autunno 2019)
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Tuttavia, le vendite di memorie sono calate signifi-
cativamente nel 2019 in termini di valore, con una 
riduzione stimata del 32,6% rispetto al 2018. No-
nostante questo, il volume in unità è leggermente 
aumentato. All’interno delle memorie, le vendite di 
Dram sono diminuite del 37,1% mentre le Flash 
Nand sono calate del 25,9%. Escludendo le memo-
rie, nel 2019 le vendite complessive di tutti gli al-
tri prodotti sono diminuite solo dell’1,7%. Con un 
valore di 66,4 miliardi di dollari, i microprocessori 
hanno rappresentato la terza categoria di prodotto 
in termini di vendite totali. Le vendite di disposi-
tivi optoelettronici hanno invece beneficiato di 
un trend positivo, con un aumento del 9,3%. Le 
vendite sono diminuite nel corso dell’anno in tut-
te le regioni con i seguenti valori: Europa -7,3%, 
Cina -8,7%, Asia Pacifico e Resto del mondo -9,0%, 
Giappone -10% e Americhe -23,8%.

Cosa hanno detto
“A causa di una concomitanza di fattori, tra cui 
i disordini commerciali globali e la ciclicità dei 
prezzi dei prodotti, le vendite mondiali di semi-
conduttori sono diminuite considerevolmente nel 
2019, con un calo del 12% in un anno. Il mercato 
globale ha registrato un lieve rimbalzo durante 
la seconda metà del 2019, crescendo leggermen-
te dal terzo al quarto trimestre. Per il 2020 è pre-
vista una crescita modesta. Per una ripresa, nei 
prossimi mesi sono indispensabili politiche che 
promuovano il libero scambio e assicurino un ac-
cesso aperto ai mercati globali. La ratifica dell’ac-
cordo Usa-Messico-Canada e la firma dell’intesa 
commerciale tra Stati Uniti e Cina di “fase uno” 
sono già passi positivi”.

John Neuffer, presidente e Ceo di Sia

mercati & tendenze

VEICOLI ELETTRICI

Batterie verso una base 
installata di oltre 100 
milioni entro il 2029

Gravate per decenni dai bassi volumi e dai co-
sti elevati, le vendite di veicoli elettrici sono 
saldamente in ascesa. 

I gruppi di propulsione tradizionali a combustio-
ne interna non sono più in grado di tenere il pas-
so con i rigorosi requisiti in materia di emissioni 
stabiliti dai governi di tutto il mondo; si apre così 
la strada alle vendite di veicoli elettrici a batteria, 
che passeranno dall’1,3% del 2018 al 16,4% del 
2029, con una base installata di oltre 100 milioni 
di veicoli, in base alle previsioni di Abi Research. 
“Allo stesso tempo, le case automobilistiche stan-
no cercando di mitigare i timori dei consumatori 
in merito alle auto elettriche aumentando rapida-
mente le capacità delle batterie e utilizzando nuo-
ve tecnologie di accumulo, come gli anodi a silicio 
e il design a stato solido. L’obiettivo è aumentare 
la densità di energia delle celle da 250 Wh/kg a 
più di 500 Wh/kg entro i prossimi 10 anni”, ha 
affermato James Hodgson, analista capo di Abi 
Research. La prevista crescita dei veicoli elettrici 

e della densità energetica delle batterie rappre-
sentano una sfida considerevole soprattutto per 
il settore delle utility: la domanda di energia dei 
veicoli elettrici per passeggeri passerà infatti da-
gli 1,121 GWh del 2018 a 19,141 GWh. “Sebbene 
rappresenti un potenziale di quasi 20 miliardi di 
dollari di vendite di energia entro il 2028, questo 
impone alle reti nazionali uno sforzo straordina-
rio: i gestori di sistemi di trasmissione faticano 
infatti a soddisfare il carico dei veicoli elettrici a 
causa delle barriere nella parte terminale delle 
infrastrutture, in particolare dei vincoli di linea, 
delle limitazioni dei trasformatori e della sincro-
nizzazione degli assorbimenti con la generazio-
ne da fonti rinnovabili”, ha affermato Hodgson.



92 ELETTRONICA  | numero 1

mercati & tendenze

POWER

Igbt, un mercato da 6,6 miliardi di dollari

Oggi vale 5,3 miliardi di dollari ma recenti 
stime, contenute in un report di Market-
sandMarkets, indicano che le dimensioni del 

mercato degli Igbt arriveranno a 6,6 miliardi di 
dollari entro il 2025, riportando un tasso medio di 
crescita del 4,6%.
Buone le prospettive anche per il mercato dei ti-
ristori che passerà da 781 milioni di dollari nel 
2020 a 849 milioni di dollari entro il 2025, con un 
tasso di crescita più contenuto dell’1,7%. I fatto-
ri chiave che alimenteranno la crescita di questi 
mercati sono le iniziative del governo intraprese 
in vari Paesi verso la sostituzione delle infrastrut-
ture energetiche obsolete e l’adozione dei motori 

elettrici in molte applicazioni industriali e com-
merciali. La crescita del mercato dei moduli Igbt 
può essere attribuita alla crescente adozione di 
veicoli elettrici e ibridi in tutto il mondo. Paesi 
come Germania, Stati Uniti, Cina e Belgio hanno 
contribuito in modo significativo alle vendite glo-
bali di veicoli elettrici. Inoltre, i governi di tutto il 
mondo stanno prendendo iniziative per promuo-
vere l’uso dei sistemi Hvdc per la trasmissione di 
energia a lunga distanza alimentando la doman-
da di moduli Igbt. Il mercato dell’area asiatica, in 
cui rientrano Cina, Giappone, Sud Corea e India 
sarà quello che registrerà le crescite maggiori a 
causa delle notevoli capacità produttive e delle 
elevate capacità di generazione di energia eolica 
e solare della regione. La Cina contribuisce per 
la maggior parte alle vendite di veicoli elettrici e 
ibridi dell’area asiatica, anche se Paesi come l’In-
dia hanno stanziato finanziamenti per sostenere i 
produttori nazionali di veicoli elettrici.
La tedesca Infineon, la giapponese Fuji Electric, 
l’americana ON Semiconductor, l’europea ST-
Microelectronics, ma anche Mitsubishi, Rene-
sas, Vishay, Abb, Semikron, Hitachi e Toshiba, 
sono i principali player di questo settore, che 
cresceranno sia attraverso strategie organiche 
che attraverso nuove partnership, collaborazioni, 
contratti, accordi, acquisizioni ed espansioni per 
rafforzare la posizione sul mercato.

5.3
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EMBEDDED 

I chip per la sicurezza embedded  
a 4 miliardi entro il 2023

L’accelerazione della domanda di sicurezza embedded 
nei segmenti industriali e automotive sta spingendo 
il mercato verso tecnologie basate su microcontrollori 
protetti e “Trusted Platform Module”.   
Abi Research prevede che il totale delle spedizioni 
globali di hardware embedded “protetto” 
raddoppieranno entro il 2023, superando i 4 
miliardi di dollari. Dopo oltre un decennio dalla 
loro standardizzazione, i Tpm stanno finalmente 
guadagnando slancio, in particolare nei nuovi mercati 
industriali. In precedenza, questi prodotti erano in gran 

parte utilizzati nell’area Pc, con quasi il 100% di adozione 
nei computer Windows 10. 
“Il rinnovato interesse si sta manifestando nel settore 
industriale e in quello automobilistico ed è stato in gran 
parte alimentato dal rilascio delle specifiche Tpm 2.0 
nel 2016, che ha adattato la tecnologia agli scenari 
Internet of Things. Infineon ed STMicroelectronics 
otterranno molto in questo mercato, in quanto offrono 
entrambe soluzioni Tpm 2.0 dedicate alle applicazioni 
embedded”, ha affermato Michela Menting analista di 
Abi Research.

L’andamento mondiale del mercato  
degli Igbt per area geografica
(fonte MarketsandMarkets)
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SETTORI

Mercati finali  
in difficoltà nel 2019

Un quadro del mercato mondiale dell’elet-
tronica ci viene da Bishop & Associates e, in 
particolare, da un’analisi rivolta a tredici 

diversi settori di mercato finali di interesse per i con-
nettori e a 120 aziende player di riferimento del loro 
ambito. 
L’analisi di Bishop & Associates evidenzia che, 
nel corso del 2019, solo sei dei 13 settori presi in 
esame hanno registrato un aumento delle vendi-
te nei primi nove mesi del 2019. Il militare/aero-
spazio ha registrato il tasso di crescita più elevato 
(+7,7%), seguito dalla strumentazione (+4,1%). I 
semiconduttori, dopo aver riportato nel 2018 una 
crescita del 17%, hanno registrato il calo più mar-
cato, con una contrazione delle vendite del 17,9%. 
Male anche per le periferiche, altro mercato con 
un calo a doppia cifra (-13,3%) e per telecom/da-
tacom, che perde 6 punti percentuali. Nove setto-
ri di mercato su 13 hanno registrato un aumento 
sequenziale delle vendite nel terzo trimestre del 
2019: telecom/datacom con un aumento del 10,8% 
e trasporti con un aumento del 6,3%. Industriale, 
militare e aerospazio, computer, consumer e stru-
mentazione sono i mercati in cui si è registrato un 
aumento su base annua nei primi nove mesi del 
2019 rispetto all’anno precedente. Entrando nel 
dettaglio, va segnalato il settore delle apparecchia-

ture militari/aerospaziali che, dopo avere riportato 
nel 2018 un aumento dell’8,4% è cresciuto anche 
nei primi 9 mesi del 2019 del 7,7%, e quello del-
le attrezzature di strumentazione che ha riportato 
+12,9% nel 2018 e +4,1% nei primi 9 mesi del 2019. 
Bene anche i contract manufacturer che, cresciu-
ti di circa 8 punti percentuali nel 2018, anche nei 
primi 9 mesi del 2019 hanno riportato un seppu-
re lieve aumento del 3,3%. Infine la distribuzione, 
cresciuta di circa l’8% nel 2018, nei primi mesi del 
2019 ha riportato un calo superiore al 4%.

INFORMATICA

Le aziende rivedono la spesa in IT

Secondo le ultime previsioni elaborate da Gartner, 
gli investimenti IT a livello mondiale dovrebbero 
raggiungere i 3,9 trilioni di dollari nel 2020, con un 
aumento del 3,4% rispetto al 2019. L’anno prossimo,  
la spesa IT globale dovrebbe attraversare il confine  
dei 4 trilioni di dollari.  
“Sebbene le incertezze politiche abbiano avvicinato 
l’economia globale alla recessione, il peggio sembra 
essere passato”, ha affermato John-David Lovelock 
di Gartner. “Le aziende stanno raddoppiando gli 
investimenti IT anticipando la crescita dei ricavi. 
Tuttavia, i modelli di spesa cambiano costantemente”. 
Tra gli investimenti più significativi nel settore, quelli  
in ambito software.

mercati & tendenze

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Gli “Smart Glass” trainano l’AI

La User Interface è un elemento fondamentale se si 
vuole progettare un prodotto in grado di superare le 
aspettative dell’utente e distinguersi dalla concorrenza. 
Nell’attuale fase di maturità hardware, gli occhiali 
intelligenti con realtà aumentata e i kit di sviluppo 
software per AR offrono una gamma più ampia che 
mai di metodi di interazione. 
Abi Research ha esaminato i metodi emergenti 
utilizzati per massimizzare la flessibilità d’uso e 
ottimizzare la User Experience degli Smart Glass, e ha 
stimato che il settore è destinato a raggiungere un 
valore di oltre 100 miliardi di dollari entro il 2024.

SETTORE 9 mesi 
2018

9 mesi 
2019 TREND

Telecom/Data 285,539 269,098 -5,8%

Automotive 1.208.891 1.188.130 -1,7%

Industriale 327.814 319.921 -2,4%

Militare/Aero 245.936 264.956 +7,7%

Computer 276.563 276.727 +0,1%

Periferiche 59.386 51.478 -13,3%

Consumer 257.659 258.570 +0,4%

Trasporti 269.416 263.303 -2,3%

Medicale 75.783 77.595 +2,4%

Strumentazione 32.462 33.793 +4,1%

Semiconduttori 234.437 192.526 -17,9%

Cem 52.509 54.260 +3,3%

Distribuzione 50.201 47.887 -4,6%

L’andamento dei primi 9 mesi  
del 2019 dei diversi settori produttivi
(fatturato in milioni di dollari, fonte Bishop & Associates)
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A Vimodrone, nei dintorni di Milano, ac-
canto al suo centro logistico integrato 
dedicato allo stoccaggio e alla distribu-

zione dei prodotti, RS Components ha inaugura-
to un nuovo punto vendita.
Con un e-commerce da cui transitano oggi il 70% 
delle vendite e continui investimenti in innovazione 
tecnologica che l’hanno di fatto trasformata in una 
“Digital Company”, l’azienda da anni punto di rife-
rimento nel panorama della distribuzione globale 
di soluzioni di elettronica, automazione e manu-
tenzione, ha deciso di espandersi anche nel fisico 
come ulteriore tassello della sua strategia di vendita 
multicanale che, da sempre, ha posto clienti e forni-
tori al centro del proprio business.
Innovazione tecnologica e personalizzazione del 
rapporto sono infatti alla base della mission dell’a-
zienda che offfre ai propri clienti in Lombardia un 
nuovo punto di contatto per acquistare prodotti o 

semplicemente ritirare ordini effettuati on-line, in-
tegrando di fatto vari canali di vendita per un custo-
mer journey ancora più performante.

Un ulteriore canale di contatto con i clienti
“Siamo orgogliosi di inaugurare il primo punto ven-
dita di RS Components Italia quale parte integrante 
della nostra strategia tesa a fornire servizi a valore 
aggiunto ai nostri clienti. Da sempre in RS l’inno-
vazione tecnologica si sposa con la personalizza-
zione del servizio di business, e questo ci consente 
non solo di offrire la migliore esperienza d’acquisto 
possibile ma anche di fidelizzare i nostri clienti. L’e-
spansione nel fisico, che per il momento riguarda 
solo l’area geografica della Lombardia, si inserisce 
in questa strategia che pone il cliente e chiaramen-
te i nostri fornitori al centro del nostro business” 
ha commentato Diego Comella, amministratore 
delegato di RS Components Italia, che ha aggiun-
to: “Questo punto vendita rappresenta un ulteriore 
canale di contatto con i nostri clienti che sono abi-
tuati ad un percorso di acquisto omnicanale, in cui 
l’integrazione delle procedure di acquisto on-line e 
off-line è la norma”. Su una superficie di 140 mq 
e con una presenza di personale competente con 
provenienza dal supporto tecnico, il nuovo punto 
vendita di RS Italia espone un’ampia varietà di pro-
dotti di elettronica, manutenzione ed industriali di 
oltre 2.500 fornitori. Inoltre, 3 postazioni saranno a 
disposizione dei fornitori di RS Italia a cui potranno 
rivolgersi direttamente i clienti per chiedere infor-
mazioni su specifici prodotti.

uomini & imprese

Dal digitale al fisico  
per un’esperienza d’acquisto 

omnicanale
Su una superficie di 140 mq e con una presenza di personale tecnico 

competente, il punto vendita di RS Components  
a Vimodrone propone prodotti di elettronica, manutenzione  

e industriali di oltre 2.500 fornitori.
a cura di Cleopatra Gatti
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PREMI 

Avnet Abacus premiata da Vishay

La società di distribuzione si è aggiudicata un premio 
speciale da Vishay. Il riconoscimento premia Avnet 
Abacus come “Fastest Growing Passive Distributor 
from 2016 to 2018”; negli ultimi tre anni, infatti, la società 
ha registrato una continua crescita delle vendite di 
componenti passivi Vishay. 
Questo successo è legato alle particolari competenze 
che Avnet Abacus mette in campo: l’esperienza tecnica 
e la conoscenza delle più recenti tecnologie nel mondo 
dei passivi, unite all’eccellente supply chain e al supporto 
logistico a disposizione dei clienti. Inoltre, Avnet Abacus 
ha saputo creare nuove opportunità di business per i 
componenti Vishay, realizzando progetti di successo  
in vari segmenti di mercato.

PRODUZIONE

I Mems del futuro  
si fanno in Finlandia
Una nuova fabbrica, costruita  
da Murata con tecniche all’avanguardia,  
sarà dedicata alla produzione  
dei sensori Mems.

La giapponese Murata ha inaugurato una nuova 
fabbrica a Vantaa, in Finlandia, ampliando di 
un terzo le dimensioni del sito attuale, destina-

to alla produzione e allo sviluppo di nuovi prodotti. 
L’ingente investimento fatto dalla società, pari a 42 
milioni di euro, ha permesso di ampliare l’area tota-
le del nuovo impianto, che ora si estende su 16.000 
mq. I sensori Mems prodotti da Murata nel sito di 
Vantaa sono utilizzati in prevalenza nei sistemi di 
sicurezza a bordo delle auto, nelle apparecchiature 
industriali e in ambito medicale in dispositivi come 
i pacemaker. La società è inoltre impegnata nello 
sviluppo di tecnologie di sicurezza e controllo del 
posizionamento utilizzati sia nei sistemi avanzati 
di assistenza alla guida sia nei veicoli autonomi. “Il 
mercato per i veicoli autonomi e sistemi Adas” ha 
affermato Yuichiro Hayata, Managing Director di 
Murata Electronics OY, la subsidiary finlandese di 
Murata, “è destinato a crescere nel prossimo futuro 
e i sensori Mems sono ampiamente utilizzati in que-
sto settore grazie all’eccellente accuratezza di misu-

ra e all’affidabilità delle prestazioni al variare delle 
condizioni operative che sono in grado di garantire. 
Con l’espansione del nostro sito produttivo siamo 
pronti a soddisfare l’aumento della domanda di sen-
sori Mems, oltre a instaurare sinergie tra le compe-
tenze tecnologiche che abbiamo acquisito nel setto-
re dei Mems e le capacità produttive di Murata”.
Per l’espansione del sito produttivo sono state adot-
tate tecniche di costruzione all’avanguardia. Poiché 
i sensori sono elementi molto sensibili, la struttura 
dell’edificio è molto rigida, in modo da attenuare gli 
effetti delle vibrazioni del suolo che possono risul-
tare particolarmente dannose. Considerato poi che 
i sensori vengono realizzati in “camere bianche”, 
sono state adottate soluzioni particolarmente inno-
vative per quanto riguarda la ventilazione dell’in-
tero complesso.

uomini & imprese
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RICERCA & SVILUPPO

Maxim investe e progetta in Irlanda
Ammonta a 25 milioni di dollari l’investimento di Maxim Integrated  
per il nuovo centro di progettazione a Dublino, dove verranno assunti  
progettisti di dispositivi a segnali misti e analogici.

Apre il nuovo centro di progettazione di Ma-
xim Integrated a Dublino in Irlanda, che 
sarà dedicato allo sviluppo dei semicon-

duttori analogici per diversi mercati applicativi 
finali. Obiettivo della nuova struttura sarà quello 
di reinventare il modo in cui viene sviluppata la 
tecnologia analogica e di spingere ulteriormente 

l’innovazione, offrendo ai clienti i prodotti di cui 
hanno bisogno per avere successo.
Per questo, la società recluterà a lavorare nella 
struttura un team di ingegneri progettisti di se-
gnali misti e analogici compreso tra le 80 e le 100 
persone.
L’investimento da 25 milioni di dollari sarà prin-
cipalmente orientato al reclutamento dei nuovi 
talenti, alle attrezzature e a tutte le attività legate 
alla ricerca e sviluppo. Il centro avrà sede a Clon-
skeagh a sud di Dublino e rappresenta il settimo 
centro di progettazione di Maxim Integrated si-
tuato in Europa.
“Sono entusiasta del fatto che Maxim Integrated 
abbia scelto Dublino per questo importante inve-
stimento”, ha dichiarato John Kirwan, responsa-
bile delle Global Customer Operations di Maxim. 
“Vogliamo incoraggiare la collaborazione tra tutti 
i dipendenti che rappresentano una vasta gamma 
di esperienze diverse e globali, dai neolaureati 
appena usciti dalle università locali ai progettisti 
veterani nel settore da anni”.

FINANZIAMENTI

Un importante supporto alle attività di R&S di Vishay in Italia

Il sito italiano di Vishay che ha sede a Borgaro Torinese ha 
ricevuto dall’Unione Europea e dal governo regionale del 
Piemonte un finanziamento rivolto all’industrializzazione 
dei risultati di ricerca e sviluppo. Il progetto Sinergy (power 
Semiconductor for Integrated Energy distribution) che 
sarà finanziato dalla sovvenzione a Vishay Italiana, si 
concentrerà sulle applicazioni emergenti per la mobilità 
sostenibile pubblica e privata, sulla produzione di energia 
da fonti rinnovabili e sulla conversione efficiente di 
energia. Oltre a rafforzare Vishay Italiana nel mercato 
della conversione dell’energia, il finanziamento offre 
interessanti opportunità ai neolaureati che potranno 
essere coinvolti nelle attività di progettazione, produzione 
e commercializzazione. Il contributo servirà anche a 
finanziare una serie di percorsi di apprendistato presso la 
struttura di Vishay. “Grazie alle risorse aggiuntive fornite 
da questa misura di finanziamento, lo stabilimento 
Vishay Italiana di Borgaro sta diventando una fonte 

di progettazione di componenti di riferimento per le 
soluzioni rivolte ai mercati automobilistico e industriale”, 
ha dichiarato Johan Vandoorn, Cto di Vishay. “Ringraziamo 
il Fondo europeo di sviluppo e il governo regionale del 
Piemonte per l’opportunità che consente di migliorare il 
lavoro del team Vishay a Borgaro Torinese”.

uomini & imprese



97ELETTRONICA  | numero 1

DISTRIBUZIONE

Mouser distribuisce  
i core IP di Zipcores

Mouser ha siglato un accordo di distribuzione a livello 
mondiale con Zipcores, azienda specializzata nello 
sviluppo di core IP da implementare su dispositivi Fpga, 
Asic e SoC, in base al quale renderà disponibile a stock 
anche la scheda mezzanino Dsp di Zipcores oltre a 
una vasta gamma di core IP. I core IP sono destinati 
a una pluralità di applicazioni, e vanno dai semplici 
blocchi base a sistemi più complessi: elaborazione video 
digitale, elaborazione digitale dei segnali, interfacce 
seriali e periferiche, ecc. Sono forniti sotto forma di 
codice sorgente in linguaggio Vhdl (o Verilog) di facile 
lettura e sono compatibili con i dispositivi Fpga, SoC e 
Asic dei principali produttori tra cui Xilinx, Intel, Lattice e 
Microsemi. 

COLLABORAZIONI

ST e Tsmc spingono  
sul nitruro di gallio
Le due società stanno collaborando  
per accelerare lo sviluppo e la fornitura  
sul mercato di soluzioni di potenza 
avanzate basate sul GaN.

STMicroelectronics e Tsmc stanno collabo-
rando per accelerare lo sviluppo di tecno-
logie di processo per il nitruro di gallio e la 

fornitura al mercato di dispositivi GaN discreti 
e integrati.  Grazie a questa collaborazione, i pro-
dotti innovativi e strategici di ST basati sul GaN sa-
ranno fabbricati utilizzando tecnologia di proces-
so all’avanguardia di Tsmc.
Il nitruro di gallio è un materiale semiconduttore 
a bandgap ampio che offre vantaggi significativi 
rispetto ai semiconduttori tradizionali basati sul 
silicio per le applicazioni di potenza. Le caratteri-
stiche ne fanno un materiale ideale per l’adozione 
su larga scala in applicazioni in evoluzione come 
quelle dei settori automotive, industriale, delle 
telecomunicazioni e altre applicazioni specifiche 
del mercato dell’elettronica di consumo, sia nei 
cluster a 100 V sia in quelli a 650 V. In particolare, 
i prodotti di potenza e i circuiti integrati basati sul 

GaN permetteranno a ST di fornire soluzioni per 
applicazioni a potenza medio-alta con caratteri-
stiche di efficienza superiori rispetto alle tecno-
logie a base silicio nelle stesse tipologie, inclusi 
i convertitori per automobili e i caricatori per vei-
coli ibridi ed elettrici. 
Le tecnologie di potenza e i circuiti integrati ba-
sati sul GaN contribuiranno ad accelerare i me-
gatrend dell’elettrificazione dei veicoli privati e 
commerciali.

CLASSIFICHE

Arrow tra le aziende  
più ammirate al mondo

Arrow è stata nominata nella lista delle “Aziende più 
ammirate al mondo” di Fortune, in cima alla categoria 
“Distributori di elettronica e apparecchiature per ufficio” 
per il settimo anno consecutivo. La classifica di Fortune 
riconosce le aziende in base a nove attributi chiave di 
reputazione, tra cui innovazione, qualità dei prodotti e dei 
servizi, competitività globale, gestione delle persone e 
responsabilità sociale. Si tratta della ventesima volta in cui 
Arrow compare nell’elenco. 
“Siamo onorati di essere nuovamente inclusi in questo 
prezioso elenco delle migliori aziende e riconosciuti come 
i più rispettati nel nostro settore”, ha affermato Michael 
J. Long, presidente, e amministratore delegato di Arrow. 
“Questo riconoscimento è una testimonianza dei nostri 
dipendenti che si impegnano a guidare l’innovazione per i 
nostri clienti e fornitori ogni giorno”.

uomini & imprese
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AZIENDE

Unite sotto il marchio Electro Rent
Microlease, Livingston ed Electro Rent Europe, unificate sotto la denominazione  
Electro Rent, saranno posizionate per fornire soluzioni ancora più intelligenti  
per prove e tecnologie.

Microlease, il marchio Livingston ed Electro 
Rent Europe, hanno completato il raggrup-
pamento delle proprie operazioni in Europa. 

Le tre aziende opereranno come Electro Rent 
nell’ambito della società globale Electro Rent Cor-
poration. Ciò consentirà ai suoi clienti di accedere 
a un inventario globale del valore di oltre 1,2 miliardi 
di dollari. Con oltre 300 marchi di qualità a disposi-
zione da un unico fornitore, si tratta del più grande 
inventario di apparecchiature di prova in Europa. 
Con costanti investimenti in nuovi sistemi azienda-
li integrati, un portale per i clienti all’avanguardia e 
un nuovo sito web multifunzionale, Electro Rent of-
frirà ai suoi clienti tutto ciò di cui avranno bisogno 
per stare al passo con i cambiamenti tecnologici e 
innovarsi.
“Come Electro Rent saremo in grado di fornire solu-
zioni imparziali e una disponibilità senza paralleli, 
con la consegna rapida di un’ampia gamma di ap-

parecchiature, ovunque nel mondo”, ha commen-
tato Peter Collingwood, Amministratore Delegato 
per l’Europa. “Combinando svariate possibilità di 
acquisizione, opzioni flessibili di finanziamento e 
soluzioni eccellenti per ottimizzare le risorse, sia-
mo la scelta ideale per aiutare i clienti a ottenere 
il massimo valore dagli investimenti legati ai test”.
apparecchiature di prova”.

ACCORDI

Advantech entra  
nell’Industrial Quotient  
Partner Program di Micron

Leader nella fornitura di computer industriali, con 
una gamma completa di soluzioni AIoT (Artificial 
Intelligence of Things), Advantech è diventato uno 
dei partner del programma “Industrial Quotient” di 
Micron. Nel 2017 Micron ha sviluppato il programma 
IQ Matters che costituisce la base del nuovo IQ 
Partner Program.  
“Advantech è entusiasta di collaborare con Micron 
nell’ambito del programma IQ. Advantech e Micron 
condividono la stessa proposta di Industrial Quotient 
dove le priorità principali sono longevità, affidabilità, 
qualità e facilità di manutenzione. Questi valori 
aggiunti portano grandi benefici ai clienti che 
devono realizzare applicazioni mission-critical nei 
mercati industriale ed embedded”, sottolinea  
Linda Tsai, presidente del business Industrial IoT  
di Advantech.

PREMI

Tre importanti 
riconoscimenti  
per Keysight

Keysight e le sue soluzioni all’avanguardia continuano 
a mietere successi: l’azienda si è infatti recentemente 
aggiudicata tre prestigiosi riconoscimenti.  
La soluzione di test N4891A 400GBase Fec è stata 
premiata con il Lightwave Innovation Review nella 
categoria Field Test Equipment. Questa piattaforma 
di test consente di misurare le perdite di frame nei 
collegamenti 400G Ethernet con codifica Fec stressando 
una delle corsie del collegamento e mantenendo il 
segnale corretto senza stress sulle altre corsie che 
lo compongono. Ha invece ricevuto il Data Center 
Excellence Award di infoTech Spotlight il Network 
Packet Broker Vision X, che consente all’utente di 
selezionare diverse funzionalità e velocità in base alle 
esigenze del proprio datacenter. 
Infine, la multinazionale americana ha ricevuto il Cyber 
Defense InfoSec Award nella categoria Next Gen, 
Network Security and Management.
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Il Fondo Formazienda ha lanciato la programma-
zione 2020 e, per dare un segnale di vicinanza alle 
imprese, ha aumentato l’entità delle risorse fina-

lizzate alla formazione nelle Pmi. “Il 2019 ha rappre-
sentato per Formazienda l’anno di un vero rilancio. 
Adesso, però, dobbiamo fare di più nella consapevo-
lezza che le aziende italiane chiedono sempre più 
una buona formazione” spiega il direttore Rossella 
Spada. “La programmazione degli avvisi previsti per 
il 2020 è già entrata nel vivo con la pubblicazione in 
gazzetta ufficiale il 7 febbraio della prima iniezione 
di risorse pari a 5 milioni di euro. Contiamo di rag-
giungere per fine anno la cifra di 30 milioni di euro 
attarverso un piano complessivo che si svilupperà 
in sei finestre bimestrali”. 

Perché la formazione continua rappresenta 
un fattore strategico per la crescita del 
mondo produttivo?
La formazione non può che essere al centro delle 

strategie aziendali quando queste vanno nella di-
rezione della crescita e dell’acquisizione di punti 
di competitività. L’economia italiana vive grazie 
alla grande capacità di innovazione che le piccole 
e medie imprese dimostrano al pari dei gruppi più 
strutturati. È una nostra prerogativa ed è necessa-
rio salvaguardarla e valorizzarla anche attraverso 
l’azione dei Fondi Interprofessionali, che metto-
no a disposizione risorse concrete per allineare 
le competenze alle urgenze del mercato e agli ob-
biettivi del management. 

La digitalizzazione, una delle tematiche 
che più promuovete, è ormai una necessità 
anche per le Pmi, vostro target privilegiato. 
Quale è il trend delle adesioni?
La digitalizzazione si inserisce nell’asset strategi-
co dell’innovazione che ha sempre caratterizzato 
i contenuti e le finalità dei nostri avvisi. Si tratta 
di una tematica molto vicina alle esigenze delle 

formazione & consulenza

 Un’arma per crescere 
e vincere la sfida del mercato

Rossella Spada, direttore di Formazienda, spiega la programmazione 
per il 2020 del Fondo, che vede la digitalizzazione  

tra le tematiche chiave dei percorsi formativi.
a cura di Greta Gironi
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CONSULENZA

Innovation Manager: 
chi è e cosa fa? 

Un consulente in grado di cogliere le opportunità 
del mercato, valutare i punti di forza di nuovi 
prodotti e di servizi più performanti e rendere più 
attrattivo il territorio nel quale opera l’impresa per 
gli investitori o per la nascita di start-up che, dalla 
contaminazione all’interno delle filiere, possano 
inserirsi nel volano dell’innovazione e contribuire 
alla crescita complessiva. Questo il profilo della 
figura professionale del manager dell’innovazione 
il cui obiettivo è sostenere le imprese nei processi 
di trasformazione tecnologica e digitale previsti 
nel Piano Nazionale 4.0, individuato da uno studio 
realizzato dalla Scuola di formazione di Unindustria 
di Reggio Emilia. Nello studio si segnala una scarsa 
diffusione sul territorio della figura del consulente per 
l’innovazione ma, allo stesso tempo, si ravvisa come 
sia indispensabile la funzione di stimolo, selezione 
e avvio di idee innovative nelle piccole come nelle 
grandi aziende. Funzione che spesso coincide con la 
persona dell’imprenditore o con profili tecnici e non 
specifici. Inoltre, viene bocciata l’ipotesi di formare 
giovani neo laureati come Innovation Manager, una 
figura che, secondo lo studio, può essere formata con 
maggiori probabilità di riuscita a partire da quadri e 
dirigenti con diversi anni di esperienza.

Pmi che, anche per questo motivo, sono sempre 
più attratte nell’orbita dei fondi interprofessionali. 
A Formazienda sono attualmente iscritte 110mila 
imprese per 775mila lavoratori e, da quando sia-
mo nati nel 2008, non abbiamo mai smesso di 
crescere. È un segnale che premia certamente il 
nostro modo di operare, che abbina certezza delle 
procedure e velocità dei finanziamenti, ma è anche 
la prova che la legge 388/2000 istitutiva dei fon-
di interprofessionali ha predisposto una soluzio-
ne idonea ed efficace. Il meccanismo può essere 
naturalmente soggetto a modifiche migliorative, 
ed esiste a riguardo un ampio e fecondo dibattito 
in merito al superamento del prelievo forzoso sul 
versamento dello 0,30% e dei vincoli europei su-

gli aiuti di stato, ma è indubbio che i fondi hanno 
svolto e continuano a svolgere un ruolo prezioso 
per dare seguito alla natura fortemente innovati-
va della nostra imprenditoria. La presenza siste-
matica di soggetti deputati a sostenere iniziative 
nell’ambito della formazione continua, di concer-
to con le aziende e con gli enti di formazione che 
dialogano con il sistema produttivo dimostrando 
tutta la loro grande efficacia proprio in riferimen-
to al servizio rivolto alle Pmi, permette inoltre di 
realizzare un’azione anticiclica per fronteggiare i 
momenti di recessione e la disoccupazione strut-
turale riqualificando gli occupati, agevolando l’in-
serimento dei giovani e dando un contributo alla 
crescita del Paese.

FORMAZIONE

Solo 1 impresa su 3 punta  
sulla formazione 4.0

Quasi un’impresa su tre ha realizzato o ha in programma 
di realizzare corsi di formazione 4.0 per il proprio 
personale. Ma ancora il 64% degli imprenditori non ha 
valutato la possibilità di avviare attività formative per 
favorire la “digital transformation”. 
È quanto emerge dal test di autovalutazione sulla 
maturità digitale Selfi 4.0 svolto da quasi 15mila imprese 
attraverso i Punti impresa digitale, la rete delle Camere 
di Commercio realizzata per diffondere i vantaggi della 
digitalizzazione presso le Pmi.  
I vertici aziendali sono state le figure più coinvolte nei 
percorsi formativi; gli imprenditori hanno puntato 
soprattutto su dirigenti e manager (62%) oltre che su 
responsabili di processo (57%), mentre solo in misura 
minore su operai e addetti alla produzione (30%).
Solo un’impresa su 10 ha realizzato corsi di formazione su 
tematiche 4.0, mentre il 25% pensa di farlo nei prossimi 12 
mesi. Si stratta di imprese con un buon livello di maturità 
digitale che, proprio per questo, puntano ad elevare le 
competenze del proprio personale per “maneggiare” 
con maggiore dimestichezza le tecnologie abilitanti. 
Le restanti 10mila imprese che non hanno ancora 
considerato la possibilità di realizzare attività formative 
specifiche, mostrano un certo ritardo nel cavalcare la 
“new digital wave”. Cybersicurezza, e-commerce, cloud 
e nuove tecnologie software sono le tematiche al centro 
delle attività formative per il 65% delle imprese.

formazione & consulenza
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PROGRAMMI

Individuare e far crescere giovani ad alto potenziale 
Un’iniziativa che mostra il connubio vincente tra realtà di eccellenza  
come Arrow ed Elemaster e che si propone soprattutto come un esempio concreto   
di investimento sui giovani.

“Ragazzi, siate ambiziosi!” È con queste parole 
che i partecipanti dell’Arrow Graduate Pro-
gram sono stati accolti in Elemaster, la multina-

zionale brianzola primo cliente del colosso america-
no in Italia. “Perché avete un ruolo ed è importante” 
prosegue il discorso rivolto agli studenti, selezionati 
dalle migliori università europee come rappresen-
tanti d’eccellenza delle loro facoltà e come futuri 
membri del team internazionale di Arrow. L’Emea 
Arrow Graduate Program ha lo scopo di individuare 
e far crescere giovani ad alto potenziale, provenien-
ti da tutta Europa, nei campi dell’ingegneria, della 
tecnologia e dell’economia e, all’interno di un pro-
gramma formativo di un anno, mostrare loro la realtà 
lavorativa delle diverse sedi del gruppo. In occasione 
della tappa italiana, Elemaster è stata scelta come 
esempio per mostrare come il lavoro di ciascuno 
possa influenzare il risultato aziendale. Infatti, nel-
lo scenario in cui operiamo, la globalizzazione è un 
valore imprescindibile, ma lo è altresì la complessità 
che ne deriva; per tale motivo, diventa fondamentale 
poter mostrare ai rappresentanti di diverse culture 
come il loro apporto abbia un concreto riscontro nel 
mondo del lavoro.“Elemaster è un esempio di eccel-

lenza dal punto di vista organizzativo e della fluidità 
e leggibilità dei processi” ha commentato Gabriele 
Braga, Director of Engineering e promotore del pro-
getto insieme a Julie Martin. “Arrow è un partner 
fondamentale per garantire ai nostri clienti il livello 
di competitività richiesto dal mercato”, ha puntua-
lizzato Gabriele Cogliati, presidente di Elemaster. 
“L’unico modo di soddisfare i desideri dei nostri 
stakeholder è poter contare su fornitori partner af-
fidabili che costituiscano un elemento concreto del-
la nostra catena del valore, condividendo il rischio 
dell’impredicibilità della domanda e fornendo un 
servizio globale alle diverse realtà locali” ha ag-
giunto Valentina Cogliati, Vice President.

formazione & consulenza

ESPORTAZIONI 

Servizi per l’export gratuiti per le Pmi

Per mettere le piccole e medie imprese italiane al centro della propria 
azione e aumentare il numero delle imprese esportatrici, l’Agenzia Ice ha 
recentemente rivisto il catalogo dei servizi offerti e deciso di ampliare la 
gratuità dei servizi alle imprese con un numero massimo di 100 dipendenti, 
a partire da aprile 2020.  
Le imprese fino a 100 dipendenti potranno rivolgersi agli uffici Ice in 
Italia e all’estero, senza il pagamento di alcun corrispettivo, per ottenere 
servizi e informazioni generali, ricerche di mercato, informazioni doganali, 
fiscali legali e valutarie, assistenza nella soluzione di controversie o per la 
partecipazione a gare internazionali. 
“Insieme alla recente creazione dei desk settimanali in ogni regione, la 
decisione di estendere la gratuità dei servizi per le imprese medio-piccole, 
piccole e micro è una rivoluzione copernicana, che rimette al centro le 
imprese e afferma il ruolo di servizio sul territorio dell’Ice fra gli attori della 
promozione del Sistema Paese” ha commentato Carlo Ferro, presidente 
dell’Agenzia Ice.
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ASSOCIAZIONI

Proposte Anie sul Codice degli Appalti

Federazione Anie ha presentato la posizione 
dell’industria elettrotecnica ed elettronica sullo “Schema 
di Regolamento di attuazione del Codice Appalti” 
predisposto dalla Commissione di Esperti costituita 
presso il MIT nel mese di settembre. Anie era già 
intervenuta in Audizione per segnalare la necessità 
che il Regolamento contenesse anche una disciplina 
per “Forniture e Servizi” e soprattutto disciplinasse gli 
Appalti di lavori, forniture e servizi nei Settori Speciali, 
rilevando come, nonostante tali appalti rappresentino il 
50% del totale degli Appalti, nel testo mancasse del tutto 
la loro regolamentazione. Il documento Anie inviato il 
24 gennaio contiene una serie di proposte per i “Settori 
Speciali” volte a valorizzarne le peculiarità e garantire 

quella flessibilità riconosciuta agli stessi dalle Direttive 
europee. In questo senso le proposte sono finalizzate a 
garantire un utilizzo efficace degli albi di qualificazione 
per un più snello svolgimento delle procedure di gara, al 
riconoscimento di alcune prerogative per Rti e Consorzi 
Stabili costituiti per operare in tali settori. 
Le proposte in tema di “Servizi e Forniture” mirano 
invece a rendere più organica tale disciplina 
introducendo previsioni in grado di valorizzare le 
specificità proprie di particolari tipologie di forniture, 
quali ad esempio quelle caratterizzate da particolare 
contenuto tecnologico, o di riconoscere le esigenze di 
alcune specifiche categorie di servizi, quali quelli ad alta 
intensità di manodopera specializzata.

INCENTIVI

Supporti a tutela  
di brevetti, marchi e disegni

Lombardia, Emilia Romagna e Veneto gui-
dano la classifica per numero di “invenzio-
ni” tutelate: da queste regioni proviene il 

60% dei brevetti europei e dei disegni e modelli 
comunitari; esse spiegano anche il 55% dei mar-
chi dell’Unione europea. Lo dicono i dati Unionca-
mere-Dintec sui nuovi brevetti pubblicati dall’Epo e 
sui disegni e i marchi depositati presso l’Euipo. Se le 
tecnologie industriali e dei trasporti sono le più bre-
vettate dagli italiani in Europa, lo stile delle impre-
se italiane si traduce nella crescita dei disegni e dei 
marchi, come titoli privilegiati per la tutela della loro 
proprietà industriale. Il Ministero ha infatti messo a 
disposizione delle Pmi, delle start-up innovative, dei 
Centri di ricerca e delle Università, nuove risorse per 
estendere e per valorizzare i loro titoli di proprietà 
industriale. Sono misure sulle quali Unioncamere è 
impegnata dal 2009, in collaborazione con Direzio-
ne Generale per la Tutela della Proprietà Industria-
le-Uibm. Nel decennio l’ente ha gestito oltre 56 mi-
lioni di euro di agevolazioni per i marchi e i disegni 
delle Pmi: ciò ha consentito a quasi 4mila imprese 
di effettuare la registrazione di oltre 4mila marchi 
all’estero, di valorizzare 643 disegni e modelli con 
progetti di sviluppo produttivo e commerciale e 44 
marchi storici. “L’innovazione e la tutela della pro-

prietà intellettuale sono fondamentali per consentire 
al nostro sistema produttivo di essere competitivo sui 
mercati esteri”, ha sottolineato il segretario generale 
di Unioncamere, Giuseppe Tripoli. “E il loro effetto 
sulle economie territoriali è significativo. In Italia un 
posto di lavoro su 3 si trova nelle aziende che fanno 
un uso intensivo di marchi e brevetti; queste azien-
de contribuiscono da sole al 46,9% del nostro Pil. Gli 
investimenti nello sviluppo dei prodotti dell’attività 
intellettuale rappresentano ormai il 16,3% degli in-
vestimenti delle imprese”.

Brevetti: Milano, Torino, Bologna, al top
La Lombardia, con 1.363 brevetti pubblicati nel 2018, 
sui 4.251 totali, traina la classifica delle regioni italia-
ne sulle domande di brevetto europeo. Seguono Emi-
lia Romagna (710) e Veneto (540), Piemonte (446) e  
Toscana (350). Il primato lombardo è in gran parte da 
attribuire a Milano, prima tra le province italiane con 
715 brevetti pubblicati. Alle sue spalle, Torino e Bolo-
gna (rispettivamente, con 303 e 300 brevetti), quindi 
Vicenza e Roma (con 194 e 180 domande deposita-
te). Oltre l’86% di queste “invenzioni” si riferisce alle 
imprese; il resto viene dall’attività dei soggetti privati 
(9,2%) e degli Enti di ricerca, delle Università e delle 
Fondazioni (4,3%).
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Il primo impatto del Coronavirus lo abbiamo notato 
a fine febbraio, quando Embedded World, la ma-
nifestazione dedicata ai sistemi embedded, dopo gli 

annunci dell’annullamento del Mobile World Con-
gress di Barcellona (che si tiene nello stesso perio-
do) e dopo le defezioni dei più importanti player in-
ternazionali del settore (ST, Microchip, Rohm, Avnet, 
Arrow, solo per citarne alcuni), ha deciso di aprire 
ugualmente i battenti della fiera, in un momento in 
cui l’Italia già iniziava a bloccare le uscite dal Pae-
se a causa del Covid-19, non permettendoci di rag-
giungere Norimberga per partecipare all’evento.

Bilancio difficile con oltre 200 defezioni
Non potendo fornire, quindi, un riscontro sogget-
tivo sull’evento, ci limitiamo ai dati comunicati 
dell’organizzatore che, per questa edizione, fa co-
munque un bilancio positivo, nonostante oltre 200 
aziende abbiano ritirato la propria partecipazione 
con breve preavviso. Gli espositori presenti, oltre 
900 provenienti da 42 Paesi (contro i 1.117 dell’e-
dizione 2019), secondo NürnbergMesse, hanno 
beneficiato di un pubblico di 13.800 visitatori, un 
numero significativamente inferiore rispetto a 

quello degli anni precedenti e, soprattutto, più che 
dimezzato rispetto all’edizione del 2019, in cui si 
erano registrate ben 31mila presenze. “Negli ul-
timi anni abbiamo registrato un numero crescen-
te di visitatori, anno dopo anno”, afferma Thomas 
Preutenborbeck di NürnbergMesse. “Purtroppo 
quest’anno il trend si è invertito. Le cancellazioni 
degli espositori a causa del Coronavirus hanno de-
stabilizzato molti espositori e visitatori che sareb-
bero dovuti arrivare da tutto il mondo, impattando 
in modo importante su tutto il settore embedded”.  
Difficile quindi per NürnbergMesse, fare un bilan-
cio dell’evento: “Alcuni espositori hanno espresso 
un giudizio negativo sulla mostra, ma molte aziende 
hanno dato una risposta positiva organizzando nei 
tre giorni di fiera incontri importanti per il proprio 
business”.

Connecting Embedded Intelligence 
Per quanto riguarda le conferenze, sono stati ol-
tre 1.500 i partecipanti e relatori provenienti da 46 
Paesi. Sotto il titolo “Connecting Embedded In-
telligence”, l’attenzione è stata rivolta alle enormi 
quantità di dati ottenibili, alla possibilità di inviarli 
al cloud e alla loro elaborazione. Importanti anche 
le tematiche legate alla sicurezza dei sistemi elet-
tronici, dell’intelligenza distribuita, dell’Internet of 
Things, dell’E-Mobility e dell’efficienza energetica. 
La gamma di prodotti e servizi proposti ai visitatori 
ha riguardato software e hardware, strumenti, servi-
zi e sistemi. Le soluzioni nel campo dell’intelligenza 
artificiale hanno rappresentato un altro argomento 
centrale: qui l’attenzione era rivolta in particolare 
alle potenziali aree di applicazione.

eventi & momenti

Embedded World:  
bilancio di una fiera 

ai tempi del Covid-19
Una edizione sotto tono per il tradizionale appuntamento  

di Norimberga dedicato al mondo embedded. 
 La prossima edizione è fissata dal 2 al 5 marzo 2021.

a cura di Cleopatra Gatti
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PCIM EUROPE

L’elettronica di potenza  
si dà appuntamento  
a fine luglio a Norimberga

A causa della crescente diffusione del Covid-19 in Europa, 
Mesago Messe Frankfurt ha deciso di rinviare entrambe 
le fiere Pcim Europe e SMTConnect, precedentemente 
programmate dal 5 al 7 maggio 2020, al periodo che 
va dal 28 al 30 luglio 2020. I biglietti già acquistati dai 
visitatori, dichiara l’ente fiere, rimangono comunque 
validi per la nuova data.  
“Gli sviluppi dinamici della situazione legata 
all’epidemia di Coronavirus in Europa richiedono a tutti 
gli organizzatori di mostre di valutare continuamente 
la situazione. Speriamo vivamente di aver agito 
nell’interesse di tutte le parti coinvolte in questo rinvio 
e di poter così contribuire congiuntamente a ritardare 
la diffusione del Covid-19 in Europa”, ha dichiarato 
Petra Haarburger, amministratore delegato di Mesago 
Messe Frankfurt. Pcim Europe è la fiera e conferenza 
leader a livello mondiale per l’elettronica di potenza, 
il movimento intelligente, l’energia rinnovabile e la 
gestione dell’energia. 

Dove e quando

Presso il quartiere fieristico di Norimberga in Germania, 
da martedì 28 a giovedì 30 luglio 2020.

AUTOMOTIVE

Il Mise supporta lo sviluppo della mobilità sostenibile

Il Ministro Stefano Patuanelli ha presieduto al 
Ministero per lo Sviluppo Economico il secondo 
gruppo di lavoro dedicato allo sviluppo delle reti 

infrastrutturali, istituito nell’ambito del tavolo au-
tomotive, con l’obiettivo di sostenere la transizione 
del settore verso la mobilità sostenibile.
Nel corso dell’incontro è stato illustrato lo stato delle 
infrastrutture di rifornimento e di ricarica, sia a livel-
lo nazionale che europeo, e il fabbisogno necessario 
per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità per il 
trasporto al 2030 prefissati dall’Italia. Patuanelli ha 
sottolineato come “il confronto che stiamo portan-
do avanti al Mise consentirà di individuare le misu-
re e le risorse da destinare alla pianificazione della 
rete infrastrutturale del Paese, al fine di supportare 
la diffusione dei nuovi servizi di mobilità sostenibi-
le. L’obiettivo è di realizzare un modello di svilup-
po infrastrutturale capace di realizzare sinergie tra 

pubblico e privato. Per questo motivo siamo impe-
gnati a incidere sulla transizione in atto in un setto-
re strategico come l’automotive”. Per supportare la 
ricerca e l’implementazione delle reti saranno messi 
a disposizione incentivi, misure di semplificazione 
e standardizzazione delle procedure autorizzative, 
nonché l’obbligo di installazione di impianti di rifor-
nimento e di ricarica negli edifici.

ELECTRONICA CHINA

Rimandati anche i tre saloni  
cinesi dell’elettronica

Messe München Shanghai, a seguito delle direttive 
del governo del Comune di Shanghai per prevenire 
e controllare la diffusione del Coronavirus, all’inizio di 
febbraio ha rimandato le manifestazioni electronica 
China, productronica China e il Laser World of 
Photonics China, che avrebbero dovuto svolgersi 
a marzo. Le fiere, infatti, si terranno dal 3 al 5 luglio 
2020 presso il Necc di Shanghai. Stephen Lu, Chief 
Operating Officer di Messe München Shanghai, 
ha spiegato: “Stiamo prendendo molto sul serio la 
diffusione del coronavirus e stiamo monitorando da 
vicino la situazione locale. Sulla base degli sviluppi 
attuali, siamo fiduciosi che fissando una nuova data 
creeremo buone condizioni per organizzare le fiere”. 
Dopo un’intensa comunicazione con gli espositori, 
Lu ritiene che: “nonostante le attuali incertezze, 
l’importanza delle nostre fiere presso la sede di 
Shanghai rimane intatta. C’è ancora una grande 
richiesta di partecipazione alle fiere”. 

Dove e quando

Presso il National Exhibition and Convention  
Center di Shanghai in Cina, da venerdì 3  
a domenica 5 luglio 2020.

eventi & momenti
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MADE4EXPORT

L’appuntamento di Anie  
con l’internazionalizzazione

Durante Made4export, il consueto appuntamento 
annuale dedicato all’internazionalizzazione che si è 
tenuto al Palazzo delle Stelline di Milano lo scorso 
febbraio, Anie ha presentato il ricco programma di 
iniziative per il 2020 a supporto delle imprese italiane 
che guardano ai mercati esteri. 
Pur in un contesto internazionale ricco di incognite,  
il canale estero conferma un ruolo centrale a sostegno 
della crescita dell’industria elettrotecnica ed elettronica 
italiana; le imprese esportatrici sono oltre il 40% sul 
totale, il doppio rispetto alla media manifatturiera. 
Sotto i riflettori quest’anno il Marocco, mercato 
emergente caratterizzato da importanti investimenti 
infrastrutturali (60 miliardi di euro previsti entro il 2035) 
e una crescita del Pil del 4,0% nel biennio 2020-2021.  
L’appuntamento di Anie è stato l’occasione per 
approfondire le opportunità che in questo mercato 
dalle ampie potenzialità si aprono per le imprese 
italiane fornitrici di tecnologie. All’incontro  
è intervenuto Youssef Balla, ambasciatore del Regno 
del Marocco.

AUTOMATION & TESTING

Innovazione e tecnologie 
industriale si incontrano  
a Torino

Si è tenuta all’Oval Lingotto di Torino dal 12 al 
14 febbraio la 14° edizione della fiera Automa-
tion & Testing con oltre 400 espositori, italiani 

ed esteri, espressione massima dell’innovazione e del-
le tecnologie industriali.
I visitatori all’interno di quattro Compentece 
Point, hanno potuto osservare la riproduzione 
fedele di una linea di produzione industriale in-
novativa (Progettazione, Produzione, Affidabilità, 
Logistica) e conoscere e testare le ultime novità 
in ottica 4.0, ma anche partecipare a workshop 
specialistici, incontri e momenti di business 
networking.
Tra le novità di questa edizione segnaliamo 
Spark-up. L’iniziativa ideata da A&T è stata de-
dicata alle migliori start-up e spin-off rivolte al 
mercato industriale in ottica 4.0. I rappresentanti 
di 13 start-up hanno presentato progetti, servi-

zi e prodotti innovativi direttamente ai decisori 
aziendali e agli investitori. 
Da segnalare anche uno spazio interattivo dedi-
cato al Competence Center del Piemonte dove i 
visitatori hanno potuto conoscere le attività e la 
mission anche grazie alla presentazione in ante-
prima delle due linee pilota, uniche in Italia, e del 
Learning Hub, il centro di formazione promosso 
dal CIM 4.0 sulle tecnologie per la digitalizzazio-
ne dell’impresa e la manifattura additiva. 
A&T ha accolto anche i rappresentanti di tutti i 
centri di competenza operativi sul territorio na-
zionale per un confronto, a un anno dalla loro na-
scita, alla presenza del Sottosegretario del Mise, 
Gian Paolo Manzella. La manifestazione si è 
chiusa con la cerimonia del Premio Innovazione 
4.0, alla presenza del Ministro per l’Innovazione 
tecnologica e la Digitalizzazione Paola Pisano.

MECSPE

Posticipato il Salone delle 
Tecnologie per l’Innovazione

Considerando gli accordi intercorsi tra i quartieri 
fieristici dell’Emilia Romagna e gli uffici preposti 
della Regione, dato lo stato di incertezza regolatoria 
in merito al Coronavirus, a tutela delle persone 
coinvolte e per dare un’opportuna tempistica per la 
ri-calendarizzazione a tutti gli operatori, la direzione 
di Mecspe ha deciso di rinviare al 18 giugno la 
fiera programmata per fine marzo a Parma. Lo 
spostamento darà modo di garantire agli oltre 2.300 
espositori il consueto successo della fiera, che negli 
ultimi anni sta mantenendo un costante trend di 
crescita di visitatori italiani ed esteri. Il programma 
delle iniziative speciali, la conformazione dei saloni e 
le assegnazioni già effettuate non saranno modificate.

Dove e quando

Presso il quartiere espositivo di Fiere di Parma,  
da giovedì 18 a sabato 20 giugno 2020.
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In collaborazione con ON Semiconductor e con il 
produttore di progetti originali Geniatech, Arrow 
ha sviluppato la soluzione MuSeOn 1.1 per la sicu-

rezza sui posti di lavoro industriali.
Si tratta di un dispositivo indossabile a sensori 
multipli on-line, basato sul kit di sviluppo sensori 
RSL10 di ON Semiconductor. Questa piattaforma 
realizza l’RSL10, il SoC radio Bluetooth 5 con il più 
basso consumo in campo industriale, e comprende 
cinque sensori di livello industriale atti a misurare, 
rilevare e identificare le variazioni delle condizioni 
ambientali. È integrata con servizi wireless locali e 
cloud che consentono alle aziende di monitorare gli 
ambienti di lavoro in tempo reale, al fine di mantene-
re e migliorare i livelli di sicurezza per i dipendenti. 
Oltre ad essere estremamente efficiente dal punto di 
vista energetico, l’RSL10 di ON Semiconductor in-
corpora un core di elaborazione on-board, diverse 
periferiche, la gestione integrata dell’alimentazione 
e una grande memoria interna.

Monitoraggio e protezione  
a distanza dei lavoratori
MuSeOn 1.1 opera come una serie di sensori per 
la qualità dell’aria e per la sua umidità, pressione e 
temperatura, permettendo di analizzare l’attività di 
chi lo indossa, oltre a consentire la navigazione e il 
posizionamento in interni. Ci sono anche un senso-
re di luce ambientale ad ampio range di funziona-
mento e un microfono digitale stereo onnidirezio-
nale. MuSeOn 1.1 ha una doppia interfaccia Rfid ed 
è alloggiato in un contenitore tipo IP65.
Arrow, Geniatech e ON Semiconductor hanno 
progettato il dispositivo multisensore e il relativo fir-
mware. Arrow fornisce anche i gateway industriali 
basati sul Geniatech IoT Developer Board 4, fonda-
mentali per l’integrazione con le principali piatta-
forme cloud. 
La combinazione delle potenti capacità di analisi dei 
dati di queste piattaforme con i dati dei sensori di 
alta qualità e la lunga durata della batteria di MuSe-
On 1.1 genera una soluzione di grande efficacia per 
il monitoraggio e la protezione a distanza degli ope-
ratori con un carico minimo per gli utenti.

Hanno detto
“MuSeOn 1.1 rappresenta una soluzione end-to-end 
che fornisce informazioni in tempo reale sulle con-
dizioni del posto di lavoro. La combinazione dei dati 
raccolti con le capacità di analisi del cloud fornite 
dall’ecosistema IoT di Arrow contribuirà a miglio-
rare la sicurezza sul posto di lavoro, garantendo la 
conformità alle politiche di sicurezza e proteggendo 
dai rischi gli operatori.”
Aiden Mitchell, vice president IoT Arrow

prodotti & soluzioni

Dispositivo indossabile  
per la sicurezza sui posti  

di lavoro industriali
Arrow, Geniatech e ON Semiconductor hanno sviluppato  

MuSeOn 1.1, una soluzione IoT a sensori multipli  
per la sicurezza sui posti di lavoro industriali.

a cura di Cleopatra Gatti
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AUTOMOTIVE

Alte prestazioni per sistemi  
di assistenza alla guida

Basata sull’esperienza di Texas Instruments in sistemi 
automotive e sicurezza funzionale, la piattaforma di 
processori Jacinto 7 offre caratteristiche avanzate di 
deep learning e connettività di rete per superare le sfide 
di progettazione nei sistemi avanzati di assistenza alla 
guida e nelle applicazioni gateway per il settore automo-
bilistico. I nuovi processori eseguono operazioni Adas ad 
alte prestazioni utilizzando solo da 5 a 20 W di potenza. 
I primi due dispositivi della piattaforma, i processori 
TDA4VM per Adas e i processori DRA829V per sistemi 
gateway, includono acceleratori specializzati su chip per 
velocizzare le operazioni ad alta intensità di dati, come la 
visione computerizzata e l’apprendimento automatico.

AUTOMOTIVE

Analog Devices e Jungo  
migliorano la sicurezza dei veicoli

In collaborazione con Jungo, Analog Devices ha 
sviluppato una soluzione basata su Time-of-Fli-
ght e 2D infrared che consente il monitoraggio 

del conducente e dell’abitacolo sui veicoli. 
La combinazione della tecnologia ToF di Analog 
Devices e del software CoDriver di Jungo consente 
il monitoraggio costante dei livelli di sonnolenza e 
distrazione delle persone presenti nel veicolo, ana-
lizzando sia la posizione della testa e del corpo, sia 
la direzione dello sguardo. La soluzione permet-
terà ai veicoli smart di interagire con gli occupanti 
basandosi su movimenti del viso, del corpo e gesti 
delle mani. Inoltre sarà possibile offrire funziona-
lità di riconoscimento facciale in grado di identifi-
care gli individui nell’abitacolo, offrendo l’accesso 
a funzioni personalizzate quali infotaiment, servizi 
e pagamenti per il ride sharing. ToF 3D è un tipo 
di Lidar senza scanner che utilizza impulsi ottici 

ad alta potenza della 
durata di nanosecon-
di per catturare infor-
mazioni di profondità 
(su brevi distanze) in 
un contesto specifi-
co. Analog offre pro-
dotti e soluzioni per 
migliorare le capaci-
tà dei sistemi ToF 3D, compresa l’elaborazione, i 
driver laser e la gestione dell’alimentazione, insie-
me a schede di sviluppo e software/firmware per 
implementare rapidamente le soluzioni ToF 3D. 
Il software CoDriver di Jungo utilizza algoritmi di 
deep learning, machine learning e computer vi-
sion all’avanguardia per rilevare in tempo reale lo 
stato del conducente tramite l’utilizzo di telecame-
re rivolte verso il guidatore. 

STRUMENTAZIONE

La piattaforma STEMlab 250-12 
offre funzioni di elaborazione  
in tempo reale

Red Pitaya ha lanciato la piattaforma STEMlab 250-12 
che si unisce alle schede di sviluppo STEMlab-125 che 
hanno già ricevuto una favorevole accoglienza. STEMlab 
è un ambiente di test e misure progettato per offrire 
un’alternativa a costo ridotto a molti costosi strumenti 
di controllo e misura. STEMlab 250-12 offre prestazioni 
hardware perfezionate, controllo software completo 
e ulteriori caratteristiche hardware rispetto ai prodotti 
STEMlab-125 ed è stato concepito per rispondere alle 
esigenze di chi usa applicazioni complesse in vari settori 
come industriale, test e misure, ricerca e acquisizione 
dati. L’Fpga più potente di cui è dotato rende possibili 
funzioni di elaborazione in tempo reale più efficienti 

oltre a prestazioni 
front- e back-end 
analogiche più veloci. 
Compatto e portatile, 
offre anche i vantaggi 
dell’accesso in remoto, 
con un’interfaccia utente 
che si appoggia a un’app 
accessibile tramite sia 
Ethernet che Wi-Fi. 

prodotti & soluzioni
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POTENZA

Regolatori µModule Dc/Dc  
a quattro uscite

I nuovi regolatori µModule LTM4668 e LTM4668A 
di Analog Devices con corrente di uscita totale 
fino a 4,8A, consentono di ridurre il numero di 
componenti, l’ingombro sulle schede, il consumo 
energetico e i tempi di progettazione. I nuovi 
dispositivi, dotati di Pwm controller, Fet di potenza, 
induttori e componenti di supporto, facilitano il 
processo di progettazione e riducono il consumo 
energetico e l’ingombro sulla scheda. Rappresentano 
la soluzione ideale per applicazioni industriali, 
di telecomunicazioni e networking. LTM4668 e 
LTM4668A operano in un intervallo di tensioni 
d’ingresso comprese tra 2,7 e 17V regolando tensioni 
di uscita comprese tra 0,6 e 5,5V. I dispositivi 

supportano il 
sincronismo 
in frequenza, il 
funzionamento 
PolyPhase, 
Burst Mode 
selezionabile, un 
duty cycle al 100% 
e bassa corrente 
di riposo. 

INTERNET OF THINGS

Microchip e Arrow insieme per la sicurezza dell’Edge IoT

Microchip e Arrow hanno annunciato una collaborazione sui servizi tecnici, volta a semplifica-
re la connettività e la sicurezza nei mercati industriale, degli edifici intelligenti e dell’ener-
gia. Arrow estenderà l’offerta Microchip di prodotti intelligenti, connessi e sicuri median-

te servizi tecnici che consentiranno agli Oem di ridurre il time-to-market e di soddisfare le richieste 
della recente legislazione governativa e delle linee guida Nist per la sicurezza IoT. L’offerta Microchip 
copre comunicazioni sicure e affidabili, l’autenticazione crittografica, la gestione dei certificati, la for-
nitura del cloud, la sicurezza dei dati, i servizi di encrittazione, la sicurezza del boot e la protezione IP.  

La prima piattaforma end-to-end sicura nata da questa colla-
borazione si chiama Shield96 e consente agli Oem di avere le 
risorse di sicurezza desiderate integrate nel reference design.

Hanno detto 
“La tecnologia si sta diffondendo, in modo pervasivo, 
in ogni settore. Ogni industria e ogni sistema, vengono 
modellati sulla tecnologia connected edge. Questi sistemi 
edge intelligenti svolgono compiti fondamentali e delicati 
e, di conseguenza, devono essere sicuri”.  
Mitch Little, senior vice president di Microchip 

MICROCONTROLLORI

Protezione totale  
con la tecnologia Puf

Maxim Integrated ha introdotto l’Arm Cortex-M4  
ChipDna MAX32520, il primo microcontrollore con 
tecnologia integrata che non permette la clonabilità fisica, 
dedicato alla sicurezza finanziaria e di livello governativo.  
La tecnologia Puf di Maxim fornisce un’avanzata protezione 
delle chiavi a un costo accessibile per l’uso in sistemi IoT, 
sanitari, industriali e informatici. Il MAX32520, grazie alla 
tecnologia Puf a prova di manomissione per la crittografia 
flash, l’avvio sicuro per il “root-of-trust” e l’emulazione flash 
seriale, permette di salvaguardare i segreti utilizzati nelle 
operazioni crittografiche. 

prodotti & soluzioni
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ALIMENTAZIONE

Elevata efficienza e bassa 
resistenza termica per 
applicazioni industriali

Texas Instruments ha presentato il più piccolo 
modulo di alimentazione da 36 V e 4 A del settore in 
un package Qfn. Il footprint da 5 x 5,5 mm del modulo 
buck TPSM53604 CC/CC consente agli ingegneri una 
riduzione del 30% delle dimensioni dell’alimentazione 
elettrica riducendo inoltre la perdita di potenza del 
50%. Il modulo è dotato di un singolo pad termico per 
ottimizzare il trasferimento di calore e permette di 
semplificare il montaggio su scheda e il layout.  
Il TPSM53604 funziona ad elevate temperature 
ambiente fino a 105 °C a supporto di applicazioni gravose 
per l’automazione industriale, nelle infrastrutture di rete, 
per test e misurazioni, trasporti industriali, nel settore 
aerospaziale e della difesa.

SENSORISTICA

Rilevamento spettrale  
della luce ambientale  
per immagini di alta qualità

Presentato da ams in occasione del Ces di Las Ve-
gas, l’AS7350 è un sensore spettrale di luce 
ambientale ideato per le fotocamere degli smar-

tphone di fascia alta. Il nuovo sensore offre immagi-
ni di massima qualità persino in situazioni caratte-
rizzate da contrasti elevatissimi, condizioni di luce 
non ottimali o presenza di più sorgenti luminose, 
mettendo a disposizione una fotografia di livello pro-
fessionale su un dispositivo consumer. L’AS7350 
rende possibile tutto ciò grazie all’identificazione 
delle sorgenti luminose attraverso la ricostruzione 
dello spettro, con un bilanciamento del bianco che 
arriva a una precisione mai vista finora e in qualsiasi 
condizione di luce. Grazie a un’identificazione ac-
curata delle condizioni di luce ambientale, l’AS7350 

garantisce una qualità senza precedenti delle im-
magini anche in presenza di contrasti molto elevati, 
permettendo ai costruttori di smartphone di offrire 
una fotografia di livello sempre più professionale. 

Hanno detto
“Per molti consumatori, le prestazioni della fotoca-
mera sono il fattore decisivo nella scelta di un tele-
fono di fascia alta. I costruttori possono ora usare 
l’AS7350 per rilevare e identificare le sorgenti di 
luce ambientale, ottenendo così informazioni estre-
mamente accurate per il bilanciamento del bianco e 
offrendo immagini di qualità sensazionale”. 
Reiner Jumpertz, Direttore divisione Color & 
Spectral Sensors di ams

ELETTROMECCANICI

Relè Mosfet per una massima 
precisione di misura

Omron ha creato un modulo basato su relè Mosfet in 
grado di minimizzare la dispersione di corrente. Con una 
innovativa struttura del circuito a T, il G3VM-21MT offre 
un livello di dispersione di corrente basso, pari a 1pA o 
meno, assicurando così misurazioni accurate in tutti i tipi 
di apparecchiature di test. Con una struttura di circuito 
a T che trasmette la maggior parte della dispersione a 
terra, il G3VM-21MT combina efficacemente i vantaggi 
dei relè meccanici e Mosfet per fornire una soluzione di 
commutazione accurata, compatta e duratura, senza 
contatti meccanici. Le dimensioni compatte di 5 x 3,75 x 
2,7 mm sono assicurate grazie all’inclusione del circuito 
a T all’interno del modulo. Il dispositivo è a montaggio 
superficiale ed è proposto in modalità Spst, senza necessità 
di configurazione. 
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Un’associazione 4.0

l’incontro

L’economia ai tempi  
del Coronavirus 

controcorrente

Un Paese  
in cerca di guida

il commento

Quando stock e logistica 
fanno la differenza

l’intervista

Pensiamo
positivo!

IN COPERTINA

Dopo cinque anni di 
continua e costante crescita, 
stando ai dati consolidati 
da Assodel (Associazione 
Distretti Elettronica-Italia),  
il mercato italiano della 
distribuzione chiude il 2019 
con una flessione limitata 
al 5%. Un mercato solo 
parzialmente salvato  
dalla lunga onda positiva 
targata 2018.

IL PROSSIMO NUMERO
Di Industry 4.0 si parla a livello europeo  

da quasi dieci anni. A che punto siamo in Italia 
con la realizzazione di questo nuovo paradigma 

produttivo? E qual è il contributo, in termini  
di visione, tecnologie abilitanti e soluzioni,  
dei grandi player del settore elettronico  

alla cosiddetta Quarta Rivoluzione Industriale? 

analog devices	 30
www.analog.com

consortium	 iii cop
www.consortiumsrl.com	  

consystem	 72
www.consystem.it

darton	 18
www.darton.it	

digimax	 86
www.digimax.it

formazienda	 battente
www.formazienda.com

formazione&sviluppo	 106
www.formazionesviluppo.com 

gp batteries	 iv cop
www.gpbmindustry.com  

mc’tronic	 6
www.mctronic.it 

melchioni	 44
www.melchionielectronics.it

rts academy	 76
www.rts-srl.it 

siri	 58
www.siri-el.com	

special-ind	 14
www.specialind.it

tecnometal	 98
www.tecnometal.net

tti	 10
www.ttiinc.com

vematron	 4
www.vematron.it

weidmuller	 ii cop
www.weidmuller.it

welt electronic	 1
www.weltelectronic.it

LETTRONICA
m e r c a t i  |  i m p r e s e  |  i n n o v a z i o n e

Periodico indipendente di informazioni e opinioni





Con la giusta energia, tutto è possibile.

L’esperienza in cui potete credere.
Qualunque sia il vostro bisogno di energia, siamo il partner ideale 
per realizzare soluzioni ad hoc per le vostre applicazioni.

A member of the GP Batteries Group

www.gpbmindustry.comTelefono: 02-4882512info@gpbatteries.itBattery experts since 1986




